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Ma la Regione diventa maglia nera per i contagi = Quasi duemila nuovi contagiati Anche i

ricoveri tornano a salire
 
[Marina Amaduzzi]

 

QUASI DUE ÌÐÁ CASI Ma la Regione diventa maglia nera per i contagi di Marina Amaduzzi i on 1.942 positivi in più v.

l'Emilia-Romagna è la regione con il maggior incremento di positivi al coronavims in Italia. Con 66 nuovi decessi che

portano il totale a 8.403, si conferma al secondo posto dopo ìa I.ombardia mentre è al secondo posto per veri Covid

(2.741) e al quarto per pazienti in terapia intensiva (238). In termini assoluti è anche la prima regione in Italia per

vaccinazioni anti-Covid. pagina 2 L'epidemia in regione Quasi duemila nuovi contagiati Anche i ricoveri tornano a

salire Slabile (e alla) la percenluale di occupazione dei lelli. Tesi rapidi per le azienc Con 1.942 positivi in più l'Emilia-

Romagna è la regione con il maggior incremento di positivi al coronavirus in Italia. Con 66 nuovi decessi che portano il

totale a 8.403, si conferma al secondo posto dopo la Lombardia mentre è al secondo posto per ricoveri Covid (2.741)

e al quarto per pazienti in terapia intensiva (238).termini assoluti è anche la prima regioneItaliaer vaccinazioni anti-

Covid. È la fotografia della pandemia lungo la Via Emilia scattata ieri tra i dati fomiti dalla Regione e il bollettino della

Protezione civile. I nuovi positivi rappresentano il 20,1% dei tamponi fatti (9.632), un dato in linea con gli altri giorni

seguenti ai festivi, spiega la Regione, quando i tamponi vengono effettuati nei casi maggiormente necessari. A

Bologna, dove ci sono 402 nuovi contagi, 314 sono sporadici e 88 sono inseritifocolai, ci sono stati anche 12 dei 66

decessi (5 donne tra 81 e 86 anni e 7 uomini tra 63 e 95 anni). Negli ospedali della regione ci sono 37 pazienti in più:

sono 238 quelli nelle terapia intensive, uno in più rispetto a domenica come saldo ma a fronte di 14 nuovi ingressi, e

2.741 quelli negli altri reparti Covid (+36). La percentuale di occupazione dei posti letto, secondo il monitoraggio di

Agenas (Agenzia nazionale per i servizi salutari regionali) relativa al io gennaio conferma la nostra regione

leggermente sopra soglia sia per i reparti intensivi (31% con soglia a 30%) che in arca non critica (44%, soglia 40%).

Percentuali più o meno stabili da fine dicembre. Mentre il contagio non si abbassa (e per arginarlo la Regione

mettecampo 250 mila tamponi rapidi per le imprese del Patto per il lavoro), crescono le persone che hanno ricevuto la

prima somministrazione del vaccino. Ieri è arrivata la prima parte delle 45 scatole di siero PfizerBiontech, per un totale

di 52.650 dosi, attese dalla regione, quelle destinate alle provincie di Ferrara, Modena e Rimini. Oggi arriverà il resto,

mentre non ci sono ancora notizie sul siero di Moderna. Dopo una partenza a rilento, 'Emilia-Romagna ha ingranato la

marcia e anche ieri era la prima per numero complessivo di vaccinati (dal sito del ministero della Salute). In realtà il

dato più aggiornato è quello consegnato dall'analogo sito creato dalla Regione: ieri alle 19 erano 75.734 le persone

vaccinate, di cui 7.980giornata, un numero che avrà superato gli 8 mila con l'andare delle ore. Si tratta di medici,

infermieri e operatori della sanità pubblica e personale e ospiti delle strutture per anziani, come previsto dalla prima

fase della vaccinazione nazionale. A Bologna l'Ausi ha immunizzato ieri 2.381 persone, tra Fiera, istituto Rizzoli e le

Cía, per un totale dal Vaccine Day del 27 dicembre di 20.280 persone. Ieri prima seduta notturna fino alle 22 nel

punto vaccinale alla Fiera dove sono stati immunizzati an che i direttori generali delle aziende sanitarie cittadine, in

primis quello dell'Ausi Paolo Bordon. Anche il Rizzoli inaugura questa settimana l'estensione dell'orario: sarà

mercoledì fino alle 21,30. Marina Amaduzzi 75.734 Le persone vaccinate in regione: II dato delle 19 di eri. A Bologna

l'Ausi ha vaccinato 2.381 persone, tra Fiera, istituto Rizzoli e le Cra i AREA COVID-19 Í É Idi ' -tit_org- Ma la Regione

diventa maglia nera per i contagi Quasi duemila nuovi contagiati Anche i ricoveri tornano a salire
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Lascia la casa di cura e muore di freddo
 
[L. M.]

 

AVEVA 84 ANNI lasciala casa di cura ñ muore di freddo E' stato trovato ieri nei pressi del cimitero di Minerbio il corpo

senza vita deliberine che domenica si era allontanato da una struttura residenziale della zona. Carlo Novi, ex vigile del

fuoco in pensione, non era in condizioni di badare a se stesso quando si è perso nelle campagne, vestito solo di

pantalone e felpa. Si ritiene che non abbia resistito al freddo e poco dopo la sua scomparsa sia deceduto. A cercarlo

erano stati vigili del fuoco, protezione civile e carabinieri, questi ultimi stanno ricostruendo le circostanze

delì'allontanamento. (l.m.) RIPROOUZiONE R15RRVATA -tit_org-
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Rischio gelo e termometro che arriverà a -12 gradi
 
[Redazione]

 

ALLERTA Dopo le copiose nevicate della scorsa settimana, adesso per il nostro Appennino con il miglioramento del

meteo e il ritorno del sole arriva l'allerta gialla per temperature estreme che raggiungeranno fino a 12 gradisottozero

nelle prossime 24ore sulle montagne e sulle colline. A disporla sono l'Arpae e la Protezione Civile regionale. Per oggi

sottolinea il documento emesso da Arpae, "si segnalano ancora  gelate estese al primo mattino su tutta la regione, ad

eccezione della sola fascia costi era. Suirilievi del setto rè centro-occidentale sono previsti valori minimitra-8 e-10

gradicon locali punte di -12 gradi, mentre durante il giorno flussi in quota relativamente pi caldi tenderanno a far

rialzare le temperature fino a valori prossimiazerogradi. Nelle zone collinari e montane interessate da accumuli di

neve al suolo sono possibili occasionali fenomeni franosi. Resta marcato anche il pericolo valanghe per gli accumuli di

neve in quota, dove in alcune zone dell'Alto Appennino, si sono raggiunti i tré metri di coltre. -tit_org-
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Frana minaccia un`abitazione madre e figlio fuori casa = La neve spinge i massi casa

evacuata a Bobbio per pericolo frana
 
[Elisa Malacalza]

 

VALTfíEBBIA Frana minaccia un'abitazione madre e figlio fuori casa Secondo le perizieèstato soprattutto il peso della

neve a far staccare un blocco di terra e roccia che per poco non ha colpito la casa dell'insegnante Anna Balletti a

Ponte diSopra, località di Bobbio in direaone Punice. Ordinata 'evacuazione della casa, dove la donna abita con il

figlio. Si sta già lavorando per mettere in sicurezza la zona. Preventivate tré settimane di lavoro. WlACALZA a pagina

19 La neve spinge i massi casa evacuato a Bobbio per pericolo feana L'insegnante Anna Balletti: Vivo qui da sempre,

non è mai stata zona franosa. Il geólogo Truffelti: Una "losanga" larga 50 metri Elisa Malacalza elisalacalza@libe[tait

BOBBIO Secondo le perizie è stato soprattutto il peso della neve, caduta come mai negli ultimi trent'anni tra metà

dicembre e Capodanno, a far staccare un bloccodi terra e roccia che per poco non ha colpito la casa dell'insegnante

Anna Balletti a Ponte di Sopra, località di Bobbiu in direzionc Penice. Subito sono intervenutì i vigili del fuoco, poi il

sindaco Roberto Pasquali, il personale dell'Ufficio tecnico, la polizia municipale di Bobbio e, "emerso che il terreno

sopra l'abitazione presentava evidenti segnali di smottamento con possibile ulteriore ca duta di materiale inerte" -

come si legge nella relazione - è stata ordinata l'evacuazione della casa, con "il totale divieto di utilizzo dell'abitazione

e delle sue pertinenze'.' Per fortuna posso contare su un appartamento più piccolo qui vicino, era dei miei genitori e

negli ultimi tempi usato come casa vacanza damio fratello, spiega Ã insegnante, che vive nella località da sempre e

ora ha dovuto traslocare di corsa con il figlia II disagio ñ e, però tutto sommato mi è andata bene proprio perché ce

un'altra casa, non sono dovuta andare in affitto. La ca sa che abbiamo dovuto lasciare è di recente costruzione, poco

più di dieci anni. Per costruirla, avevamo chiesto tutti i permessi necessari; leperiziegeologicheal tempo non

indicavano pericolo di frana. L'altro giorno ho visto cadere i massi, ho chiamato preoccupata i vigi- li del fuoco e sono

intervenuti subito, cosi anche il sindaco e gli altri tecnici, la Regione. Mi sono sembrati tutti tempestivi, si sta già

lavorando per mettere in sicurezza la zona, sonu state preventivate tré settimanedi lavoro, poi speriamo di poter

toniare nella nostra casa. Avvisati tutti gli uffici competenti deUa Protezione civile regionale, con l'ingegner Francesco

Capuano, tra i primi a studiare il movimento sul posto è stato il geólogo Giovanni Trufielli, già intervenuto su frane

importanti del territorio piacentino, come quella in Alta Valnure, vicino a Folli. Siamo intervenuti in supporto al Comune

e si è deciso di attivare la somma urgenza, spiega il geólogo, dal Servizio sicurezzadei territorieProtezionecivtle.

Perfortunal'intervento non presuppone la realizzazione di opere particolari. Si è creata una specie di losanga, larga

una cinquantina di metri, per effetto dcllaspinta della neve. Ruspe al lavoro per mettere in sicurezza la zona, a Ponte

di Sopra di Bobbio FOTO ZANGRANDI -tit_org- Frana minaccia un'abitazione madre e figlio fuori casa La neve

spinge i massi casa evacuata a Bobbio per pericolo frana
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Spente le fiamme nel cassone del verde ora partono i controlli
 
[P. A.]

 

Somaglia, il consigliere Aiello ha disposto di verificare le immagini delle telecamere Gettando la cenere provoca áð

incendio nel cassone del verde a Somaglia. Ora il consigliere Antonio Aiello promette che saranno visionate le

telecamere per arrivare al responsabile. E'accaduto alle 13.30 di domenica quando i volontari di protezione civile e dei

vigili del fuoco di Casale sono intervenuti per il fumu dal cassone di via Caravaggio. Ricordo che il cassone del

parcheggio, oltre a essere un servizio in più che i'Amministrazione comunale mette a disposizione, è esclusivamente

riservato al verde specifica il consigliere - La zona è videosorvegliata e ora si procederà con l'acquisizione delle

immagini da parte degli organi competenti. _Pa L'intervento dei vigili del fuoco a Somaglia -tit_org-
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AI Terminillo cresce il rischio delle valanghe = Frana sulla Tancia AI Terminillo cresce il

pericolo valanghe
> Ad Amatrice chiusa ieri la scuola per le strade ghiacciate Smottamento a Mompeo, al lavoro per rimuovere i detriti

 
[E. F.]

 

Maltempo Al Terminillo cresce il rischio delle valanghe Frana sulla Tancia Al Terminillo cresce il pericolo valanghe Ad

Amatrice chiusa ieri la scuola per le strade ghiacciate Smottamento a Mompeo, al lavoro per rimuovere i detriti

Maltempoe freddo non allentano la presa nei Reatino. Sul Terminillo le abbondanti nevicate hanno fatto registrare un

innalzamento del rischio valanghe rilevato dai bollettini giornalieri dell'Esercito italiano. Faraoneapag.35 MALTEMPO

Maltempo e freddo non allentano la presa nel Reatino facendo ancora registrare disagi e criticità. Ieri, a causa del

ghiaccio presente, ad Amatrice è restato chiuso (non senza polemiche) l'istituto onnicomprensivo "Sergio

Marchionne". Sul monte Terminillo il grado di rischio valanghe scatta al secondo livello mentre lungo la strada

provinciale Tancia un vasto smottamento ha interrotto la viabilità nel territorio di Mompeo. Per i prossimi giorni -

nonostante un previsto ulteriore abbassamento delle temperature - le condizioni meteo sembrano concedere una

tregua, allentando per un po' la morsa che nei giorni scorsi, tra pioggia, vento e neve, avevano creato giornate di vere

e proprie microemergenze. Torna alla normalità la situazione delle aree colpite dal sisma, dove dopo l'interruzione

della linea elettrica e di telefonia mobile, il principale nemico è rimasto il freddo con minime scese fino a meno 4 e la

neve andata pericolosamente ad accumularsi sui tetti delle Sae. Ma ora ad accenderepolemica locale - dopo la

chiusura della scuola di Amatrice avvenuta a quanto pare poco prima dell'orario d'ingresso a causa di strade non

percorribili per via del ghiaccio - sono i mèmbri dell'opposizione, che puntano il dito sul Piano neve messo in atto

dall'Amministrazione comunale. ÉÁ POLEMICA Un piano emergenziale che, secondo la schiera dell'opposizione, si

sarebbe rivelato inadeguato e con misure non applicate e non controllate, nonostante le ampie rassicurazioni anche

via social. Sul Terminillo le abbondanti nevicate hanno fatto registrare un innalzamento del rischio valanghe rilevato

dai bollettini giornalieri di previsione meteorologica e nivologica dell'Esercito italiano, che ha visto il passaggio

dall'iniziale grado 1 (rischio debole) al 2 (rischio moderato) su una scala di 5 livelli di criticità. Tra le zone più a rischio

sono i considerati i versanti aperti alla base dei salti rocciosi (soprattutto quell i esposti al sole) e i ripidi imbocchi di

canali dove è stato significativo l'accumulo eolico avvenuto nelle scorse ore e dove è maggiore la presenza di neve e

brina inglobata. Le abbondanti piogge con probabilità la causa dell'ampio fronte di frana che ha interessato la strada

provinciale Tancia in un tratto ricadente all'intemo del territorio comunale di Mompeo. Sulla carreggiata si sono

riversati inerti, sassi, terra e detriti che hanno reso necessariachiusura dell'arteria al traffico veicolare, dirottato lungo

una viabilità alternativa. Ieri al lavoro per la rimozione e pulizia della strada gli operai del Comune di Mompeo e

squadre del Settore Viabilità della Provincia di Rieti: Si sta esaminando inoltre - ne del fronte di frana - ha spiegato il

sindaco Michela Cortegiani - per valutare l'esistenza di eventuali ed ulteriori pericoli. La frana non ha fortunatamente

causato danni a cose o persone. E.F. RIPRODUZIONE RISERVATA SULLA MONTAGNA REATINA SONO I

VERSANTI APERTI ED ESPOSTI AL SOLE QUELLI CONSIDERATI PIÙ' PERICOLOSI -tit_org- AI Terminillo cresce

il rischio delle valanghe Frana sulla Tancia AI Terminillo cresce il pericolo valanghe

12-01-2021

Estratto da pag. 31

Pag. 1 di 1

10



 

Perugia - Vaccini, le dosi non bastano = Vaccini, 7mila dosi ancora da consegnare

Forniture a rilento
 
[Fabio Nucci]

 

La sfida di gennaio Vaccini, le dosi non bastano^ Ne sono in arrivo altre 7mila, Coletto: L'indice di somministrazione

sale al 91% Ora il Governo acceleri sulle consegne Immunizzati 1.734 ospiti delle case di riposi Vaccini, 7mila dosi

ancora da consegnare Forniture a rilento Coletto: II Governo acceleri le consegne,91 per cento delle dosi essere

rapidi ora significa salvare vite disponibili è stato somministrato Fabio Nucci PERUGIA Altre 7.020 dosi Pfi2er in arrivo

oggi, le prime di Moderna nei prossimi giorni, ma l'Umbria vuole accelerare. Lo chiede l'assessore regionale alla

Salute, Luca Coletto, nel giorno in cui nella regione sono stati iniettati altri 1.085 vaccini, col 90,7% di quelli utilizzati

somministrati: secondo dato in Italia. Il Governo si attivi per avere dosi in più dei vaccini anti-Covid,particolare per

quelli che vanno somministrati in unica dose. Alle 16 di ieri, nella regione erano state somministrate 8.917 dosi, con la

campagna che prosegue tra operatori della Sanità e ospiti delle Rsa. Apag.32 IL PUNTO PERUGIA Altre 7.020 dosi

Pfizer in arrivo oggi, le prime di Moderna nei prossimi giorni, ma l'Umbria vuole accelerare. Lo chiede l'assessore

regionale alla Salute, Luca Coletto, nel giorno in cui nella regione sono stati iniettati altri 1.085 vaccini, col 90,7% di

quelli utilizzati sommi nistrati: secondo dato in Italia. Il Governo si attivi per avere dosi in più dei vaccini anti-Covid, in

particolare per quelli che vanno somministratiunica dose. Alle 16 di ieri, nella regione erano state somministrate 8.917

dosi, con la campagna che prosegue tra operatori della Sanità e ospiti delle Rsa: 1. 734 gli anziani immunizzati.

Rispetto ai quali, a livello nazionale, si sta pensando di accelerare i tempi, anticipando i tempi di completamento della

copertura degli over 80 nella prima fase senza aspettare fine febbraio. Secondo alcune stime, infatti, vaccinare gli

ultra ottantenni dimezzerebbe del 50% il numero delle vittime Covid. A maggior ragione, l'assessore Coletto chiede a

Roma velocità. Essere rapidi in questa fase significa salvare vite - aggiunge - e per far tornare gli ospedali alla loro

naturale funzione. Quello sui vaccini contro il Covid non è un costo, ma un investimento. Dal vaccine-day del 27

dicembre in poi, il sistema sanitario umbro ha risposto in modo efficace e costante all'ulteriore sforzo chiesto per

portare avanti la prima fase dell'immunizzazio ne. Il risultato è che dopo due settimane, circa la metà dei 14mila

operatori sanitari e socio-sanitari (compresi medici di medicina generale, pediatri di libera scelta e dentisti) sono stati

vaccinati. Sono molto soddisfatto - osserva Coletto - per un'organizzazione che si sta rilevando all'altezza del compito.

Il titolare della Salute, parlando con l'Ansa, ha anche evidenziato la grande collaborazione emersa da parte di tutti gli

operatori sanitari. Il vaccino va considerato a tutti gli effetti un farmaco salva vita. Per la sua somministrazione sono al

lavoro 30 team, 17 ospedalieri e 13 distrettuali itineranti sul territorio per portare le dosi agli anziani nelle strutture

residenziali. Il resto lo dicono i numeri, con 2.775 dosi iniettate tra venerdì e lunedì mattina, oltre un terzo, 1.096, tra

gli ospiti delle residenze per anziani. Stiamo Vaccini, 7m ]a dosi ancora da consegnai Forniture a rilento " à.:; é ' é

SS3USS B? andando avanti spediti nel programma di somministrazione perché in questo momento è fondamentale

non perdere tempo. Siamo riusciti a fare un vero e proprio cambio di passo, aggiunge Coletto. La copertura oggi dice

che 1'80% dei vaccini sono stati somministrali a operatori della Sanità, la parte restante ad anziani delle Rsa: 44

(0,5%) le dosi andate ad altri soggetti. Quanto all'età, continua ad allargarsi la forbice tra maschi e femmine, col

64,9% delle dosi inoculate a donne. Quanto all'età, negli ultimi giorni è ovviamente cresciuta la percentuale di immu

nizzati tra gli over 70 che in tré giorni è raddoppiata portandosi al 17,5%. Si è di contro ridotta quella delle altre fasce,

tra le quali resta prevalente quella 50-59 anni (24,9%), seguita dai quarantenni (19,7) e trentenni (17%). Tra i più

giovani, 20-29 L'evoluzione del contagio in Umbria I Nuovi casi Attualm.: Dimessi settimanail positmi ': Guariti 24

1.239 1.405 1.432 1.447 U88 1.928 2.822 14.279 21.769 25.209 30.139 30.906 30.955 216 J3_ 22 135 368 4.100

1893 1.401 1.179 1.466 1. 481 25 1. 140 195 37 12 38 ÇË 813 9. 375 5.990 4. 061 298 1.194 1.327 1.360 1.375

1.481 1.928 4.731 11.577:9.864 25.432.3.758 4. 304; 25.942; 7. 832 4.272; 28,019; 8. 917 Vaccini - ' 18.751!soinnì
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conse8n. % 9.835 38. 9. 835 79,6 9.835 90.7 Indicatore Casi totali I (minimopositìti) picco I (picco 2a fase epidemica)

Umbria** Italia* 30.955 2.289.021 Positivi ogni lOOrnila residenti Attualmente positivi Casi attivi ogni ÌÓOmiÌa residenti

3.516 3.800 "4272"'575 79 -485- - 956 Decessi Decessi ogni lOOmila abitanti Ricoveri totali Ricoveri ogni 100

attualmente positivi Degenti Sn terapia intensiva Degenti in intensiva ogni 100 ricoverati 15,8 Guariti totali Guariti tot.

ogni 100 positivi totali Nuovi positivi ultimi 7 giorni Variazione % rispetto ai 7 gg prec. Nuovi positivi 7 gg per lOQmila

ab. Tamponi ultima settimana Tasso di positività dei tamponi seti. Variazione % rispetto ai 7 gg prec. 664 75,4 323 7,6

51 26.019 84,1 1.461 8.9 166.0 19.510 7,5 18,8 79.203 131,5 26.245 4,6 2.642 10,1 1.633.839 71,4 122.777 11,6

203. 8 978,777 12,5 10,0 Regione Umbria alle 11: 24 del U/l *Dati Ministero Salute/ProCiv alle 17:00 del*** Dato

portale comm. Arcuri alle 15:58 anni, risultano 468 vaccinati, altrettanti tra gli over 90 (466). Intanto oggi nella regione

arriveranno altre 7.020 dosi di vaccino Pfizer mentre a Roma sono attese le prime 47mila del Moderna. Lo stock sarà

poi smistato in 4-5 regioni, non in Umbria per ora. Arriverà anche qui - chiarisce Coletto - ma al momento non ci sono

date fissate. Fabio Nucci GIÀ IMMUNIZZATI 1.734 OSPITI DI RSA ORGANIZZAZIONE SANITARIA ALL'ALTEZZA

DEL COMPITO Vaccini, 7m ]a dosi ancora da consegnai Forniture a rilento " à.:;; é ' é SS3U; SS B? -tit_org- Perugia -

Vaccini, le dosi non bastano Vaccini, 7mila dosi ancora da consegnare Forniture a rilento
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Fi-Pi-Li, il giorno delle proteste E` una frana annunciata
 
[Redazione]

 

Fi-Pi-Li, il giorno delle proteste E' una frana annunciata Comitato collinare sostiene di aver denunciato rischi La

soluzione? Una nuova uscita autostradale dell'Ai Lavori e proteste per la frana che ha interessato il muro della

scarpata della superstrada Firenze-Pisa-Livorno, a Lastra a Signa. I provvedimenti adottati dalla Città Metropolitana

prevedono la deviazione su carreggiata in direzione mare a due corsie, dalle eri fino a I prossimo 20 febbraio. Sempre

per consentire l'intervento è stato disposta la chiusura della rampa in ingresso dello svincolo di Lastra a Signa in

direzione mare dalle 9 al le 15 di oggi. Ieri intanto, il rientro a scuola degli studenti delle superiori è avvenuto senza

particolari disagi. Nel frattempo non si placano le polemiche. La frana per il maltempo avvenuta sulla superstrada

Firenze-Pisa-Livorno a causa del crollo di un muro di contenimento all'altezza del lago di Foresto nei pressi LASTRA

A SIGNA dell'abitato di Inno, ha messo in crisi la viabilità verso Scandicci e Firenze, ma in genere in tutta l'area -

dicono gli esponenti di Scandicci di Sinistra italiana -. È una frana annunciata, come evidenziano i numerosi

comunicati del Comitato Collinare di Lastra a Signa; ma a quanto pare appelli e den unce sono stati disattesi. Chi

doveva accogliere tali preoccupazioni poteva cercare di porre rimedio al problema, ma ancora una volta sarà colpa

del maltempo, della pioggia e del terreno che non ha retto e ha ceduto. In questi giorni, ancora una volta, numerose

sono le code che si sono verifícate in particolare nel tratto Scandicci - Lastra a Signa - hanno detto

GiampaoloGiannelli, responsabile dipartimento lavori pubblici e trasporti di Forza Italia Toscana e Luca Carli,

capogruppo Forza Italia Scandicci -. Si tratta di un problema annoso, rispetto al quale crediamo sia giunto il momento

di muoversi in modo concreto e risolutivo, e rispetto al quale, dopo esserci confrontati con alcuni tecnici e numerosi

cittadini, formuliamo una proposta, ovviamente da sviluppare nelle sedi adeguate. La soluzione che prospettiamo è

quella della realizzazione di una nuova uscita autostradale sull'Ai, esattamente all'intersezione del l'Autosole con la

via Pistoiese, in zona San Donnino. Tutto il traffico che adesso congestiona l'attraversamento dell'Arno a Signa, quello

del Ponte all'Indiano e quello della via provinciale Pisana, verrebbe quindi ad alleggerirsi in modo considerevole. I -

tit_org- Fi-Pi-Li, il giorno delle proteste E una frana annunciata
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Esercito dei volontari per combattere il Covid
Il sindaco: Ottimo inizio davanti alle scuole. Ma le richieste ricevute sono moltissime, ecco cosa potranno fare nelle

prossime settimane

 
[Barbara Berti]

 

Esercito dei volontari per combattere I Covi II sindaco: Ottimo inizio davanti alle scuole. Ma le richieste ricevute sono

moltissime, ecco cosa potranno fare nelle prossime settimar CAMPI di Barbara Berti Amministrazione comunale,

volontariato e cittadini: la rete di solidarietà di Campi ha funzionato anche per la riapertura delle scuole. Ieri mattina,

davanti all'ingresso della succursale del liceo scientifico Enriques Agnoletti, a controllare il rispetto delle norme anti-

Covid erano presenti i volontari della Misericordia e delle Pubblica Assistenza di Campi che ripeteranno l'esperienza

per tutta la settimana. I volontari di protezione civile sono rimasti davanti alla scuola dalle 7,30 alle 9,30 per fornire

eventuali indicazioni sui corretti comportamenti, ovvero l'uso della mascherina e il divieto di assembramento. In

appoggio ai volontari abbiamo mandato anche una pattuglia della Municipale, ma tutto è svolto in maniera corretta

spiega l'assesso re alla Sicurezza, Ricca rdo Nucciotti, ricordando che i vigili saranno presenti anche questa mattina.

Ringrazio i volontari e il comandante della municipale per il servizio - aggiunge Nucciotti -. Abbiamo ricevuto messaggi

positivi da parte dei genitori e della dirigenza scolastica per questi controlli: il lavoro di squadra porta sempre buoni

risultati. Dall'inizio dell'emergenza sanitaria le popolazione campigiana ha dimostrato unrande senso di comunità

rendendosi disponibile ad aiutare gli altritante occasioni, dalla consegna a domicilio della spesa ai medicinali

passando per le donazioni di pc e tablet per la didattica a distanza. Sono stato sommersoda telefonate, mail e

messaggi da persone, semplici cittadini, disponibili a dare una mano alla comunità racconta il sindaco Emiliano Fossi.

Visto che la situazione è cambiata rispetto al primo lockdown e pure le normative, molte persone non hanno potuto

dare il contributo che avrebbero desiderato. Ma ci sono molte altre occasioni per aiutare gli altri dice il sindaco

ricordando il servizio di Pedibus e l'Aggeggione. Il primo è un sistema che incentiva la mobilità, decongestiona le

nostre strade ed educa la responsabilità, reso possibile da tanti votontari che ogni mattina 'scortano a scuola i più

piccoli spiega Fossi, mentre i volontari dell'Emporio solidale l'Aggeggione si occupano di gestione e cura di beni

comuni anche su suggerimento o con la collaborazione di gruppi di cittadini. Il supporto dei volontari sarà decisivo

anche nelle prossime settimane - conclude sindaco per riattivare alcuni servizi di prossimità utilissimi alle fasce più

fragili della popolazione. Ho sempre detto che la nostra comunità non lascia indietro nessuno, e usciremo da questa

emergenza più uniti di prima. I COMPITI Alcuni cittadini potranno "guidare" il pedibus, altri gestire e curare i beni

comuni Ieri, primo giorno di scuola bis, in tutta la provincia (la foto Bagno a Ripoli) i sono adoperali volontari e vigili

urbani per regolare la circolazione degli stud 5. -tit_org-

12-01-2021

Estratto da pag. 49

Pag. 1 di 1

14



 

Precipita in una voragine Volo di sette metri: salvo = Precipita nella voragine: salvo per

miracolo
 
[Massimo Cherubini]

 

Abbadia San Salvatore Precipita in una voragine Volo di sette metri: salvo Cherubini a pagina 7 Precipita nella

voragine: salvo per miracol Vieni via da Ãé, ho gridato, racconta un tecnico del Comune. Sfiorata la tragedia in piazza

della Repubblica ad Abbadia di Massimo Cherubini ABBADIA SAN SALVATORE Gli è mancata la terra sotto i piedi.

Era lì, vicino alla voragine apertasi sabato sera, per fare õ ç sopralluogo insieme a due tecnici del Comune.

All'improvviso il fronte della voragine si è allargato. Il tecnico è precipitato dentro. Un volo di oltre sette metri ma si è

miracolosamente salvato. 11 fatto è accaduto ieri mattina ad Abbadia San Salvatore. Sono da poco passate le otto

quando l'ingegner Alberto Bertocci, coadiuvato da Antonio Petrucci, capo dell'ufficio tecnico del Comune, e da Andrea

Sabatini, responsabile comunale della Protezione Civile, si portano in piazza della Repubblica. Qui, sabato sera si è

aperta una voragine sul marciapiede che costeggia la strada. I tecnici sono impegnati a risalire alle cause che

possono aver provocato il cedimento dell'area. Si sa bene che la zona è delicata, va in crisi appena c'è un'abnorme

affluenza delle acque che da monte scendono verso valle. I tré tecnici sono ai limiti dei ciglio della voragine. Ad un

tratto il terreno va giù. L'ingegner Bertocci finisce nel buio della voragine. Ho gridato - dice Andrea Sabatini - 'Alberto

vieni via'. Non c'è l'ho fatta ad evitare che finisse dentro. Da quel momento è iniziato il dramma per il responsabile

della Protezione Civile e il capo dell'Ufficio tecnico che sono andati comprensibilmente nel panico. Ho chiamato tutti i

soccorsi prosegue Sabatini - mentre Antonio ha ricevuto la telefonata da Alberto che lo rassicurava: 'ho un piede

fratturato, sto bene. Ma fate presto', gli ha detto. 'Perché qui sta franando tutto'. I TESTIMONI Al telefono diceva di

avere un piede fratturato, bisognava fare presto Sul posto sono presto arrivati i vigili del fuoco di Piancastagnaio, i

carabinieri, i sanitari del 118. E' stato bravissimo- dice ancora Andrea Sabatini - il comandante della squadra dei vigili

del fuoco che ha preso in mano la situazione, gestendola nel migliore dei modi. Mentre io sono andato a prendere

l'equipaggio di Pegaso atterrato nella spazio all'ospedale, i soccorritori avevano recuperato, con l'ausilio di un cestello,

il ferito stabilizzato. Quindi il trasferimento su Pegaso che lo ha portato alle Scotte: ricoverato per la frattura al piede.

Un vero miracolo. Un volo di oltre sette metri che poteva costare caro al ferito e si è invece concluso, seppure

all'ospedale, nel migliore dei modi. Ora su quanto accaduto sono scattati gli accertamenti giudiziari. Sul posto sono

arrivati i carabinieri dell'ispettorato del lavoro che faranno un resoconto completo di quanto accaduto alla competente

autorità giudiziaria. La voragine dentro cui è finito l'ingegnere durante il sopralluogo -tit_org- Precipita in una voragine

Volo di sette metri: salvo Precipita nella voragine: salvo per miracolo
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Allarme ghiaccio lanciato dalla protezione civile regionale
 
[Redazione]

 

Provincia  Codice giallo per ghiaccio, valido dalla mezzanotte fi no alle 10 di oggi su quasi tutta la regione: le uniche

aree escluse sono la costa centro-meridionale e l'Arcipelago. Lo ha emesso la Sala operativa unificata della

Protezione civile regionale -tit_org-
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La Protezione civile di Ostellato per la Croazia
 
[Redazione]

 

La Protezione civile di Ostellato perlaCroazia La Protezione civile di Ostellato (Avpco) si è attivata quale centro

raccolta con oltre 120 scatoloni E sacchi fra coperte, piumoni, giubboni rigorosamente invernali e altro e circa 150 kg

di alimenti a lunga scadenza, consegnati all'Associazione rescue Alpha Dogs di Ferrara, che a sua volta ha

provveduto alla consegna in Croazia. L'Avpco ringrazia quanti hanno manifestato prontamente la loro solidarietà. Un

particolare ringraziamento all'Associazione Vo glio volare di Massa Fiscaglia, con sede operativa all'ex zuccherificio di

Ostellato. Soddisfatto l'assessore Alessio Duatti: Complimenti alla nostra Protezione civile e grazie a tutti coloro che

hanno dato il proprio contributo, (f.c.) -tit_org-
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Prorogata la raccolta peri terremotati
 
[Redazione]

 

Copparo Prorogata la raccolta per i terremotati Prosegue la raccolta a favo- ganizzato con raccolta di ciré delle

popolazioni che il bo e indumenti che possono 29 dicembre scorso sono essere lase íad ai market Alistate colpite dal

terremoto per, B2, Coop e DiPiù, dove di magnitudo 6.4 che ha de- prowederà poi a ritirarli la vastato la Croazia. Ed è

sta- Protezione civile. ta prorogata di diversi giorni, visto che la partenza per la regione a sud di Zagabria è stata

rinviata a domenica 17 gennaio. Sino a sabato 16 sarà dunque possibile aderire all'iniziativa che il Radio Club

Copparese ha or- -tit_org-
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Il maltempo ferma l`eliambulanza L`equipaggio bloccato al Sanzio
 
[Redazione]

 

Il maltempo ferma l'eliambulanza L'equipaggio bloccato al Sanzìo Impossibile far rientro alla base di Fabriano, l'unica

individuata nelle Marche per i lavori in corso a Torrette II maltempo lascia a terra l'eliambulanza per le emergenze del

118: l'elicottero a Falconara e I suo equipaggio, turno dopo turno, in servizio senza elicottero tra i monti del

fabrianese. Una situazione a dir poco paradossale. Per la precisione il velivolo fornito dalla multinazionale britannica

Babcock è stato costretto a restare all'interno dell'hangar all'aeroporto di Falconara, dove già si trova il suo gemello,

fisso al 'Sanzio'. Impossibile a causa del vento e delle precipitazioni, in generale alle pessime condizioni che hanno

colpito la provincia di Ancona tra domenica e ieri, potersi risollevare in volo e fare rientro alla base di Fabriano, la sua

casa. Stiamo parlando dell'unica base dell'eliambulanza 18 delle Marche, visto che quella di Torrette non svolgerà mai

quel ruolo e la nuova pista d'attcrraggio, da inaugurare entro novembre, non è ancora pronta, mentre l'aeroporto di

Falconara è una soluzione in affitto da Aerdorica. Non potendo ospitare due equipaggi di soccorso - piloti, personale

di servizio tecnico e sanitario, un medico e un infermiere per la precisione - i dipendenti dell'azienda ospedaliera sono

stati costretti a 'sprecare' i loro turni in quanto sprovvisti di elicottero. Stop dunque anche al volo notturno, ma questa

in fondo non è una novità visto che in quasi quattro mesi di attività ne sono stati effettuati una decina, alcuni dei quali

semplici trasferimenti. Nonostante le condizioni meteo avverse per molti mesi all'anno. Regione e Ospedali Riuniti

hanno scelto Fabriano come base operativa, opzione infel ice al momento. -t i t_org- I l  maltempo

fermaeliambulanzaequipaggio bloccato al Sanzio
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La neve non ferma lo screening: 1500 test
Prima gioranta di successo nonostante il maltempo. Oggi dalle 8.30 alle 19.30 si ricomincia con lo stesso numero di

prenotazioni

 
[Alessandro Di Marco]

 

La neve non ferma lo screening: 1500 tes Prima gioranta di successo nonostante il maltempo. Oggi dalle 8.30 alle

19.30 si ricomincia con lo stesso numero di prenotazi FABRIANO Nemmeno la neve ferma il primo assalto al

PalaGuerrieri per i tamponi di massa e t'eccettente macchina organizzativa dell'Asur che già ieri ha consentito alle

1.500 persone prenotate (al netto di qualche forfait dell'uitim'ora) di effettuare il test rapido Covid, Sotto la regia della

responsabile del servizio distrettuale Monica Zuccaro e di tutto il gruppo fabrianese dell'ente sanitario, sin dal primo

mattino sono state allestite le undici postazioni all'interno dell'impianto sportivo in grado di garantire fino a quattro test

al minuto e con risposta nello spazio di un quarto d'ora. Oggi il bis sempre dalle 8.30 fino alle 19,30 con altre quasi

1.500 persone che si sono riservate il posto via internet (scegliendo anche la fascia oraria) e domani terza e ultima

giornata della campagna di monitoraggio gratuito riservato ai residenti di Fabriano Cerreto d'Esi, Genga, Sassoferrato,

Serra San Quirico e Mergo. Le prenotazioni, peraltro, sono ancora aperte sia per la giornata odierna, sia per quella di

domani che conclude il trittico dedicato allo screening, Forte la soddisfazione del sindaco Gabriele Santarelli che ha

messo a disposizione la struttura sportiva, dei vertici dell'Asur incluso il direttore di Area vasta 2 Giovanni Guidi che

ieri si è presentato al palas fabrianese per un sopralluogo, come pure della Regione. In media un'attesa di non più di

tré minuti per avere accesso all'accreditamento e sbrigare le pratiche di rito, poi il test nasofaringeo e una breve sosta

sulle seggiole distanziate poste nel parterre prima della consegna dell'esito. Insomma, un'operazione di una ventina di

minuti in tutto con le postazioni (ciascuna di due operatori) al lavoro senza sosta oltre al resto della task force, com

posta da Protezione civile, votontari e altri sanitàagli accessi, In molti, anche dai paesi limitrofi, hanno sfidato il meteo

non certo ottimale per essere presenti, visto che soprattutto nelle località di collina tra domenica e ieri sono più volte

entrati in azione i mezzi del Comune per liberare le strade. In particolare sia sul versante umbro nella zona di

Belvedere e Campodonico, sia in quello che si affaccia sulla Vallesina in primis la sommità di Poggio San Romualdo a

mille metri di altitudine, si sono registrati accumuli di alcune decine di centimetri, ma proprio il tempestivo intervento

ha evitato eccessivi disagi. Nessun problema particolare, invece, in città, dove dopo la nevicata della serata di

domenica fortunatamente è tornata la pioggia, ma la guardia resta alta. Alessandro Di Marco TUTTO IN TRÉ MINUTI

Prima l'accreditamento, poi le pratiche e infine il test nasofaringeo La prima giornata di tamponi di massa al

PalaGuerrieri ha visto 1500 persone -- ss--tit_org-
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Cinque positivi al tampone di massa al Palas
Oltre 2400 le persone testate nella prima giornata organizzata dalla Protezione Civile e dalla Croce Rossa, di cui 1800

a Senigallia

 
[Giulia Mancinelli]

 

Cinque positivi al tampone di massa al Pala Oltre 2400 le persone testate nella prima giornata organizzata dalla

Protezione Civile e dalla Croce Rossa, di cui 1800 a Seniga SENIGALLIA Sono stati 2.414 i tamponi antigenìci rapidi

effettuati nella prima giornata dì avvio dello screening di massa per il Covid-19 nei comuni del senigalliese e i positivi

individuati sono stati 5. Due i punti allestiti per accogliere i cittadini dell'ambito sociale 8 che hanno aderito alla

campagna sottoponendosi volontariamente e gratuitamente allo screening. Il centro allestito al Palazzetto dello Sport

di via Cappanna, è stato il punto di riferimento per i cittadini di Senigallia, Castelleone di Suasa, Corínaldo. Ostra,

Ostra Vetere, Trecastelli mentre i residenti di Arcevia. Barbara e Serra de' Conti si sono rivolti al centro allestito a

Serra de' Conti. A Senigallia sono stati effettuati, dalle 8,30 alle 19,30 ben 1868 tamponi antigenici rapidi e di questi 3

han no dato esito positivo. A Serra de' Conti i tamponi eseguiti sono stati 547 e i positiviti individuati sono stati 2. A

seguita della numerosa adesione, il direttore dell'Area Vasta 2 Alessandro Marini, in accordo con l'ASur, ha diposto

l'aggiunta di ulteriori 600 posti disponibili che possono essere prenotati per oggi e domani sia online al link

www.protezionecivilesenigal I a. it/screen ing-covid o chiamando i numeri 3403724411, 0717959524 e 0717959535.

La prima giornata di screen è iniziata nel migliore dei modi. L'organizzazione logistica, affidata alla Protezione Civile e

alla Croce Rossa, è stata impeccabile. Fin dall'arrivo, nel parcheggio del palazzetto dello sport, i cittadini sono stati

guidati nel percorso di ingresso dal personale del la Protezione Civile. I cittadini che avevano effettuato la

prenotazione sono così entratiradatamente all'interno del palazzetto e senza interrompere lo scorrimento della fila,

sono stati prima censiti dagli operatori amministrativi e poi sono stati fatti accomodare nelle postazioni dove medici e

infermieri hanno effettuato il tampone. Subito dopo il tampone i cittadini sono stati fatti accomodare in una zona

dedicata all'attesa dell'esito del tampone (meno di dieci minuti). In caso di risultato negativo, il cittadino usciva dal

palezzetto mentre in caso di positività veniva accompagnato in un'altra ala, separata, dove veniva sottoposto al

tampone molecolare. Numerose i ringraziamenti che i cittadini, all'uscita del Palazzetto, hanno voluto rivolgere al

personale medico, gli operatori sanitari, la Croce Rossa e la Protezione civile per l'eccellente organizzazioni. Giulia

Mancinelli LE TAPPE Prima il riconoscimento, poi il test, dunque l'attesa del risultato nella sala Le prime operazioni

dello screening al PalaPanzini che durerà fino a domani -tit_org-
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La Cgil: un danno per tutto il territorio
 
[Redazione]

 

sindacato invita alla collaborazione per fronteggiare il momento  Sul focolaio sviluppatosi a I Murri interviene anche la

Cgil di Fermo, La comunicazione di queste ultime ore dell' Area Vasta 4 che avvia la fase3 del Piano pandemico al

Murri - spiega il sindacato - mette tutto il personale san ita rio e la cittadinanza in una situazione che anche nei mesi

scorsi avevamo chiesto di scongiurare. Fin dalla giornata di oggi (ieri; ndr) verranno avviate tutte quelle manovre di

accorpamento e ridimensionamento delle attività per fronteggiare sia il numero crescente dei ricoveri di pazienti covid

positivi che degli operatori risultati positivi. In particolare il numero crescente di pazienti Covid che stazionano in

Pronto soccorso induce a rivedere tutti i percorsi ospedalieri: la fase 3 prevede appunto l'accorpa mento delle

Chirugie al piano á (padiglione nuovo) per utilizzare cosi il 5 piano per attività di ricovero Covid per ulteriore 22 più 7

posti letto per pazienti definiti 'grigi'. La preoccupazione della Cgil è che questa riprogrammazione comporta una

contestuale ridu zione del le sedute di sala operatoria proprio mentre in questi mesi c'era stato uno sforzo enorme da

parte degli operatori per il recupero delle liste e delle sedute in attesa di interventi. Contestualmente si ridurrà l'attività

ambulatoriale e di degenza, saranno garantite solo le urgenze, Questo è un danno per tutto il fermano. Di chi è la

responsabilità? I comportamenti dei cittadini? La struttura organizzativa del Murri? La esiguità delle risorse di

personale e strutturale in campo? Qualche settimana fa lo avevamo scritto, il territorio Fermano non può reggere con

il Murri completamente covid positivo, non ce lo possiamo permettere essendo ['unico presidio ospedaliero, il diritto

alla cura di tutte le cure non solo Covid dei cittadini va salvaguardato e garantito. Ma adesso è il momento delle

proposte, come ad esempio chiedere una collaborazione anche con soggetti sanitari della Protezione Civile, in questo

momento aiuterebbe non poco, Per il sindacato deve prevalere il senso di responsabilità e di collaborazione di tutti

noi. In questo momento straordinario il pensiero della Cgil va in primis a quegli operatori sanitari e alle loro famiglie

che vivono uno stress enorme, senza di loro non avremmo quelle cure che questo territorio merita ma va anche alla

cittadinanza tutta del fermano che di quelle cure ha estremo bisogno e quindi ci appelliamo a tutte le forze in campo

affinchè si impegnino al massimo per ripristinare I diritto alla salute. RIPRODUZIONE RISERVATA In questo

momento I pensiero della Cnil va agli ooeratori contagiati -tit_org-
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Schermi protettivi e materiale sanificante alla Protezione Civile
 
[Redazione]

 

La Pubblica Assistenza Ferrarese ha deciso di sostenere in modo concreto i volontà ri OSTELLATO L'emergenza

sanitaria impone il distanziamento sociale, ma nel contempo ha creato maggiore coesione e solidarietà fra i vari

gruppi di volontariato. E un esempio è l'azione della Pubblica Assistenza Ferrarese (Paf) presente a Migliarino, che ha

deciso di sostenere le attività della vicina Protezione Civile di Ostellato. Il presidente della Paf Michele Gardin, infatti,

ha donato ai volontari della Protezione Civile di Ostellato una serie di schermi protettivi quali dispositivi per la

protezione personale e al tro materiale sanificante per gli automezzi. L'attuale programmazione delle vaccinazioni agli

ospedali del Delta di Lagosanto e di Cona avviene anche con il contributo della Protezione Civile di Ostellato che

esprime un ringraziamento sincero per la solidarietà che Pubblica Assistenza Ferrarese ha dimostrato nel sostegno in

questa emergenza sanitaria, dotando il gruppo associative ostellatese di dispositivi protettivi idonei per la

frequentazione degli ambienti sanitari. Dunque, una donazione assolutamente apprezzata e importante dalla

Protezione Civile che, in queste settimane, sta svolgendo un prezioso lavoro sul territorio, anche nell'ambito della

programmazione della campagna di vaccinazione. -tit_org-

12-01-2021

Estratto da pag. 50

Pag. 1 di 1

23



 

Frana per la pioggia Acque nere nel fiume
 
[Chiara Sentimenti]

 

Eté in piena, salta la condotta Scatta l'interrogazione urgente dell'opposizione Subito la messa in sicurezza MONTE

SAN GIUSTO Le piogge insistenti dei giorni scorsi hanno ingrossato il fiume Eté e la condotta di via Valle (in direzione

Monte San Pietrangeli) è saltata perché travoita da una frana. E ora, le acque nere della fogna si stanno riversando

nel fiume. Una situazione immediatamente attenzionata dal gruppo di opposizione Centro Destra Sangiustese che,

oltre ad avere richiesto l'immediato intervento del sindaco Andrea Gentili, ha presentato un'interrogazione urgente che

verrà di scussa nel prossimo consiglio comunale. La condotta di circa 20 metri che si trova in adiacenza del fosso Eté,

a circa un chilometro e mezzo dal depuratore di contrada San Martino a Monte San Pietrangeli, risulta gravemente

interrotta e le acque reflue si riversano nel fosso Eté scrive la capogruppo Elena Pompei -. Il tratto in oggetto insiste

sul territorio del Comune di Monte San Pietrangeli, ma raccoglie i reflui del versante sud del comune di Monte San

Giusto. I consiglieri chiedono che il sindaco si attivi sia con il Tennacola Spa (il gestore della linea) per la messa in

sicurezza e il ripristino dell'area, con l'Arpam per ['eventuale monitoraggio ambientale e con il vicino Comune di Monte

San Pietrangeli, in quanto territorio interes sato dalla frana. Tutti i provvedimenti adottati, poi, si chiede vengano riferiti

nella seduta consiliare in programma venerdì. Dopo la sollecitazione ricevuta, il sindaco già eri si è attivato per avvisa

rè gli enti competenti riguardo questo problema. Ora - conclude la capogruppo Pompei - è molto importante

monitorare la situazione ed essere costantemente vigili. Chiara Sentimenti. j. La frana causata dalla forte pioggia dei

giorni scorsi -tit_org-
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Screening di massa al via per cinque Comuni
A Recanati tamponi dal 19 al 22 anche per i residenti di Porto Recanati, Potenza Picena, Montefano e Montelupone.

Tremila utenti al giorno

 
[Redazione]

 

Screening di massa al via per cinque Común A Recanati tamponi dal 19 al 22 anche per i residenti di Porto Recanati,

Potenza Picena, Montefano e Montelupone. Tremila utenti al gion RECANATI Al via lo screening di massa a nti Covid

anche a Recanati. Dal 19 al 22 gennaio sarà possibile sottoporsi ai test per la prevenzione del contagio, gratuiti e su

base volontaria, per i cittadini di Recanati, Porto Reca Potenza Picena, Montelupone, Monfefa no. Lo screening, in

collaborazione con gli operatori dell'Area Vasta 3, partirà martedì delta prossima settimana nell'impianto sportivo di

calcio a 5 in viale Moro, vicino allo stadio Tubald, grazie alla disponibilità del presidentedelia società. Graziano Bravi.

Sarà possibile sottoporsi al test antigenico rapido dal 19 al 22 tutti i giorni dalle 8 alle 20. In attesa delle vaccinazioni

su larga scala è importante oggi contrastare la diffusione del Covid con lo screening della popolazione per tutelare

tutti e in particolare le categorie più fragili, dal rischio d'infezione ha dichiarato il sindaco Antonio Bravi -. Invito

pertanto i recanatesi e i cittadini dei Comuni limitrofi a sottoporsi al test gratuito che ci permetterà di avere un quadro

più preciso della diffu sione in atto e ci consentirà di effettuare le azioni più adeguate per sconfiggere il Coronavirus e

riconquistare una vita più normale. Ringrazio il personale del Comune, gli operatori sanitari, le forze dell'ordine e i

volontari che in questi giorni stanno lavorando assiduamente per mettere in moto la macchina organizzativa. Il

personale sanitario eamministrativo, circa 100 persone, sarà a disposizione dei cittadini in due turni, in collaborazione

con polizia locale. Protezione civile, Crocea Ila e associazione carabinieri in congedo. L'iniziativa si inserisce

nell'ambito del progetto della Regione che mira a intercettare in modo rapido la maggior parte dei soggetti positivi.

Sono escluse dallo screening le persone attualmente in malattia per qualsiasi motivo, i minori di 6 anni, chi è già stato

positivo al Covid, chi è attualmente in quarantena o in isola mento fiduciario e chi esegue regolarmente i test per

motivi professionali. Per accedere al servizio si dovrà mostrare la tessera sanitaria e il modulo di richiesta di accesso

al test, che si trova anche dal sito www.asur.marche.it alla sezione news. Se il test risulterà positivo, la persona sarà

prontamente richiamata per effettuare il tampone molecolare di conferma e sarà posta in isolamento domiciliare con le

raccomandazioni sui comportamenti da adottare. Lunedì 18 si insedierà la struttura organizzativa, dal 19 si darà il via

alla rilevazione con tamponi per una capacità di circa 3.000 utenti al giorno, fino a venerdì 22. Un'apposita segnaletica

sarà predisposta per convogliare al meglio l'afflusso in auto e a piedi. Alle persone con disabilita saranno destinati

parcheggi nell'area del piazzale di fronte alla scuola media. Ai residenti delle zone limitrofe si consiglia di recarsi a

piedi e di entrare dal piazzale antistante la scuola media. Nei prossimi giorni saranno resi noti i numeri di telefono

dedicati di ciascun Comune a cui fare riferimento. A Recanati tamponi di rilassa gratuiti dal 19 al 22 (foto d'archivio) -
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Scossa di notte a Fiumalbo
 
[Redazione]

 

FIUMALBO di notte a Fìumalbo Epicentro a Frescarolo e magnitudo 2,6 come quella recente a Pavullo Dopo la

scossa di Capodanno a Pavullo, la terra ha tremato alle 3.24 della notte tra domenica e lunedì a Fìumalbo, con

epicentrolocalità Frescarolo a poco più di un chilometro dal centro. La scossa ha avuto una magnitudo di 2.6 (come

quella di Pavufto), ad una profondità di 19 chilometri. Pochi, visto l'orario, l'hanno avvertita, soprattutto ai piani alti.

Testimoni raccontano sui social: Ero sveglia in quel momento e ho sentito il boato ma non il tremore, comunque un

terremoto fa sempre paura anche se lieve; mi sono subito preoccupato perché con tutta la neve che abbiano non c'è

bisogno di altre emergenze. La scossa è stata avvertita nel Pistoiese sino alla costa toscana. Quella dell'alto Frignano

- precisa la Protezione Civile - è un'area non nuova a scosse di terremoto. -tit_org-
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Fano, dopo il precedente del 2018
 

Torna l`incubo bomba Ma stavolta l`ordigno viene subito rimosso = Bomba sotto il ponte,

pericolo scampato
Mattinata frenetica all'Arzilla dove il ritrovamento di un ordigno ha fatto rivivere l'incubo dell'esperienza traumatica del

2018

 
[Anna Marchetti]

 

Fano, dopo il precedente del 2018 Torna Incubo bomba Ma stavolta Ordigno viene subito rimosso Marchetti a pagina

14 Bomba sotto il ponte, pericolo scampati Mattinata frenetica all'Arzilla dove il ritrovamento di un ordigno ha fatto

rivivere l'incubo dell'esperienza traumatica del 2( di Anna Marchetti Emergenza bomba risolta in poche ore, senza

disagi per i residenti e per il traffico automobilistico: l'ordigno bellicodi fabbricazione italiana ritrovato, eri mattina, sotto

il ponte dell'Arzilla, ad una profondità di poco più di un metro, appoggiato ad uno dei piloni (lato monte), è stato

rimosso intorno alle 14 dagli artificieri del Genio Ferrovieri dell'Esercito di Castel Maggiore (Bologna). L'ordigno, lungo

2 metri e largo 20 centimetri, è stato caricato su un mezzo militare e trasportato, scortato dai Carabinieri, in una cava

del posto dove è stato fatto brillare. A fare la scoperta, in mattinata, un operaio escavatorista dell'adiacente cantiere

dove è in costruzione, da parte di Aset, la vasca di prima pioggia: subito è scattato l'allarme con i carabinieri che

hanno presidiato ['area fino all'arrivo degli artificieri. Immediato l'avvio del protocollo da parte dell'amministrazione

comunale che ha allertato sia la prefettura sia i carabinieri. Si è così messa in moto una macchina organizzativa ormai

collaudata. Il cantiere è stato momentaneamente chiuso e gli operai allontanati dal luogo. Nessuna conseguenza,

invece, per i residenti e per il traffico automobilistico che ha continuato regolarmente ad attraversare il ponte in

entrambi i sensi di marcia. Secondo la ricostruzione effettuata, l'ordigno sembra fosse una bomba di fabbricazione

italiana piazzata dagli alleati sotto il ponte nel caso fosse stato necessario farlo saltare. Gli artificieri, dopo aver

escluso la pericolosità dell'ordigno, seppure inesploso, hanno verificato che non ce ne fossero altri in corrispondenza

dei rimanenti piloni. Esclusa tale eventualità la bomba ritrovata, con t'aiuto dell'escavatore, è stata sollevata, caricata

sul mezzo militare e portata via. Hanno tirato un sospiro di sollievo il sindaco Massimo Seri e il vice sindaco e

assessore alia Protezione civile Cristian Fanese che ben ricordano, nel 2018, la complicata, ma riuscita, evacuazione

di 23mila persone a seguito del ritrovamento di una bomba a Sassonia. In questo caso non è stato necessario

neppure attivare il Coc (Centro operativo comunale) che entra in funzione ogni volta che c'è una emergenza da

risolvere: è stato così nel 2018 con l'alluvione, la nevicata e poi la bomba. Con la pandemia commenta il primo

cittadino gestire l'evacuazione sarebbe stato estremamente complicato. Lo scenario che ci hanno presentato i militari

- fanno notare Seri e Fanesi - è stato ben diverso da quello di Sassonia 2018 per il quale era stata necessaria

un'evacuazione senza precedenti. Ringraziamo la Prefettura, i carabinieri e l'esercito che a seguito della nostra

segnalazione si sono subito attivati con tutte le procedure del caso e hanno rimosso ['ordigno in sicurezza: si è risotto

tutto in tempi rapidi. Il rinvenimento è stato del tutto casuale e fuori del perimetro del cantiere dove era stata

effettuata, prima dell'avvio dei lavori, la bonifica bellica a una profondità di 7 metri. La bomba è stata scoperta - fa

presente il sindaco - perché si è andati a scavare sotto I ponte per consentire il passaggio di una tubazione. In alto, la

bomba incastrata sotto il ponte dell'Arzilla, lato monte. Sotto, carabinieri e artificieri all'opera -tit_org- Torna l'incubo

bomba Ma stavoltaordigno viene subito rimosso Bomba sotto il ponte, pericolo scampato
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La Bonifica fa la lista dei lavori
CASTELNOVO MONTI

 
[S. B.]

 

CASTELNOVO MONTI Attento al territorio I Consorzio di Bonifica Emilia Centrale presenta t'elenco dei lavori eseguiti

nel 2020 nel comune di Castelnovo Monti, nonostante la pandemia del coronavirus. Considerato ['andamento di

questa stagione invernale - afferma la Bonifica in una nota - i nostri cantieri sono a I momento sospesi, ma riteniamo

fondamentale mantenere vivo il contatto con i nostri contribuenti e così inauguriamo. Nel comune di Castelnovo Monti,

una prima parte di interventi, eseguiti con fondi consortili, sono stati realizzati in via Berzana, via Fariolo e Caneti, in

località Croce e in via Costa de Grassi. Sono stati, in genere, interventi a difesa della viabilità pubblica e su tratti di

pavimentazione stradale particolarmente deteriorata. Una seconda parte di interventi sono stati esegui ti con fondi

della Protezione Civile, assegnati dalla Regione, per la difesa della viabilità lungo la strada di bonifica Fondovalle

Maillo e opere di consolidamento e regimazione acque superficiali a difesa della strada Via Campolungo. Con il

Consorzio di Bonifica si è instaurato un clima di collaborazione con tutti i Comuni della montagna - afferma il sindaco

Enrico Bini - per lavori importanti relativi alla tenuta del territorio. s.b. -tit_org-
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Allerta gialla per ghiaccio Allerta gialla per ghiaccio
 
[Redazione]

 

MALTEMPO  in città fino alle 10 di oggi. L'ha emessa la sala operativa unificata permanente della protezione civile

regionaie. Per questoènecessario-scrive il Comune - tenersi aggiornati sull'evoluzione delle condizioni meteo tramite

radio, tv, siti web istituzionali, e sui canali informativi dei gestori delleprincipali viabilità; spostarsi in auto solóse dotati

dipneumatici invernali o catene informandosi preventivamente sulle condizioni della viabilità. Se possibile i mezzi di

trasporto pubblico; ridurre, specie se si è anziani, le attività all'apertoche comportano il rischiodi cadute su neve o

ghiaccioe l'esposizione prolungata al freddo. -tit_org-
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Rientro in classe per le scuole superiori con "ti accompagno" il covid perde il bus
 
[Francesca Ferri]

 

Rientro in classe per le scuole superiori Con "Ti accompagno" il Covid perde il bu II test del Tirreno alla fermata da

bollino rosso di viale Sonnino pullman pieni a metà, tante corse bis, steward e contri Francesca Ferri GR088ETO.

Maddalena, 17 anni, studiaal Professionale indirizzo estetica. Aspetta il pullmanperMarsiliana: Stamani all'andata

c'erano tanti posti liberi,nonera zeppo come asettembre. Tornare in classe? Si, è molto meglio per lo studio. Niccolo e

Andrea, 14 anni, frequentano la la Agrario. Ladidattica a distanza è noiosa. E pazienza se per arrivarci sono 40 minuti

all'andata e 40 al ritorno. Meglio cosi, a scuola ci sidivertedipiù". Il Sars-Cov-2haperso il pullman. Almeno ieri. Se

l'ostacolo per far rientrare i ragazzi delle superiori in aula dopo due mesi di stop erano i mezzi di trasporto sovraffollati,

be', il ritorno in aula di ieri, in provincia di Grosseto, ha dimostrato che conunpo'di orga niz za zio - nelacosasipuòfare.

Autobus abbondanti rispetto al numero degli studenti, molti sedili vuoti, spazio interpersonale garantito a bordo e, alla

fermata, controlli per tenere i ragazzi separati e con la mascherina ben calzata. Questo il risultato del test che lì

Tirreno ha fatto in una delle fermate più trafficate della città, quella in viale Sonnino, davanti alla pizze ria Yellow,

crocevia di decine di linee che portano ai quattro angolidella provincia. In oltre un'ora, dalle 12,45 alle 13,50, 28 bus

Tiemme e 12 "bis", noleggiati dall'azienda, hanno caricato e riaccompagnatoacasadecinediragazzi della Cittadella

dello studente. Tutti occupati al massimo a metà, molti anche meno. Aterra, intanto, fermata presidiata da due

steward del Rovani group, Simone Seeches, 24 anni, e Francesco Trane, 43 e dall'addetto della Tiemme Roberto

Baglioni. Equesta una delle 30 fermate inprovincia doveèstato attivato il progetto 'Ti accompagno", finanziatodalla

Regione con 41mila euro per dotare le fermate di steward (addetti del Rovani o volontari di Cri e Protezione civile).

Tiemme ha poi aumentato i bus: oltre ai suoi 69, ne viaggiano 36 dietro ai bus "titolari" e raccolgono i passeggeri in

esubero. I ragazzi comincianoad arrivare intorno alle 13. Il bus per Marina è il primo, alle 13,16: vuoto. Poi

Montorsaio, seguitodal suo bis: una persona. Poi Istia, Follonica, Grilli, Punta Ala, Marsiliana, Alberese e le loro corse

doppione. Autobusdaól posti adesso trasportano al massimo 27passeggeri, spiega Baglioni. Se il nostro bus ha

raggiunto il 50 per cento dei posti occupati, l'autista indica aipasseggeri di saure sul bis chelo segue". Succede con la

corsa per Murci. L'autista apre la porta e spiega: siamo al completo, due salgano sul pullman bis dietro. Sul 390 per

Porto Santo Stefano quattro ragazzi salgono sul Tiemme, cinque sul bis. A bordo, sbirciando tra una salita e un'altra, i

ragazzi sembrano ben distribuiti. Del resto c'è chi si deve fare oltre un'ora di viaggio, come chi va a Pitigliano o ad

Arcidosso. Eppure nei sedili in fondo c'è sempre qualcuno che sgarra. Tenere gli adolescenti isolati gli uni

daglialtrinonècosa facile. Bisogna, però, anche contare che ci sono fratelli o persone dello stesso nucleo familiare,

spiega Baglioni. E a terra? Ragazzi, su la mascherina e state a distanza, ripetono Seeches e Trane. Le scuse per non

portarla vanno da: "Sto fumando" a "Sto leccando il lecca lecca"", raccontano. Francesco vede due ragazzini

appiccicati e va a dividerli: Ma è la mia cugina. E tu stailontano lo stesso. A volte qualcuno ti manda anche

aquelpaese, diceFrancesco. Maoramiparechelasituazione sia sotto controllo. Una giornata positiva grazie all'ampio

lavoro di squadra che l'ha preceduta, l'ha definita più tardi il presidente di Tiemme Massimiliano Din- dalini. Intanto i

bus continuano a sfilare, il freddo è pungente. Ogni volta Francesco e Simone si mettono alla porta e fanno salire uno

per volta. Sono quasi le 14, è rimasta solo Francesca, 16 anni. Professionale, diretta a Montemerano. Una giornata

pesante, ma è andata bene, dice. Alle 13,50 arriva anche il suo autobus. Due addetti Rovani controllano che tutti

stiano distanziati A volte ti mandano a quel paese o dicono: "Siamo parenti" ROBERTO BAGUONI DI TIEMME. IN

ALTO STUDENTI ALLA FERMATA DI VIALE SONNINO El DUE STEWARDfBF) -tit_org- Rientro in classe per le

scuole superiori con ti accompagno il covid perde il bus
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Nuova allerta gialla per rischio ghiaccio fino alle 10 di stamani Nuova allerta gialla per

rischio ghiaccio fino alle 10 di stamani
 
[Redazione]

 

MALTEMPO Nuova allerta gialla per rischio ghiaccio fino alle 10 di stamani VIAREGGIO. Il centro funzionale di

protezione civile della Regione Toscana ha emesso una nuova allerta gialla, questa volta però per pericolo ghiaccio.

L'allerta scattata alla mezzanotte resta valida fìno alle 10 di stamani. Per prevenire possibili formazioni di ghiaccio, nel

pomeriggio di ieri, il Comune díVíareggío ha provveduto a gettare sale lungo i punti critici della viabilità, quali rotatorie,

sottopassi, ram pe di accesso. Dal municipio raccomandano prudenza. L'allerta gialla è estesa per quasi tutta la

regione. Possibile presenza di ghiaccio - si legge in una nota della Regione - in particolare nelle zone interessate dalle

nevicate nei giorni scorsi e nei tratti stradali più umidi e meno esposti al sole durante il giorno. Anche la Versilia è

stata interessata da grosse nevi cate, con interipaesi collinari che si sono svegliati ricoperti di neve. L'allerta vale

anche per tutta la zona a valle. La Passeggiata allagata -tit_org-
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Pioggia e neve Tré paesi nella morsa del maltempo
 
[Marco Deluca]

 

VALCOMINO MARCO DELUCA Continua a piovere e a nevicare tra PiciniscOi Villa Latina e San Biagio Saracinisco,

paesi stretti ð eli a morsa del maltempo. Già l'alluvione del 15 ottobre scorso causò danni e tragedie sfiorate nei

territori dei tré paesi e a Picinisco un'auto finì nel torrente Mollarino a ridosso di un ponte; San Biagio Saracinisco è

rimasto tagliato fuori dai collegamenti a causa dell'enorme quantità di detriti che il vallone Sant'Antonio trascinò a valle

fili sopra la regionale 627 che coprì quasi del tutto un autobus Cotraltransito. E poi a Villa Latina, il territorio

immediatamente a valle degli altri due, e che quindi si ritrova aessere il punto di incontro dei corsi d'acquache, gonfi

eviolenti,scendono dai monti e raggiungono la piana. In alcuni punti la forzadelle acque hagraffiato terra adestraesi-

SITUAZIONE CRITICA  nistra dell'alveo del Mollarino ampliandone il letto e portandolo a quasi cento metri di

larghezza: un dato die deve far riflettere chi pensa di rinviare a domani la manutenzione che ora, per forza dì cose, è

costosa e ineludibile. Tale è stato lo scavamento prodotto dall'irruenza dell'acqua in quella notte del 15 ottobre scorso

che in un punto la sponda del torrente Mollarino è a meno di quattro metri dalla regionale 627, il giorno prima distava

più di venti, dice il sindaco di Picinisco Marco Scappaticcì, che continua ad avere il territorio nìartoriato dalle continue

piogge (a valle) e dalle copiose nevicate in quota. C'è il paradosso che l'inizio dell'inverno ha portato già oltre due

metri di neve a Prati di Mezzo, ma per l'emergenza covid-19 non è possibile aprire gli impianti è il rammarico del

sindaco. Chi ha potuto raggiungere lai ocal ita sciisti ca stentava a credere: il rifugio il baraccone era sepolto dalla

neve, Nel frattempo Scappaticci deve fare i conti con frane e smottamenti di questi primi giorni del 2021 ñ

conl'invernoappenainiziato. ñãàðßÎÎèãÞÍÅ RISEWtTA -tit_org-
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Valanghe, l`appello del Soccorso alpino
 
[M. P.]

 

Valanghe^ Ãàððå î del So orso alpini COLLEPÛRDO Le precipitazioni nevose che stanno imperversando lungo

Finterò arco appenninico in particolare il Lazio e il centro Italiastanno renderanno critiche le condizioni del manto

nevoso depositato copiosamente in questi giorni. Sabato l'enorme caduta dì neve tralaMonnaeRotonariatraVico e

Collepardo, senza dimenticare che anche nell'area del Terminillo si sono registrati distacchi di neve e ghiaccio. E

proprio per l'elevato rischio di valanghe il Soccorso Alpino e Speleologico, tramite il capo stazione del soccorso Alpino

Lazio con sede a Collepardo Orlando Incelli lancia un -. Raccomandiamo a tutti quelli che svolgeranno attività

sportiva, come sci alpinismo o Orlandu Inceili, òàðî del la siamone crnica, si rivolge a li appassionati escursioni con

ciaspole o senza dichiara - di rispettare le regole vigenti sul distanziamento e sull'assenza di assembramenti e di

porre molta cura nella scelta dei tracciati. Per evitare dì impegnare sottolìnea - in attività di soccorso dopo valanghe gli

elicotteri sanitari e il personale sanitario, già fortemente impegnato nellalottaalCovid-19. L'intervento Le condizioni

instabili del manto nevoso - rimarca Incelli - richiedono est reni a ñ autel a nell'affrontare qualsiasi attività invernale in

montagna e una buona capacità di ambientale a livello locale - Le attività sulla neve, pertanto, sono fortemente

sconsigliate. In via generale-ricorda - è comunque importante informarsi preventivamente sulle situazioni del manto

nevoso, sul pericolo valanghe e sulla distanza dei percorsi scelti rispetto alle condizioni normali. Quindi - rinnova

l'appel lo - prima di intraprendere quaìsiasi tipo di attività in ambiente innevato, si consiglia di consultare con

attenzione il servizio MeteoMont e i bollettini meteorologici locali per verificare le condizioni di criticità: mete o mont.

go v. it. Infine - e conclude-correl'obbligodidi ram are il comunicato che il Soccorso Alpino Nazionale ha emesso già

da qualche settimana relativamente all'evento annuale "Sicuri sulla neve", che per quest'anno acausa

delperd'uraredellapandemiaalivelli di criticità così elevati, non ci permette di fare previsioni ottimistiche e impone

ancora la massima prudenza; per queste ragioni le attività in presenza soìitamenteorganizzateperlagiornata nazionale

"Sicuri con la neve" che tradizionalmente si tiene la terza domenica di gennaio, ad oggi sono da ritenersi sospese.

Prossimamente saranno pubblicati tutti gli aggiornamenti riguardanti eventuali programmi. MaxPirt Orlando Incelli

durante un interven lo -tit_org- Valanghe, l'appello del Soccorso alpino
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Neve, scuole riaperte e strade transitabili
 
[Redazione]

 

PESARO Migliorano le condizioni meteo e dopo le precipitazioni nevose che hanno interessato la giornata di

domenica nella giornata di ieri la situazione è tornata gradualmente alla normalità. A cominciare sul fronte delle

scuole. Il Comune di Cagli ha infatti informato della ripresa per la giornata odierna delle attività didattiche nelle scuole

di ogni ordine e grado e dei servizi educativi per l'infanzia. L'annuncio E' stato lo stesso sindaco Alberto Alessandri a

renderlo noto. Riprenderanno regolarmente le attività didattiche - scrive sospese solo per la giornata di lunedì in

considerazione delle condizioni meteo e della contestuale situazione di criticità dell'ospedale di Urbino, che

suggerisce di evitare e prevenire qualsiasi circostanza di rischio che possa tramutarsi in ricoveri. Dall'analisi dei

bollettini meteo della Protezione civile ci risulta per un miglioramento della situazione, sebbene non sia possibile

escludere ulteriori lievi precipitazioni nevose in serata. Invitiamo in ogni caso alla massima pru- Dalla Provincia

impiegati 38 mezzi per lo sgombero e trattamenti antighiaccio IL MALTEMPO denza e di evitare comunque gli

spostamenti non necessari, al di là delle condizioni meteo, in considerazione dell'emergenza sanitaria in corso che sta

mettendo a dura prova il nostro sistema sanitario. Nella giornata di ieri è stato diramato anche il bollettino aggiornato

del Servizio Viabilità della Provincia di Pesaro e Urbino sulla transitabilità sulle strade provinciali e che ha visto

all'opera 38 mezzi impiegati per sgombro neve e trattamenti antighiaccio. Per quanto riguarda il comprensorio di

Pesaro tutte le strade sono transitabili. Per il settore di Urbino-Alto Metauro evidenziataneve a tratti durante la notte

tra domenica e lunedì nelle zone alte e collinari del territorio (provincia 90 Graticcioli, provinciale 51 Cesane,

provinciale 55 Fangacci). Tutte le strade sono transitabili con pneumatici invernali. Attivati nelle prime ore di ieri

mattina 6 mezzi per sgombro neve e trattamento antighiaccio. Per la viabilità del Monterei tro segnalata neve durante

la notte e nelle prime ore della mattina nelle zone alte e collinari del territorio (Carpegna - Montecopiolo - Sassofeltrio).

Tutte le strade son o transitabi li con pneumatici invernali. Nelle prime ore di ieri mattina sono entrati in azione 10

mezzi per sgombro neve e trattamento antighiaccio. Per il settore viabilità che interessa il comparto del Monte Catria

rimarcate nevicate nella notte tra domenica e lunedì soprattutto nella parte alta del settore. Tutte le strade sono

regolarmente transitabili con pneumatici invernali, ad eccezione di quelle del Monte Catria (chiusura invernale). Sono

entrati in azione nella notte 12 mezzi per sgombro neve e trattamento antighiaccio. Nel settore del Monte Nerone

evidenziate abbondanti nevicate durante il fine settimana e nella notte soprattutto nella parte alta del settore. IL

monitoraggio Tutte le strade sono regolarmente transitabili con pneumatici invernali ad eccezione di quelle del Monte

Petrano. Impiegati ieri 10 mezzi per sgombro neve e trattamento antighiaccio, di cui 4 an cora in azione. Infine tutte

transitabili le strade del settore di Fano. Il Servizio ricorda che su tutte le strade provinciali è obbligatorio l'utilizzo di

pneumatici invernali/da neve o catene a bordo. Per le strade provinciali è attivo un servizio di reperibilità 24 ore su 24

al numero 337 298593 per segnalazione di problemi alle condizioni di sicurezza e di transitabi lita. fi I PRODUZIONE

RISERVATA Le condiziuni ieri mattina della strada provinciate 111 Tarugo, sul versante di Cagli WM -tit_org-
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Bomba sotto il ponte dell`Arzilla = Ordigno sotto il ponte dell`Arzilla Subito rimosso, sarà

fatto brillare
Rinvenuto durante gli scavi di Aset all'altezza della statale 16: bomba d'aereo di fabbricazione italiana

 
[Massimo Foghetti]

 

IL RITROVAMENTO Ordigno sotto ß ponte dell'Arzilla Subito rimosso, sarà fatto brillan Rinvenuto durante gli scavi di

Aset all'altezza della statale 16: bomba d'aereo di fabbricazione italiai FANO I segni drammatici della seconda guerra

mondiale non persistono soltanto nei ricordi di chi ha vissuto quella tragica esperienza, ma continuano ad emergere

dalla terra che li ha sepolti. Ieri un'altra bomba è stata ritrovata in un punto particolarmente sensibile della città: sotto il

ponte che oltrepassa il torrente ArzilIa.Sitrattadiuna bomba d'aereo di fabbricazione italiana, lunga circa 2 metri e 20

centime! ri. E ' stata rinvenuta nei pressi dell'ultimo pilone verso Pesaro da un operaio escavatorista intento a scavare

il terreno per interconnettere le tubazioni predisposte per lo smaltimento delle acque con la vasca di prima pioggiafase

di realizzazione da parte diAset Spa. L'allarme Subito è stata data notizia all'Amministrazione Comunale che ha

allertato la Prefettura e i Carabinieri, intervenuti sul posto insieme al comandante di compagnia Maximiliano Papale e

al luogotenente Antonino Barrasse, Pronti a dichiarare lo stato di emergenza anche il sindaco Massimo Seri e il vice

sindaco, assessore alla Protezione Civile Cristian Fanesi, Per fortuna non ce n'è stato bisogno. Graziealla bravura

dell'operaio che manovrava la benna e che si è accorto subito dell'eccezionale ritrovamento, la bomba non è stata

spostata, ma solo scoperta in parte dal terriccio che la ricopriva; recintato il luogo del ritrovamento con una transenna

e disposta la chiusura del cantiere, sono stati chiamati gli artificieri dell'Esercito appartenenti al Genio Ferrovieri di

Castelmaggiore, in provincia di Bologna. Con grande delicatezza la bomba è stata caricata su un furgone grazie alle

pale meccani che che si trovavano sul posto e trasportata, come avvenuto anche in precedenti occasioni, all'interno di

una cava di ghiaia dismessa lungo Ietauro e qui nel pomeriggio fatta esplodere. Grazie alla perizia degli artificieri non

è stato necessario nemmeno bloccare il traffico che scorreva sulla nazionale, ne tantomeno predisporre quella

operazione di abbandono delle case da parte dei residenti chesi è resa necessaria, anche in dimensioni

massicce,precedent i occasioni. Tuno si è svolto quindi con 1 massima sicurezza. Sindaco e vi- ce sindaco hanno

reso merito alle forze dell'ordine e ai militari dell'Esercito della perizia dimostrata e non hanno fattoameno di ricordare

come ben più complessa si fosse dimostrata l'operazione finalizzata a neutralizzare la bomba a tempo rinvenuta nel

marzo 2018 sulla riva di Sassonia, rendendo necessario lo sgombero dalle proprie case di circa 10.000 persone.

Prima ancora un provvedimento di questo genere aveva coin voltoum e rose famiglie residenti tra Fenile e

Roncosambaccioper il rinvenimento di un ordigno risalente sempre alla se- conda guerra mondiale. Sull'evento di ieri

resta da risolvere il mistero perché una bomba di aereo di fabbricazione italiana si trovasse sotto il ponte dell'Arzilla. Il

mistero Evidentemente non poteva essere stata sganciata dall'alto. Probabilmente sarà stata messa dai nazifascisti in

ritirata per ostacolare la marcia degli Alleati verso Pesare o forse nascosta per chissà quale motivo da qualcuno.

Massimo Foghetti RIPROOUIZIOHE RISERVATA IL residuato non proviene dal cielo ma è stato depositato dai

nazifascisti in ritirata il sopralluogo degli amministratori nel luogo delin ven i mentoL'arrivo delleforze dell'ordine FOTG

SERVIZIO PUCCI -tit_org- Bomba sotto il ponte dell'Arzilla Ordigno sotto il ponte dell Arzilla Subito rimosso, sarà fatto

brillare
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Scendono i casi ma la metà (564) sono a Roma = Meno contagi, ma la metà delle vittime è a

Roma
 
[Clarida Salvatori]

 

Scendono i casi ma la metà (564) sono a Roma Diminuiscono i casi Covid positivi nel Lazio, che ieri sono stati 1.254,

di cui 564 a Roma. Ma aumentano i decessi, 45 quelli notificati nelle ultime 24 ore che portano il totale dei morti a

4.176. Così come crescono i posti letto occupati in Terapia intensiva. Vaccini a quota 74.053. a pagina 3 Salvatori

Meno contagi, ma la metà delle vittime è a Romi Giorlandino (Altamedica): perché non affidare i vaccini anche ai

laboratori di analis Su oltre diecimila tamponi effettuati (1.205 in meno del giorno precedente) ieri si sono contati 1.254

nuovi casi di positività al Covid-ig nel Lazio: con una diminuzione di 492 unità e un rapporto testmalati che scende

all'n,9%. Decrescono anche i posti occupati nelle Terapie intensive dai pazienti che versano in condizioni più gravi,

che sono 321. Mentre aumentano ancora i ricoveri ordinari, che arrivano a 2.887, cioè 37 in più, e i decessi: 45 quelli

notificati nelle ultime 24 ore, 4.176 in totale. Roma città compie un lieve balzo indietro: da 607 contagi, scende a 564.

Mentre le vittime nella Capitale continuano a essere tante: sono state infatti 22. Nelle province si registrano 263 casi e

sette decessi; 119 a Latina; 45 a Fresinone; 51 a viterbo; 48 a Rieti. Prosegue, con un buon numero di adesioni. Io

screening sugli studenti degli istituti superiori per il programma Scuole sicure; agli oltre io mila ragazzi che si sono già

sottoposti a tampone antigenico rapido nei drive-in si aggiungono 6.193 prenotazioni. La campagna vaccinale anti

Covid a mezzogiorno aveva superato le 71 mila somministrazioni. Di queste - ha spiegato l'unità di crisi Covid-19 della

Regione Lazio - il 61% è stato somministrato a donne e il 39% a uomini. Alle 18,30 il numero delle dosi è diventato

74.053 (anche se sul sito del ministero della Salute il conto - aggiornato aile 15,58 era fermo a 66.773, cioè il 76,1%

delle dosi disponibili). L'attività - ha chiarito l'assessore regionale alla Sanità, Alessio D'Amato - tiene conto delle dosi

necessarie per i primi richiami che inizieranno a metà mese. Antonio Magi, presidente dell'Ordine dei medici di Roma

e del Lazio, ha spiegato che è stato superato il 97% di adesioni da parte dei medici. Il personale sanitario per le

vaccinazioni c'è, ed essere vaccinato è un requisito indispensabile per un medico. A mettersi a disposizione per la

campagna vaccinale, c'è anche Claudio Giorlandino, direttore scientifico del Centro ricerche e studi Altamedica: Oltre

che di una capillarità sul territorio, c'è bisogno di 11,9 per cento tasso di positività in base ai dati di eri. in calo rispetto

al giorno precedente un'organizzazione qualificata per poter coprire, nel minor tempo possibile, tutta la popolazione.

Si sta discutendo sulla necessità di coinvolgere il maggior numero di strutture mediche possibile, quindi perche non

affidare i vaccini anche ai laboratori di analisi cliniche, dotati di risorse umane e strumentali necessarie per affrontare

la somministrazione ed eventuali reazioni avverse?. Clarida Salvatori Ü RtPROOuaONE: RISERVATA 74 mila il

numero dei residenti di Roma ñ del Lazio vaccinati fino a ieri, più donne che uomini LA SITUAZIONE NELLA

REGIONE LAZIO casi totali 180.915 LAZIO casi nuovi 1.254*+0,69%** ø LAZIO morti totali 4.176 45* +1,08%*

ITALIA casi totali 2.289.021 ITALIA casi nuovi 12.532 +0,55%** ITALIA morti totali 79.203 448 0, 56 % ieri ** rispetto

all'altro ieri Fonte: Protezione Civile -tit_org- Scendono i casi ma la metà (564) sono a Roma Meno contagi, ma la

metà delle vittime è a Roma
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Dopo la neve fa paura il ghiaccio = Il vero problema adesso è il ghiaccio
 
[Redazione]

 

Maltempo Dopo la neve fa paura il ghiaccio Continuano gli interventi nelle aree interne più colpite dalle nevicate.

Temperaturepicchiata nei prossimi gio II vero problema adesso è il ghiacci RIETI II maltempo sembra aver allentato la

morsa sul Reatino ma restano i problemi. La neve è caduta anche ieri mattina seppur in minore intensità ma la

situazione nelle aree interne resta difficile. Nelle zone del cratere, in particolare, si è continuato a spalare la neve

accumulatasi sui tetti delle casette e a ripulire le strade che nel frattempo, proprio per le basse temperature, si sono

ghiacciate rendendo difficile la viabilità. Anche al Termìnillo sono continuati gli interventi per risolvere alcune

emergenze determinate dal maltempo. In particolare, gli operatori e i tecnici di Acqua Pubblica Sabina che, che

nell'impossibilità di raggiungere le stazioni id riche del Terminillo con i propri mezzi sono riusciti a garantire il

funzionamento degli impianti attraversando per ore la montagna a piedi con cìaspole e toboga per il rifornimento del

combustibile ne cessario. Anche le squadre di tecnici e operai di Enel hanno lavorato senza sosta per rimediare ai

problemi di interruzione delle forniture elettriche. Determinante anche l'intervento dell'Aeronautica militare che ha

messo a disposizione mezzi e uomini per vari interventi, tra i quali la fornitura di energia elettrica al Rifugio Sebastiani

sul Terminillo all'interno del quale erano presenti diverse persone rimaste bloccate e in attesa di ricevere aiuti. Anche

la Prefettura e i vigili del fuoco sono intervenuti per installare delle luci notturne sulla sommità di una gru in un cantiere

edile su via del Terminillo per garantire la sicurezza al servizio sanitario di elitrasporto dell'ospedale De Leilìs. A questi

vanno aggiunte le tredici squadre e i 43 volontari messi a disposizione dalla Regione Lazio a supporto delle altre

associazioni di volontari presenti sul territorio. Interventi fondamentali per fronteggiare la situazione di emergenza che

si è venuta a creare anche nel capoluogo e che si sono guadagnati i ringraziamenti particolari da parte del sindaco,

Antonio Cicchetti, del presidente della Provincia di Rieti, Mariano Calisse, e dell'assessore alla Protezione Civile del

Comune di Rieti, Onorina Domeniconi, e del consigliere delegato all'ambiente e al Terminillo della Provincia, Maurizio

Ramacogi, Ãåãòï ï î Le squadre di soccorso hanno trasportato un generatore di corrente per alimentare il Rifugio

Sebastiani -tit_org- Dopo la neve fa paura il ghiaccio Il vero problema adesso è il ghiaccio
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Aggiornamento piano antincendio approvato con 7 sì e 2 astenuti
 
[Redazione]

 

Consiglio comuale  ACQUAPENDENTE Con sette voti favorevole e due astenuti (consiglieri di minoranza Francesco

Luzzi e Fabrizio Canulli), il consiglio comunale di Acquapendente ha approvato l'aggio rnaniento del piano antincendio

boschivo composto da relazione tecnica ed elaborati cartografici depositati presso gli uffici della riserva naturale

Monte Ruteno. "Il piano - sottolinea il vice sindaco Mauro Beltavita - si inserisce all'interno del piano comunale per la

lotta agli incendi boschivi. Elenca gli interventi previsti nel dettaglio. E' un piano ben strutturato e sicuramente ci sono

novità, anche sulla formazione del personale. Piano interessante anche da proporre al livello regionale viste le pecu

liarità de Corn une di Acquapendente". "L'ho letto ed è una cosa consistente ha sottolineato Francesco Luzzi -. Si

parla di 4 anni di investimenti, ma non ho capito da dove derivino gli importi relativi. E poi in tutu gli investimenti c'è

uno sbilanciamento tra i lavori da fare ed i mezzi da utilizzare". "I fondi - replica il vice sindaco - dovrebbero essere

reperiti dalla Regione Lazio e poi il piano è parte integrante del piano comunale. Le attrezzature saranno anche quelle

del Comune e delle associazioni di protezione civile. Bisogna considerare che dal 2016 la Regione fa si che possano

intervenire anche le associazioni di volontariato del territorio. Il piano è importante e determina il coordinamento delle

attività. Comunque i pozzi sono all'85% funzionanti, il piano prevede anche la formazione", -tit_org-
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Rientro a scuola, buona la prima = Scuola, il modello Toscana regge Orgogliosi di aver

riaperto
Senza intoppi la riapertura al 50% delle superiori. Giani: Orgoglioso, siamo un modello

 
[Marzio Fatucchi]

 

Ingressi u oniri scaglionali, più aulobus e conli-olli alle Ãåïòà ñ. Per li steward però ci sono [Ondi solíanlo lino a salii

Rientro a scuola, buona la prima Senza intoppi la riapertura al 50% delle superiori. Giani: Orgoglioso, siamo un

modelle II modello toscano per il rientro a scuola (al 50%) delle superiori passa l'esame del primo giorno. Felice il

rettore di Firenze Luigi Dei; Tutto ben organizzato. Vedere i ragazzi rientrare a scuola mi ha allargato il cuore. alle

pagine 2 e 3 Fatucchi, Storni e Zuliani Primo giorno senza criticità: il sistema dei trasporti ha funzionato IL RIENTRO

DELLE SUPERIORI Scuola, il modello Toscana rè Orgogliosi di aver riaperto Scuole, buona la prima. Ed anche se si

resta sotto la spada di Damocle dei dati del contagio (che potrebbero portare a future chiusure) per il momento il

modello toscano messo in piedi durante le vacanze natalizie per far tornare gli studenti delle superiori in classe al 50%

pare aver funzionato. Che ci fosse tensione lo si capiva da come tutti i vertici di Regione, Comuni, Province e Città

metropolitana si sono dislocati in tutta la Toscana: il presidente Eugenio Giani prima a Pistola e poi a Firenze, i suoi

assessori Alessandra Nardini e Stefano Baccelli tra Pontedera, Prato e Lucca. Tanti sindaci davanti alle scuole, come

quello di Bagno a Ripoli (anche delegato per la Città me tropolitana) Francesco Casini al Gobetti Volta e quello di

Firenze Dario Nardella al Marco Polo, per poi al correre al Centro della Protezione civile all'OlmatelIo per seguire il

lavoro dei circa 200 (in provincia di Firenze), tra dipendenti, vigili, steward, operatori delle aziende di trasporto e

volontari collocati la mattina soprattutto lungo la tramvia, a pranzo all'uscita dalle scuole. In Toscana siamo orgogliosi

di aver riaperto con coraggio e organizzazione commenta il presidente Giani, dopo aver ricevuto conferma da tutte le

province che non ci sono stati problemi. Qualche disagio a Lucca si è verificato, ma non per trasporti o

assembramenti: alcuni sistemi di riscaldamento nella provincia più colpita dal maltempo hanno avuto problemi, risolti

nella matti nata. E gli studenti toscani hanno avuto un grande senso di maturità, per questo li ringrazio, ha aggiunto

Giani. Si è visto persino qualcuno di loro emozionato, rientrando in classe dopo ormai 3 mesi. Ma tra scaglionamenti,

uscite e ingressi differenziati con percorsi segnati da strisce bianche e rosse, tra controlli alle mascherine e alla

temperatura, persino in via della Colonna, con i due licei Michelangiolo e Casteinuovo uno di fronte all'altro, non si

sono visti assembramenti. E quando è arrivato il bus ag- giuntivo, predisposto proprio tra San Marco e Colonna per

evitare affollamenti, gli studenti per salire hanno aspettato il via libera dagli steward. Tutto questo, ricordano dalla

Regione, è stato possibile grazie ai 4 milioni di euro in più finanziati per trasporti (329 bus aggiunti) e steward (ma

questi ultimi sono finanziati solo per la prima settimana, cerchiamo nuovi fondi, commenta Nardella), al lavoro di tutte

le Prefetture che hanno coordinato i tavoli provinciali, alle scuole che hanno (per la terza volta) cambiato tutti gli orari,

alle aziende di trasporto che si sono, rivendicano impegnate moltissimo. Siamo stati coraggiosi, non folli, commenta a

Prato Nardini. E cosi in tutta la Toscana si vedono file di studenti che con calma si avviano in classe o tornano a casa

senza nessun problema. Un modello, quello toscano (una delle tré regioni Gialle che hanno aperto, con Abruzzo e Val

d'Aosta) che riceve i complimenti sia dal capogruppo Pd in Senato Andrea Marcucci che dal leader di Italia Viva

Matteo Renzi. Un piccolo passo in avanti commenta una studentessa di Livorno speriamo di poter aumentare pian

piano le ore di lezione in presenza,. Ma per ora siamo al 50% in presenza; sarà possibile arrivare al ioo%? Spero che

Firenze non resti un esempio solitario. Ã nostri servizi ricorda Naidella sono tarati per il 75%. Come dire: ripartiam

o e vediamo. La situazione è in continua evoluzione, lo sanno tutti in Toscana. D'altra parte, come ha commentato

Giani a Radio Le scelte Ogni prefettura ha coordinato il quadro provinciale per il rientro a scuola al 50% degli studenti

delle superiori 4 milioni di euro stanziati dalia Regione per potenziare i trasporti e i contro Ili Sono stati previsti 329 bus

aggiuntivi, orari scaglionati. steward eforze dell'ordine presso scuole e fermate 3 mesi di stop alle lezioni in presenza
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per gli studenti delle scuole superiori ïÂ éçîîî preferisco ripartire e poi tra una o due settimane se i contagi esplodono

di nuovo chiudere che restare chiusi fino a fine gennaio. E poi Giani ha precisato; È evidente che, se le cose vanno

bene, si può pensare di passare al 75%, se le cose non vanno bene richiuderemo, però valeva la pena provarci.

Marzio Fatucchi (han no collabo rato G. Bernardini, L.Cerbini, V. Centi, S. Dinelli, M. Lignelli, S. Lanari,Lunedì,Sarra)

Giani Se le cose vanno bene arriveremo al 75%, se vanno male chiuderemo di nuovo Nardella Spero che Firenze non

rimanga un esempio isolato tra le grandi città -tit_org- Rientro a scuola, buona la prima Scuola, il modello Toscana

regge Orgogliosi di aver riaperto
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Palazzo Vecchio perde un dirigente su cingue Il problema del ricambio = Palazzo Vecchio

perde i dirigenti Uno su cinque va in pensione
 
[Marzio Fatucchi]

 

In pensione Palazzo Vecchio perde un dirigente su cinque II problema del ricambio a pagina á Palazzo Vecchio perde

i dirigent Uno su cinque va in pensione Quindici su 65 in uscita. La difficoltà neU'amministrare le risorse del Recovery

fur Palazzo Vecchio rischia di andare alla guerra del Recovery fund, alla caccia dei fondi europei con i progetti da farsi

finanziare, con un esercito un po' sguarnito ma soprattutto senza molti generali e diversi colonnelli. Tra la fine

dell'anno scorso e i primi mesi di quest'anno, infatti, circa 14-15 tra direttori e dirigenti della macchina comunale (il

20% circa, uno su cinque praticamente) lasciano i loro uffici: per raggiunti limiti di età. Si tratta di pezzi da novanta che

hanno già detto addio all'incarico, come gli ex comandanti della Polizia municipale Alessandro Bartolini e Patrizia

Venusio (il primo era stato poi dirigente dell'Anagrafe e la seconda dirigente della Protezione civile). Se ne era andata

anche la dirigente dei Servizi demografici, Lastrucci. Ma molti altri sono in procinto di andarsene, come la

vicesegretaria del Comune Patrizia De Rosa, l'ingegnere Marcello Cocchi che ha seguito, oltre a diverse partite

dell'Ambiente, anche la valutazione ambientale sulla tramvia. Tra poco non ci sarà più il dirigente alle Biblioteche,

anche lei in procinto di andarsene. E nel novero di quelli che hanno diritto per anni di lavoro e di età (o possono usare

quota cento) il conto alla fine arriva fino a 15. Persone che hanno non solo grande esperienza e competenze, ma

sono nel flusso, conoscono tutti i passaggi dei vari progetti su cui punta l'amministrazione Nardella. E i cambi in corsa

sono difficili. E questo il motivo per cui l'assessore al Personale Alessandro Martini ha dato molta enfasi al nuovo

bando (preparato per tempo)per la selezione di due posti da dirigente in Comune, sottolineando che anche se i posti

erano solo due era il primo concorso in 14 anni e che la graduatoria si farà su almeno 100 selezioni dalle prove

scritte. Insomma, un bacino da cui attingere anche dopo, pare chiaro da quello che è stato espresso dall'assessore:

solo che la crisi Covid rischia di allungare i tempi. Le prove scritte non sono possibili al momento, ci dicono, o almeno

questo è il ri schio, confermano tutti i sindacati di Palazzo Vecchio. E quindi tutto questo potrebbe provocare un

dilazionamento dei tempi che complica la vita alla macchina comunale: già oggi, ci sono diversi direttori che si

sobbarcano anche il ruolo di dirigente (succede all'Urbanistica come all'Ambiente, così alla Scuola). Ci sarà un

enorme ricambio generazionale: non solo tra i dirigenti. Tra la fine degli anni 70 e gli inizi degli 80 furono fatte

moltissime assunzioni in Comune ricorda Stefano Cecchi, sindacalista dell'Usb (e anche lui in procinto di andare in

pensione). Ma sia lui sia Nicola Bufi della Uil fanno notare che, nonostante le molti assunzioni avvenute nell'anno

scorso, tra personale che sfrutta Quota 100 per la pensione, tra chi ha chiesto il trasferimento e impedimenti per i

prossimi concorsi (sempre causa Covid) c'è il rischio che, per esempio solo nel settore dei vigili urbani, si perdano

circa 100 unità dice Bufi. Marzio Fatucchi marzio.fatucchi@rcs.it É HIPRODUZinME BISSIMTA Ci sarà un'enorme

rii'ambio gciicra/iolìaic ix'fi.'Iic molle assun/ioni furono fatlc Ira ßîÀß aliili 70 'SO II problema adesso e clic le prove scrii

le dei concorsi non sono possibili per la situa/ione del Covid -tit_org- Palazzo Vecchio perde un dirigente su cingue Il

problema del ricambio Palazzo Vecchio perde i dirigenti Uno su cinque va in pensione
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Tornolo Frana, strada riaperta: le frazioni non sono più isolate
 
[Giorgio Camisa]

 

Tomolo Frana, strada riaperta: le frazioni non sono più isolate Massi, terra e arbusti erano caduti sulla carreggiata

invadendo completamente la provinciale: ora si viaggia a senso unico alternato GIORGIO CAMISA TORNOIO Dalla

tarda serata di ieri è stata riaperta, seppur a senso unico alternato con impianto semaforico e illuminata da un potente

faro, la strada provinciale 539Bedonia-Borgo novo, totalmente chiusa da domenica pomeriggio da un'improvvisa frana

che si era staccata dal colle di Cerosa ed aveva trascinato grossi massi, piante e terriccio sulla strada provinciale che

collega Bedonia con l'entroterra Ligure lasciando Santa Maria del Taro e le sue frazioni completamente isolate.

Losmottamentosieverificato a tré chilometri dall'abitato dell'ultima frazione del comunediTornolosullasinistra del letto

del fiume Taro. Alle 19 di domenica era arrivato l'allarme ai Carabinieri della stazione di Santa Maria diretti dal

maresciallo Fabio Paolucci i quali si erano immediatamente portati nel luogo indicato e vista che la situazione stava

degenerando hanno bloccato il traffico in ambo i sensi di marcia prima che si staccassero dal pendio altri massi. La

frana si è staccata dallamontagnainlocalitàMolino Nuovo-Cerosa. Massi, terriccio e arbusti erano caduti sulla

carreggiata ed avevano invaso totalmente la strada provinciale ed era rimasta bloccata. Tecnici e operai della

Provincia, Carabinieri, Vigili del Fuoco, Protezione Civile e alcune ditte private hanno lavorato in perfetta sincronia e a

tarda sera sono riusciti ad aprire un varco anche se in via provvisoria e far passare i primi mezzi. Questa rapida

soluzione ha evitato pesanti disagi per Santa Maria del Taro e le sue otto frazioni per un totale di circa 250 anime,

l'unica via per uscire dall'isolamento i Taresi la potevano trovare attraverso il Passo del Bocco-Scurtabò-Varese

Ligure-Passo Centocroci e quindi Bedonia o Borgotaro, un bypass di ben 80 chilometri. Ieri il sindaco di Tomolo

Renzo Lusardi per mantenere in sicurezza i suoi concittadini aveva emanato un'ordinanza per la chiusura della scuola

materna ed elementare ed aveva pure contattato la Croce Verde di Chiavari per eventuali urgenti interventi visto che

la Croce Rossa di Bedonia non avrebbe avuto la possibilità di raggiungere Santa Maria. u Rl PRODU210N E Rl

SERVATA TORNÓLO La provinciale per Bedonia invasa da massi e terra -tit_org-
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"Sabotino 2.0" da gruppo social a rete di aluto
 
[Redazione]

 

PERIFERIA SOLIDALE 'Sabotino 2.0" da gruppo social a rete di aiuto Sostegno;>i comincrcittlìti Sostegno;>i

comincrcittlìti nel primo lockdowii ñ.4up] )()i to per i bisognosi Nato ai tempi del covid, praticamente all'inizio del primo

lockdown per ricreare sulla piazza virtuale la comunità divisa dalle restrizioni, il gruppo facebook "Borgo Sabotino 2.0"

si è trasformato ben presto in una vera e propria rete di solidarietà. Con l'obiettivo di veicolare informazioni e favorire il

dibattito, il gruppo è riuscito a fare di più, pur limitando l'accesso ai soli residenti del borgo del litorale di Latina che

rappresenta. Quando la chiusura totale di un anno fa ha sorpreso un po' tutti, quelli di "Borgo Sabotino 2.0" sono

riusciti a mantenere vive le attività commerciali della frazione, mettendo in rete i servizi che ciascun esercente poteva

offrire, di fatto consentendo ai residenti di fare acquisti aiutando le realtà del territorio. Un meccanismo che ha

consentito agli operatori commerciali di attenuare la crisi e c'è persino chi non è riuscito a sopportare la mole di

richieste d'acquisto che gli pervenivano attraverso il gruppo facebook. Ben presto però la situazione ha iniziato afarsi

sempre più difficile per tante famiglie della zona ed è a loro che si sono rivolte le attenzioni del gruppo, una comunità

virtuale che in pochi mesi ha raggiunto quota 1.746 mèmbri. E grazie ai piccoli contributi offerti da diversi donatori, i

volontari riescono ad aiutare molte persone, alcune ridotte a vivere in condizioni di estremo disagio. Nel periodo di

Natale sono riusciti a garantire anche un piccolo regalo per tanti bambini che non lo avrebbero ricevuto. Una rete di

sostegno che si interfaccia anche con altre associazioni di volontariato e con la protezione civile del borgo, il gruppo

Passo Genovese. Uno scorcio del ceniro di Borgo Sabotino hanno bisogno d'aiuto & Cèduviwmaimper -tit_org-

Sabotino 2.0 da gruppo social a rete di aluto
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Lavori pubblici, adesso è scontro
 
[Simone Di Giulio]

 

SERMONETA La replica Dritto al punto: Gli interventi sono già in una fase operativa conic certificato anche sul nostro

albo pretori Lavori pubblici, adesso è scontn Pista ciclabile detcriorità ñ sottopasso allagato: il delegato di settore

Minniti risponde al consigliere Antonnicc SIMONE DI GIULIO Abbiamo letto con sorpresa le denunce un po' tardive

del consigliere Antonnicola e la sorpresa sta nello scoprire che Antonnicola non consulta con attenzione l'albo pretorio

del Comune di Sermoneta: se lo avesse fatto, si sarebbe accorto che questa amministrazione, oltre a conoscere bene

i problemi che ci sono sul territorio, lavora costantemente per risolverli. Non è tardata ad arrivare la risposta alle

considerazioni espresse dal consigliere comunale, capogruppo di Nessuno Escluso Alessandro Antonnicola, riguardo

alcune situazioni a Sermoneta che avrebbero bisogno di interventi. A parlarne è stato Nicola Minniti, delegato

comunale ai Lavori Pubblici, che ha spiegato: Per quanto riguarda la pista ciclabile i lavori di riparazione sono stati

aggiudicati alla Beton Black Spa lo scorso 16 dicembre 2020 e sono stati rallentati solo a causa della pioggia

insistente di questi giorni.' ufficio tecnico comunale, che colgo l'occasione per ringraziare per il lavoro che sta portando

avanti nonostante le difficoltà legate all'emergenza epidemiológica in corso, sta verificando se occorre intervenire

anche alivello strutturale, ovviamente in quel caso andranno reperite le risorse nel prossimo bilancio di previsione,

cosa che puntualmente come amministrazione faremo. Sulla seconda questione, invece, quella relativa al sottopasso

ferroviario allagato a causa delle piogge insistenti, lo stesso Minniti spiega: Antonnicola ha omesso di dire che c'è

stato solo un episodio di allagamento in data 2 gennaio 2021, subito risolto dalla nostra Protezione Civile,

semprepronta e disponibile aintervenire nelle situazioni di emergenza. Il problema è stato determinato da alcuni rami

che avevano ostruito le griglie, oggetto di manutenzione appena due mesi fa, nel novembre 2020. Il problema vero

riguardai canali di scolo circostanti, per i quali si è chiesto subito l'intervento del Consorzio di Bonifica insieme anche

al Comune di Latina, al quale abbiamo scritto una nota, per le manutenzioni di loro competenza. Nessun ritardo nella

manutenzione ordinaria in capo al Comune di Sermoneta, quindi. Anche in questo caso, il consigliere è stato

"distratto": una settimana dopo i fatti, ha denunciato una situazione di emergenza peraltro risolta da un pezzo. Come

amministrazione rinnoviamo la piena disponibilità alla collaborazione, perché è interesse di tutti, "nessuno escluso",

rendere sicuro, accogliente e più vivibile il nostro territorio. -tit_org-
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Scuola, trasporti da rivedere = Distanti in classe, assembrati sui bus
 
[Jacopo Ottenga Barattucci]

 

Scuola, trasporti da rivedere >l\ primo giorno di ritomo in classe degli studenti delle superiori evidenzia ancora

problemi nell'organizzazione della Tua. La stretta del governo apre la prospettiva della fascia arancione Distanti in

classe, assembrati sui bu; >l[ primo giorno di lezioni in presenza nelle scuole superiori - ' dovrà rivedere molte cose,

ma anche gli studenti deve evidenzia ancora problemi nell'organizzazione dei trasporti utilizzare gli autobus in

coincidenza con gli orari scaglionati PESCARA Se continua così, tra dieci giorni saremo di nuovo tutti a casa. La

bocciatura degli studenti pendolari è netta: troppo affollate le corse le corse delle 14, dopo il secondo turno di uscita

dei ragazzi. L'impressione, al termine del primo giorno di ritorno in classe delle superiori, è che la Tua dovrà rivedere

molte cose. L'Abruzzo si prepara intanto alla nuova stretta del Governo; numeri alla mano è probabile il ritomo alla

fascia arancione. SÌ allontana il ritomo dellosci.ascoli, Ottenga Barattucci, Pagliae Procopio allepagg.33,35e43 Che il

nodo dei trasporti costituisca il problema chiave del ritorno sui banchi si evidenzia dai commenti. Se non fosse per

bus, scuolapresenza tutta la vita; "abito a Penne e non è cambiato nulla, stamane il bus era gremito come a

settembre; tempo dieci giorni e torniamo chiusicasa dicono critici alcuni studenti del D'Annunzio. Le sensazioni del

primo giorno non sono incoraggianti, tuttavia per stilare un bilancio sulla capacità di risposta del trasporto pubblico

occorrerà attendere almeno l'intera settimana, per dare modo a Tua di apportare eventuali correttivi e ai ragazzi di

prendere confidenza con nuovi orari e prescrizioni da osservare, su tutte l'utilizzo dei mezzi pubblici in corrispondenza

degli orari di entrata e uscita da scuola per non vanificare i benefici dello scaglionamento. Così non è stato, ieri

intorno alle 13, a ridos so dell'uscita del primo gruppo, le fermate del centro, da viale Marconi alla stazione, erano

semideserte, I ragazzi si sono intrattenuti fuori dai cancelli, hanno approfittato della riapertura delle attività per

riprendere le abitudini di prima, consumando una pizza o un kebab, E così poco prima delle 14 le fermate di viale

Marconi erano affollate, Quelli degli istituti della zona che per esigenze didattiche terminano le lezioni alle 13,45 oltre

a quelli che si sono attardati, I CONTROLLI MANCATI Del tutto assenti i volontari della Protezione civile annunciati

allo scopo di prevenire gli assembramenti. Quando poi è sopraggiunto il bus 21 diretto a Zanni, con molti passeggeri

già in piedi, si sono appressati e stipati sul mezzo almeno una ventina di ragazzi raggiungendo se non superando la

capienza massima del 50%. All'interno delle scuole invece le attività si sono svolte in piena sicurezza. Nelle aule le

norme di prevenzione sono ormai consolidate, anche se qualche ragazzo lamenta mal di testa per l'uso prolungato

della mascherina e freddo per la frequente apertura delle finestre. Anche lo screeningsugli studenti si è svolto con

ordine; 918 i test rapidi effettuati ieri (2240 da giovedì sommando docenti e personale). Al Classico gli esami sono

stati eseguitipalestra con l'ausilio dell'equipe medica dellaAsl, due ragazzi per volta. Ogni ora è scesa una classe,

abbiamo iniziato dalle quinte, posso dire che hanno aderito finora il 75% degli studenti e di questo passo finiremo

senz'ai tro entro la prossima settimana - dichiara la preside Antonella Sanvitale-. Ringrazio la Asi, devo dire però che

nelle scuole non ci sono possibilità di contagio, i ragazzi seguono le regole, speria mo che fuori tutto funzioni eche dal

18 sia possibile arrivare al 75% della frequenza, perché con la Dad si rischia una grande emergenza educativa. Per

una formazione di qualità la didattica digitale non può sostituire integralmente la didattica in presenza dello stesso

avviso Alessandra Di Pietro, dirigente dell'Alberghiero, dove i testsono stati somministrati direttamente nelle aule. "C'è

stata un'ampia partecipazio

ne, intorno all'80% e ha riguardato finora 12 classi,ottoorsi allo screening anti-Covid è un atto di fiducia nel futuro, di

responsabilità civile e di rispetto verso se stessi, la propria famiglia e la comunità scolastica, LA PROTESTA Qualche

studente ha disertato le lezioni e la Dad aderendo allo sciopero indetto da Libera associazione studentesca. Attivisti e

rappresentanti degli istituti si sono radunati a metà mattina sotto la sede regionale per chiedere un tavolo di confronto

permanente, Tra promotori Leonardo Zappacosta; Non siamo stati ricevuti dalla maggioranza, anche perché
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l'iniziativa è stata approntatatempi stretti, ma abbiamo parlato con consiglieri Paolucci e Blasioli che si sono impegnati

a promuovere le nostre istanze. L'iniziativa è stata appoggiata anche dal comitato Priorità alla scuola; Temiamo che

altri provvedimenti vanifichino l'impegnativo lavoro svolto per ripartire - le parole della referente e do- ALLE ÜSCSTE

DELLE 13 SEGUONO STRUSCIO E SOSTE ÎN P!ZZERSA L'OTTIMISMO DELLE PRESSOI: ORA L'OBIETTIVO

OEL 75% cente Francesca Carusi -. Per garantire la continuità e fronteggiare il rialzo del contagi occorrerà ripetere lo

screening in atto entro massimo un mese, estenderlo a medie e elementari e potenziare il tracciamento, Jacopo

Ottenga Barattucci AFFOLLATSSSIME LE CORSE DELLE 14 SE CONTINUA COSI' TORNIAMO TUTTI A CASA

DICONO I PENDOLARI -tit_org- Scuola, trasporti da rivedere Distanti in classe, assembrati sui bus

12-01-2021

Estratto da pag. 31

Pag. 2 di 2

46



 

Ingerisce esi grave un liceale = Studente ingerisce "amuchina" è gravissimo in

rianimazione
 
[Redazione]

 

L'Aquila.:;.; C.. -.:: i; - Ingerisce disinfettante, grave un liceale Studente ingerisce "amuchina è gravissimo in

rianimazione Rientro in presenza funestato dall'allarme al Cotugno: - Per i duemila alunni la ripartenza senza criticità

19enne al rientro dal bagno ha bevuto il gel antì-Covid Polizia e vigili urbani hanno presidiato Colle Sapo L'AQUILA

Uno studente dell'ultio anno del liceo classico Cotugno è ricoverato in gravi condizioni dopo aver ingerito del liquido

disinfettante. Protagonista dell'incidente, nel giorno del ritorno in cìasse, con l'insegnante di sostegno. Bocche cucite a

scuola. Apag,38 LA PRIMA CAMPANELLA II giorno del ritorno sui banchi in presenza dopo oltre tré mesi è stato

funestato, ieri, da un grave episodio che si è verificato al liceo Classico Cotugno. Uno studente di 19 anni, a cui è

stato assegnato un docente di sostegno, ha ingerito gel disinfettante anti Covid (del tipo "Au china") ed è stato

ricoverato nel reparto di Rianimazione. La prognosi è riservata e le condizioni sono delicate: bisogna attendere

almeno la giornata di oggi per capire come il suo fisico reagirà alla sostanza, altamente tossica. Il tutto è avvenuto ieri

mattina, in pochi istanti. A quanto è stato possibile ricostruire, il ragazzo era uscito dall'aula per andare in bagno. Al

suo rientro in pochi istanti ha afferrato il contenitore, posto all'ingresso dell'aula come misura per prevenire il contagio

da coronavirus e ha ingerito la sostanza. Fortunatamente è stato repentinamente bloccato e sono stati al lertati i

soccorritori. Il giovane è stato trasportato in ospedale dal 118 per le cure del caso. La scuola ha fatto tutto il possibile

in questa situazione di emergenza. LA GIORNATA Per il resto ieri sono tornati in aula circa duemila studenti delle

superiori senza particolari problemi o affanni. La zona di Colle Sapone è stata osservata speciale per la mole

maggiore di studenti che ospita, quasi 1400, considerando che l'area esterna mette in coabitazione gli studenti di ben

tré istituti superiori più quelli della scuola media Dante Alighieri. Nessuna problematica particolare ma la via di

accesso alle scuole è stata inibita alle vetture private. A vigilare che tutto andasse liscio c'erano Polizia e Municipale

per gestire la viabilità e per evitare gli assembramenti. Presente pure la Protezione Civile. La scuola che conta più

alunni a Colle Sapone è l'Itis D'Aosta con 545 studenti tornati in classe su 1089 (si è rientrati al 50Óî) seguito dal

Bafìle con 38Û studenti su 1055. In entrambe le scuole presidi, su indicazione del Prefetto, hanno predisposto orar i

diversi, scaglionati, di ingresso e uscita. Cosa che non hanno fatto, perché non c'era l'esigenza, il Cotugno, che ha

studenti sparsi in diverse sedi e con ingressi comunque separati, e il Leonardo Da Vinci. Ogni scuola ha adottato una

sua organizzazione interna per le lezioni, l'Itis ad esempio che già aveva sperimentato questa formula, come ricorda il

preside reggente Antonio Lattanzi, ha metà classe dentro e metà a casa, altri istituti come il Da Vinci o il Bafile fanno

l'alternanza tra classi intere. LE TESTIMONIANZE Per me è stata una bella giornata - racconta una studentessa noi

eravamo dieci in classe e quindi in sicurezza, stamattina per raggiungere Colle Sapone ho preso il bus, c'erano due

corse diverse e per questo non ho visto sovraffollamento, tutto regolare, anche perché se si raggiunge il numero

consentito non si può più salire. Come prima giornata è andata bene, io sono stata felice di rientrare perché la scuola

non può essere una lezione davanti al Pc. Intanto oggi ci sarà una nuova riunione in Prefettura. IL PROGETTO II

Convitto intanto guarda al futuro e nasce "Symposium". Dall'anno scolastico 2021/2022, gli studenti del Cotugno ma

non solo, potranno utilizzare gli spazi del Convitto nel Musp di via Ficara per varie attività; pranzare, studiare,

confrontarsi, fare sport, suonare uno strumento, per fare il giornale scolastico "I Portici" o per realizzazione la radio

web. Ci saranno delle rette per gli iscritti ma si cercherà di mettere in piedi più formule di fruizione per andare incontro

alle esigenze di tutti. Iscrizioni sino al 25 gennaio. Mi auguro che Symposium - L'Aquila i - -. Studente ingerisce anni e

gravissimo in mnimaz ililtfriBM I spiega la preside Serenella Ottaviano - riprendendo quella che è l'indicazione

platonica possa essere il luogo prescelto per studenti e studentesse non solo del Cotugno, un luogo di confronto tra

sape rie sapori. KBtPROCUilONE RISEBIItTA IL RAGAZZO È STATO RICOVERATO AL SAN SALVATORE
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PROGNOSI RISERVATA DECISIVE LE PROSSIME ORE ALL'ISTITUTO D'AOSTA RITORNO TRA I BANCHI PER

545 ALUNNI AL BAFILE 380 OGGI IN PREFETTURA VERTICE PER FARE IL PUNTO L'Aquila - -. Studente

ingerisce anni e gravissimo in mnimaz! '. -tit_org- Ingerisce esi grave un liceale Studente ingerisce amuchina è

gravissimo in rianimazione
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Aree interne, pronti i fondi per le attività economiche = Aree interne, pioggia di fondi per

aiutare le attività economiche
De Angelis a pag. 36

 
[Stefano De Angelis]

 

Piccoli comuni Aree interne, pronti i fondi per le attività economiche De Angelis a pag. 36 LA MISURA Aree interne,

pioggia di fondi per aiutare le attività economiche ^Milioni di euro per il Lazio e per 43 centri della Ciociaria Contributo

a fondo perduto per spese e ammodernamento Una boccata d'ossigeno per il tessuto produttivo dei piccoli centri

duramente colpito dalla pandemia. Un aiuto economico per le aree inteme e montane, in affanno e a rischio

spopolamento, varato anche per contenere la crisi da Covid. E' in via di distribuzione, infatti, la prima franche dei fondi

stanziati dal governo, con il decreto del settembre scorso, per i Comuni fino a tremila e cinquemila abitanti individuati

secondo alcuni criteri. Un totale di 210 milioni di euro, 12,2 per 186 paesi del Lazio tra cui 43 ciociari. In sostanza si

tratta di denaro per il sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali. Risorse spalmate in tré annualità, a

partire dal 2020, che gli enti locali si apprestano a erogare. Per stabilire l'importo da ripartire per le municipalità sono

stati presi in considerazione due parametri, la dimensione demografica e la collocazione geografica, e i Comuni sono

stati classificati in periferici, intermedi e ultraperiferici rispecchiando la mappatura dell'Accordo di parten ariato 2014-

2020. LE AZIONI DI SUPPORTO Per poter usufruire del supporto economico è necessario che pic cole e micro

imprese non risultino interessate da procedure di fallimento o di concordato preventivo. I Comuni possono impiegare il

capitale disponibile secondo due linee d'azione: concedere sia somme a fondo perduto per le spese di gestione delle

attività sia un contributo diretto per agevolare la ristrutturazione, l'ammodernamento e l'ampliamento per migliorare il

prodotto e il processo di attività artigianali e commerciali, "incluse le innovazioni tecnologiche indotte dalla

digitalizzazione dei processi di marketing online e di vendita a distanza si legge nel decreto. In quest'ultimo caso sarà

possibile destinare risorse a fondo perduto "per l'acquisto di macchinari, impianti, arredi e attrezzature varie, per

investimenti immateriali, per opere murarie e impiantistiche necessarie per l'installazione e il collegamento dei

macchinari e dei nuovi impianti produttivi acquisiti". Per i Comuni, prima di utilizzare il pacchetto di denari, sono

previsti due passaggi fondamentali: un'analisi al fine di verificare le condizioni del comparto economico e gli effetti

provocati dall'emergenza sanitaria per poi stabilire priorità, modalità ed en tità d'intervento per le aziende; la

pubblicazione dell'avviso pubblico per le categorie interessate. CHI È PRONTO A PARTIRE Un Comune che è pronto

per distribuire la dote ai titolari di negozi e imprese è quello di San Donato Val di Comino; Consegneremo il contributo

a fondo perduto nei prossimi giorni, circa 1.500 euro per ciascuna attività: sono 24 quelle beneficiarie, compresi i bar-

ha spiegato il sindaco Enrico Pittiglio -. Siamo stati i primi a predisporre il bando. Con questa annualità abbiamo

deciso di dare precedenza a chi, Aree Interne, pileria di fondi per almareecoDMiifche da marzoa oggi, è stato

costretto a chiudere a causa delle restrizioni e a chi ha dovuto abbassare la saracinesca perché colpito dal Covid. Poi

Pittiglio aggiunge: Con la seconda annualità, invece, vorremmo incentivare l'ammodernamento degli esercizi

commerciali. I FONDI PER I COMUNI Ecco fondi del triennio per Comuni; Acquafondata 35.839 euro; Acuto 83.398,

Alvito 106.144, Broccostella 108.684, Campoli Appennino 77.401, Casalattico 44.110, Casalvieri 105.819,

Castelnuovo Parano 53.828, Colle San Magno 47.596, Collepardo 55,483, Coreno Ausonio 75.304, Falvaterra

44.080, Filettino 43.401, Fontana Liri 112.702, Fontechiari 66.235, Fumone 89.779, Gallinaro 65.644, Guarcino

73,857, Pastena 68.658, Pescosolido 72.439, Picinisco 61.273, Fico 111.047, Piglio 163.304, Posta Fibreno 60.593,

Rocca d'Arce 55.985, San Biagio Saracinisco 37.404, San Donato Val di Comin

o 87.179, SanfAmbrogio sul Garigliano 56,458, Sant'Andrea del Garigliano 70.282, Santopadre 66.294, Sen-one

117.546, Settefrati 49.516, Strangolagalli 98.847, Terelle 38.409, Torre Cajetani 67.505, Trevi nel Lazio 81.419,

Trivigliano 77.165, Vallecorsa 102.953, Vallerotonda 72.734, Vicalvi 50.284, Vico nel Lazio 92.762, Villa Latina
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63.518, Vitícuso 37.109. Stefano De Angelis S. RIPRODUZIONE RiSERVATA SAN DONATO TRA I COMUNI

PRONTI A PARTIRE: NEI PROSSIMI GIORNI 1,500 EURO A TESTA PER 24 ATTIVITÀ Una veduta di San Donato

Val di Comino -tit_org- Aree interne, pronti i fondi per le attività economiche Aree interne, pioggia di fondi per aiutare

le attività economiche
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Terremoto del 1915, la città commemora
 
[Redazione]

 

LA RICORRENZA  Domani ricorrono 106 anni dal terribile sisma della Marsica che, nel 1915, devastò anche la città di

Sora. Il Comune celebrerà l'anniversario con una cerimonia prevista per le 9.15.11 sindaco Roberto De Donatis

apporrà un cuscino floreale alla lapide in ricordo delle vittime del terremoto, posta sulla facciata del palazzo

municipale. Nel rispetto delle misure previste per il contenimento del Covid-19, alla commemorazione parteciperà solo

il primo cittadino in rappresentanza di tutta la città. Erano circa le 7.30 del mattino di detto giorno si legge nel

memoriale redatto da padre Francesco lannucci, passi on i sta residente nel ritiro sorano di Santa Maria degli Angeli -

quando una prima tremenda scossa di terremoto in senso sussultorio seguita tosto da altre due non meno tremende

scosse in senso ondulatorio e vorticoso, seminarono strage, morte e rovi ne! Il terremoto si estese a tutta l'Italia

centrale, dove più dove meno, avendo per epicentro tra Avezzano e Pescina con la conca del Fucino. Mi limiterò a

dare un cenno della nostra cara e disgraziata città di Sora. Ma cosa dirò? Quando si è avuta la sventura di vedere

certe scene di terrore, di morte crudele, quando il cuore ha provato ore, giorni e notti di angoscia mortale, ogni

descrizione è pressoché impossibile! Scrivo le presenti memorie dopo vari mesi da quel funestissimo giorno 13,

eppure, lo confesso schiettamente, non posso trattenere le lacrime al riflesso di quella tremenda catastrofe che

travolse crudelmente tra immani rovine tanti infelici, tanti conoscenti, amici, benefattori. Oltre sei cento furono le

vittime. Aree Interne, pileria di fondi per almareecoDMiifche -tit_org-
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Cardiologia da primato Studio fra i migliori al mondo = Venti in rianimazione, cambia tutto
 
[Alberto Pierini]

 

iTTTTTJi1:if.l'.M.]jnìl Cardiologia da primato Studio fra i migliori al mondo Papi a pag na9 Arezzo Sanità: l'ultima foto

della pandemia Venti in rianimazione, cambia tutte Frenata sulla dismissione delle sale operatorie, due restano

aperte. Ma i casi dopo l'escalation calai di Alberto Pierini AREZZO II Covid da, il Covid toglie. Da segnali di ritirata, ma

ancora troppi timidi da convincere davvero. Toglie qualche sicurezza in ospedale. Partiamo da qui, il punto chiave

della sfida al virus. In una giornata buona sul fronte dei contagi, arriva una doccia fredda da terapia intensiva. I

pazienti sono di nuovo saliti: ora sono venti. Ed è un numero che colpisce. I posti letto di rianimazione, infatti, almeno

nel loro assetto base sono ventuno. I dodici che avevamo come punto di forza nella primavera della pandemia. E i

nove guadagnati con le unghie e con i denti completando il primo blocco della nuova terapia intensiva. Unghie e denti:

avrebbero dovuto essere realizzati con le risorse promesse dalla protezione civile nazionale, la Asl per rompere gli

indugi li ha portati avanti con risorse proprie. Dimostrando che in due mesi perfino un reparto d'eccellenza può essere

realizzato. Un precedente ingombrante, da ora in poi potrebbe diventare il parametro di tanti interventi, ma virtuoso.

Sei posti inaugurati dal Governatore Giani e tré completati entro la fine di dicembre, in linea con gli impegni. Ventuno,

però, uno in più dei letti occupati. E questo perché in parallelo stava procedendo la dismissione delle sale operatorie.

Grazie alle quali erano stati messi a disposizione del primario Marco Ferì altri 14 posti, tra cui i tré riservati ai malati

extra Covid. E ora? Conferme ufficiali non arrivano ma quanto filtra è che la dismissione sia stata in parte congelata.

Almeno due restano disponibili per emergenze, ovvero per un aumento di ricoveri che non è possibile escludere.

Anche perché si tratta di pazienti dalla degenza molto lunga, fino a quaranta giorni. Di sicuro la media dei posti Covid

di rianimazione a questo punto è ben oltre il classico tetto del 30%: e questa è una delle variabili chiave per la

formazione del tasso Rt di contagiosità.E si rafforza il vero pericolo della probabile terza ondata: doverla affrontare

non con i reparto vuoti, come ad ottobre, ma con rianimazione vicina alla saturazione e il reparto semipieno. Reparto

sul quale non esistono al momento rischi: 65 pazienti, metà dei letti disponibili e con possibilità di ulteriore estensione

degli spazi. Intanto almeno per un giorno evapora il rischio di escalation: i casi sono 9,appena cinque in città. E' vero

che sono rilevati su una base di meno di 300 tamponi ma il dato resta. Quale valore dargli? Nessuno certo: il direttore

della Asl Antonio D'Urso tante volte ha insistito di non leggere le cifre giorno per giorno ma solo nel loro sviluppo nel

tempo. Però potrebbe rafforzarsi la sensazione già contenuta nei dati settimanali che l'effetto Natale stia per rientrare.

Ormai a dividerci dai muri di folla sul Corso e dalle tavolate un po' carbonare nelle famiglie ci sono più di due

settimane. E' chiaro che quei giorni un peso lo hanno avuto. In provincia tè ne accorgi dal tracciamento che richiama a

più contatti di ogni positivo. E ad esempio a Bibbiena è un elemento conclamato dallo stesso sindaco Filippo Vagnoli,

che a fronte dei 23 casi dell'altro eri, solo in parte legati alla Rsa, ha lanciato ['appello ad evitare momenti conviviali.

Quella pare con evidenza la causa prima, anche perche buona parte dei contagi si con- centra nelle stesse famiglie.

Comunque Nataie è alle spalle, Capodanno pure, almeno fino a Pasqua grandi occasioni non dovrebbero esserci. E

anche questo aiuta. RIPRODUZIONE RISERVATA IL BLOCCO A TEMPO DI RECORD Tra la fine di ottobre e Natale

sono stati realizzati nove posti che portano il totale fisso a quota 21 -tit_org- Cardiologia da primato Studio fra i migliori

al mondo Venti in rianimazione, cambia tutto
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Via alle dosi per i soccorritori e i volontari del 118 = Casi in aumento, serve attenzione
A Livorno quasi cinquanta contagi, stabile la situazione in provincia. All'Elba screening sui comunali

 
[Redazione]

 

Livorno Via alle dosi per i soccorritori e i volontari del 118 A pagina 17 Casi in aumento, serve attenzioni Livorno quasi

cinquanta contagi, stabile la situazione in provincia. All'Elba screening sui comuni LIVORNO Contagi in ripresa in

città, mentre sono stabili in provincia. Ieri il report Asl Nord Ovest segna nell'ambito dì Livorno (180mila abitanti) 55

casi di cui Collesalvetti 6, Livorno 49. Nelle Valli Etrusche (140mila abitanti) 15 casi di cui Castagneto Carducci 2,

Cecina 6, Piombino 4, Riparbella 1, Rosignano Marittimo 2. All'Elba nessun caso. Purtroppo il bollettino Asl riferisce di

due decessi: unadonna di 93 anni e una donna di 98 anni dell'ambito di Livorno. Dal punto di vista dei ricoveri

situaizone sostanzialmente stabile. All'ospedale di Livorno 65 i ricoverati, di cui 3 in Terapia intensiva. All'ospedale di

Cecina 22 i ricoverati, di cui 3 in Terapia intensiva. Per ciò che concerne le vaccinazioni anti-Covid prosegue il piano

elaborato ed attuato dall'AsI Toscana nord ovest. Le persone vaccinate sono state in totale 8.992 tra operatori sanitari

(7.129), altro personale (77) e ospiti delle Residenze sanitarie assistenziali (1.786). Queste anche nello specifico le

dosi somministrate (alla data del 10 gennaio) agli ospiti presenti nelle residenze sanitarie assistenziali (Rsa), sempre

suddivise per zona; Apuane 213; Lunigiana 284; Piana di Lucca 229; Valle del Serchio 155; Pisana 157; Alta Val di

Cecina - Val d'Era 154; Livornese 194; Valli Etrusche 213; Elba 24;Versilia163, Infine effettuato ieri mattina il primo

screening con tamponi rapidi antigenici che ha interessato i dipendenti del Comune di Capoliveri, il personale di Poste

Italiane del locale ufficio postale ed i volontari della pubblica assistenza di Capoliveri e delle associazioni di protezione

Civile 'Novac' e 'Mare e Monti Lacona'. L'iniziativa è stata resa possibile dalla collaborazione fra Comune di

Capoliveri, volontari della Pubblica Assistenza Capoliveri e Rio Marina con il coordi namento dell'Ufficio di Protezione

Civile comunale e l'assistenza medico-sanitaria del dottor Michele De Rosa. Sono state sottoposte a tampone rapido

spiega il dottor De Rosa che ha effettuato lo screening - 3 persone e non è stato registrato alcun caso dì positività.

Qualora ciò fosse avvenuto, la persona positiva al tampone rapido sarebbe stata sottoposta a nuovo tampone, questa

volta rinofaringeo ad opera dell'Asl. Quello che abbiamo fatto è un intervento che riteniamo molto utile per monitorare

il territorio e garantire sicurezza alla popolazione. I VACCINI Dopo i medici e gli anziani nelle Rsa, ora tocca ai

soccorritori del 118 Iniziati i vaccini per i soccorritori: nella foto Luigi Coppola governatore Misericordia -tit_org- Via

alle dosi per i soccorritori e i volontari del 118 Casi in aumento, serve attenzione
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Attenti alle regole, le sentinelle vi osservano Ragazzi state distanti e su le mascherine
 
[Silvia Bini]

 

Attenti alle regole, le sentinelle vi osservar! Ragazzi state distanti e su le mascherine Una mattinata con volontari che

presidiano le fermate degli autobus più affollate per evitare i tanto temuti assembrarne Felici di aiutare i ragazzi a

tornare in classe. E qualcuno scherza: L'impegno all'ora di pranzo? E' la volta buona che dimagrisc PRATO Ore

12.50: al liceo Rodari suona la campanella e un esercito di studenti corre verso la fermata dell'autobus. Ad attenderli

ci sono volontàdella protezione civile incaricati di far rispettare le regole: 14 a Prato, 41 in la provincia. Quindi

distanziamento, mascherina e salite scaglionate. Non è uno scherzo. Con la ripartenza delle superiori, tonate da ieri

mattina in presenza al 50%, il servizio dei trasporti è stato rivisto con autobus gran turismo da 50 posti (23 i mezzi in

più messi a disposizione delle scuole) e con steward alle fermate più frequentate come quella a servizio del Buzzi, ma

anche dei poli scolastici di via Galcianese evia Reggiana. L'impegno è grande per i volontaripensionati che eri hanno

sfidato il freddo e il gelo sia la mattina presto all'ingresso delle 8 sia all'ora di pranzo per controllare che tutto filasse

liscio. Riuscire a tenere decine di ragazzini ad un metro di distanza gli uni dagli altri è praticamente impossibile: vuoi

per gli spazi delle banchine, vuoi per la natura degli adolescenti che tra chiacchiere e risate sono inarrestabili. Intanto

però i volontari-controllori hanno fatto si che nessuno degli studenti in attesa dell'autobus si abbassasse la

mascherina o salisse sui mezzi violando I limite della capienza massimo imposto dal governo che prevede solo la

metà dei posti occupati. Å' stato un lungo percorso ma finalmente siamo riusciti a garantire ai nostri studenti delle

scuole superiori un rientro in classe in totale sicurezza, dice Alberto Banci della Cap, presidente di Amav Toscana,

l'associazione trasporti. Si è un impegno importante quel lo che ci siamo assunti, ma siamo pronti, dice Claudio Lo

Bue, volontario dell'Associazione carabinieri in congedo che ieri mattina era impegnato nel servizio al polo scolastico

di San Paolo. Si tratta di assicurare la presenza di quattro volontari ogni giorno per due ore. Il problema è che eh i

lavora non può svolgere questa attività, quindi la gran parte di noi sono pensionati. Steward davanti alle pensiline per

bloccare gli assembramenti e soprattutto evitare che i ragazzi si accalchino davanti alla porta dei mezzi prima di

salire. Ci vorrà qualche giorno di rodaggio perché tutto il sistema vada a regime. Basta lezioni da casa. Siamo qui al

freddo già dalla mattina e poi e all'ora di pranzo perchée importante per questi ragazzi tornare a scuola, aggiunge Lo

Bue. Ecco perché svolgo volentieri questo servizio: perché è l'unico modo per permettere alle scuole di ripartire in

sicurezza, aggiunge Giustino Faltoni, un altro volontario, che scherza. Vorrà dire che si dimagrirà.... Ho detto ai

ragazzi che non avevano la mascherina di indossarla e di rispettare le distanze, devo dire che mi hanno ascoltato,

sorride accanto a loro Giuseppe La Placa. I bus gran turismo passa no da via Dossetti a partire dalle 13 a pochi minuti

di distanza l'uno dall'altro. In meno di dieci minuti ne transitano tré. Però anche dopo il terzo bus a terra ci sono

ancora ragazzi che fremono. Qualcuno per il freddo, altri come Linda Trivigno perché teme di perdere la coincidenza

delle 13.15 alla Stazione: deve raggiungere Barberino del Mugello e teme di arrivare tardi. Preoccupazione condivisa

dalla compagna Matilde che invece deve arrivare a casa a Campi Bisenzio. I mezzi pubblici rappresentano uno dei

nodi cruciali per i contagi da Covid: a bordo con il limite consentito di un posto occupato e uno libero non ci sono

assembramenti e ognuno ha il proprio spazio. A terra il copione non è proprio lo stesso, soprattutto dopo il passaggio

del terzo bus, visto che i ragazzi rimasti al palo pur di non perdere il quarto sembrano disposti a tutto. Se possiamo

salire in cosi pochi che almeno ci sia

no più bus.... C'è sempre qualcuno che si lamenta. Silvia Bini
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Cassonetti liberati dalla neve. Era la priorità?
 
[Andrea Nannini]

 

La protesta Cassonetti liberati dalla neve Era la priorità? I! comitato cittadino di Piteglio denuncia falle anche

comunicazione. Marmo; Stiamo iavorand SAN MARCELLO PITEGLIO Protestada Piteglio per la mancata spalatura

del paese. Un gruppo-che si firma Comitato di cittadini di San Marcello Piteglio - e che non è riuscito a contattare il

sindaco Luca Marmo. A loro nome una lettera al vetriolo: Avevamo tentato di parlare con il sindaco, solo per

segnalare che a Piteglio c'erano ancora delle strade da spalare dopo quattro giorni dall'ultima nevicata. E le famiglie

residenti avevano forti disagi negli spostamenti - scrive in una nota i portavoce dei cittadini -. Ho provato a chiamare

alcuni uffici del comune di saMarcello Piteglio, nell'ordine: centralino, ufficio protezione civile, ufficio servizio a I

territorio, polizia municipale. Solo la municipale mi ha risposto e mi ha dato il numero del reperibile del Comune. La

signorina molto gentile ed educata mi ha risposto assicurandomi che il servizio sarà effettuato entro la giornata di

domenica 10 gennaio. A stamattina (ieri, ndr) la gente di Piteglio aspetta ancora... Il sindaco ha risposto via WhatsApp

illustrando il piano neve e confermando la riapertura, in ordine di altitudine, "da tutte le parti, compreso la spalatura dei

cassonetti per la raccolta dei rifiuti. Da tutte le parti sempre in ordine di altitudine e di neve accumulata" Infatti sabato i

cassonetti venivano liberati dalla neve a Campo Tizzoro e Bardalone... Ma non era forse il caso di pensare alle strade

nei paesi e poi ai cassonetti?. Purtroppo - argomenta Luca Marmo - siamo al corrente che diverse strade interne, non

solo a Pitegtio, non sono ancora state spalate. Da ora saranno attive alcune squadre di volontari della protezione

civile che inizieranno la ripulitura del paese. Per risolvere tutti i problemi ci vorranno ancora alcuni giorni ma stiamo

procedendo. Andrea Nannini Servono opere di prevenzione Lezione dall'emergenza. Grazie all'impegno di enti

pubblici, privati, associazioni, dipendenti comunali e tanti cittadini, oggi la situazione è migliorata. La speranza è che

sia da esperienza per agire preventivamente perché interventi ordinari e interventi per distanziare adeguatamente le

piante da strade, reti elettriche ed edifici, avrebbero potuto evitare ed eviterebbero, in futuro, ulteriori disag, dichiarano

Sonia Pira, commissario provinciale del Carroccio e Alessandro Barachini, sindaco leghista dell'Abetone. Durante

l'emergenza maltempo è stato necessario spazzare le strade per liberarle dalla neve -tit_org-
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Esercito dei volontari per combattere il Covid
 
[Barbara Berti]

 

Esercito dei volontari per combattere il Covi II sindaco: Ottimo inizio davanti alle scuole. Ma le richieste ricevute sono

moltissime, ecco cosa potranno fare nelle prossime settimar CAMPI di Barbara Berti Amministrazione comunale,

volontariato e cittadini: la rete di solidarietà di Campi ha funzionato anche per la riapertura delle scuole. Ieri mattina,

davanti all'ingresso della succursale del liceo scientifico Enriques Agnoletti, a controllare il rispetto delle norme anti-

Covid erano presenti i volontari della Misericordia e delle Pubblica Assistenza di Campi che ripeteranno l'esperienza

per tutta la settimana. I volontari di protezione civile sono rimasti davanti alla scuola dalle 7,30 alle 9,30 per fornire

eventuali indicazioni sui corretti comportamenti, ovvero l'uso della mascherina e il divieto di assembramento. In

appoggio ai volontari abbiamo mandato anche una pattuglia della Municipale, ma tutto si è svolto in maniera corretta

spiega l'assesso re alla Sicurezza, Ricca rdo Nucciotti, ricordando che i vigili saranno presenti anche questa mattina.

Ringrazio i volontari e il comandante della municipale per il servizio - aggiunge Nucciotti -. Abbiamo ricevuto messaggi

positivi da parte dei genitori e della dirigenza scolastica per questi controlli: il lavoro di squadra porta sempre buoni

risultati. Dall'inizio dell'emergenza sanitaria le popolazione campigiana ha dimostrato unrande senso di comunità

rendendosi disponibile ad aiutare gli altritante occasioni, dalla consegna a domicilio della spesa ai medicinali

passando per le donazioni di pc e tablet per la didattica a distanza. Sono stato sommersoda telefonate, mail e

messaggi da persone, semplici cittadini, disponibili a dare una mano alla comunità racconta il sindaco Emiliano Fossi.

Visto che la situazione è cambiata rispetto al primo lockdown e pure le normative, molte persone non hanno potuto

dare il contributo che avrebbero desiderato. Ma ci sono molte altre occasioni per aiutare gli altri dice il sindaco

ricordando il servizio di Pedibus e l'Aggeggione. Il primo è un sistema che incentiva la mobilità, decongestiona le

nostre strade ed educa la responsabilità, reso possibile da tanti votontari che ogni mattina 'scortano a scuola i più

piccoli spiega Fossi, mentre i volontari dell'Emporio solidale l'Aggeggione si occupano di gestione e cura di beni

comuni anche su suggerimento o con la collaborazione di gruppi di cittadini. Il supporto dei volontari sarà decisivo

anche nelle prossime settimane - conclude sindaco per riattivare alcuni servizi di prossimità utilissimi alle fasce più

fragili della popolazione. Ho sempre detto che la nostra comunità non lascia indietro nessuno, e usciremo da questa

emergenza più uniti di prima. I COMPITI Alcuni cittadini potranno "guidare" il pedibus, altri gestire e curare i beni

comuni Ieri. primo giorno di scuola bis, in tutta la provincia (la foto a Bagno a Ripoli) si sono adoperati volonEari e

vigili urbani per regolare la circolazione degli studenti IgiiÂÌ 1 1 -tit_org-
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"Nessun assembramento il rientro è stato ordinato" Giani e Nardella soddisfatti
 
[Alessandro Di Maria]

 

// bilancio del primo giorno  ufi Alessandro Di Maria Giani e Nardella sono soddisfatti. Il primo giorno di rientro a scuola

al 50% per ìe scuole superiori, con 168mila ragazzi coinvolti in tutta la regione, non ha avuto particolari intoppi. Ora lo

possiamo dire: questo primo giorno è andato bene, senza gorsse criticità commenta il sindaco di Firenze e città

metropolitana. 121mila studenti si sono mossi bene. Abbiamo registrato un lieve aumento del traffico, intenso nelle

fasce di punta, anche perché è stato il primo giorno di "zona gialla" dopo lo stop di Natale. Però non ci sono stati

problemi di sorta, anche nell'area dei cantieri della tram via: nessuna criticità oltre il livello di allerta. Grazie al piano

predisposto estudiato nei dettagli: I fattori di successo sono stati vari, come il lavoro degli steward, che hanno

accompagnato i ragazzi anche nei mezzi pubblici e monitorato il rispetto della capienza. Sarebbe utile garantire più

settimane alla loro sperimentazione, che per ora è prevista solo per questa settimana. Bene anche il servizio di

autobus extraurbani: ne abbiamo avuti in funzione 47. Successo pure per l'uso di bus di riserva per il trasporto

urbano. Ma un plauso va anche agli studenti: Abbiamo visto un buon rispetto delle regole da parte dei ragazzi, e

questo penso sia uno dei segnali più importanti spiega l'assessora all'Educazione del Comune Sarà Funaro. Dei

trasporti parla anche l'assessore alla Mobilità Stefano Giorgetti: II piano ha funzionato. Certo, tutto questo andrà

monitorato nei prossimi giorni, valutando cosa succederà, per esempio, in caso di pioggia. Però siamo pronti anchead

attuare possibili correttivi, se necessari. Oltrea steward, protezione civile e forze dell'ordine sono stati impiegati 50

vigili al mattino e altrettanti di pomeriggio. Intanto Nardella si augura che presto potranno riaprire anche i musei: Devo

fare un appello al Governo. Penso che nelle regioni gialle si possa prevedere una graduale riapertura dei musei. Sono

molto sicuri, non vedo le folle come al supermercato, purtroppo. Infine la fase 2 e 3, con la mappatura dei luoghi per la

vaccinazione di massa: Abbiamo selezionato alcuni grandi impianti sportivi, anche il Mandela Forum, e stiamo

verificando la possibilità di utilizzare teatri e scuole nelle fasce pomeridiane. Anche Eugenio Giani è contento, mentre

ieri è stata consegnata la li sta dei 150 istituti superiori individuati per lo screening: Assembramenti non ce ne sono

stati, se non per quello che è il normale ingresso su un autobus o l'attesa di qualche minuto per entrare a scuola. Ho

visto un grande senso di maturità negli studenti e per questo li ringrazio. L'assessora regionale all'Istruzione

AJessandra Nardini: È un risultato molto importante, per gli studenti e per tutto il mondo della scuola. Continueremo a

monitorare la situazione, aggiornando ogni decisione sulla base dei dati e degli orientamenti forniti dal Governo. Il più

entusiasta è l'assessore regionale ai Trasporti Stefano Baccelli: È stato un giorno straordinario. Buona la prima per il

rientro in classe sul fronte del trasporto scolastico, commenta Francesco Casini, sindaco di Bagno a Ripoli e delegato

ai trasporti della Metrocittà. Ora lavoreremo per migliorare ancora il servizio. Più traffico ma senza intoppi. È pronto

l'elenco degli istituti dove fare gli screening Tra i ragazzi Sopra il sindaco Dario Nardella insieme a uno steward, a

destra i governatore Giani in una scuola -tit_org- Nessun assembramento il rientro è stato ordinato Giani e Nardella

soddisfatti
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Un call center per chiarire tuttii dubbi sul Covid = Call center dedicato al dubbi sul Covid 70

operatori 7 giorni su 7
 
[Ernesto Ferrara]

 

L'iniziativa Un call center per chiarire tutti i dubbi sul Covid (íí Ernesto Ferrara Una linea telefonica per tutti i dubbi sul

Covid. La curva dei contagi continua a mantenersi abbastanza sotto controllo con 379 nuovi casi e un tasso di

positività solo in lieve salita, ma il timore di una terza ondata ormai agita anche la Toscana, che lancia un cali center

specifico sul virus per evitare il caos informativo proprio nel territorio più complicato sul fronte dei contagi, quello della

Toscana centrale. ñ a pagina 4 ^EMERGENZA COR01NAVIRUS Call center dedicato ai dubbi sul Covid 70 operatori

7 giorni su II centralino alla Fortezza attivo da ieri. Oggi è atteso l'arrivo di 30 mila fiale per mandare avant la

campagna di immunizzazione. In una Rsa di Prato 21 anziani contagiati dopo la prima dose di Ernesto Ferrara Una

linea telefonica per tutti i dubbi sul Covid. La curva dei contagi continua a mantenersi abbastanza sotto controllo con

379 nuovi casi e un tasso di positività solo in lieve salita, ma il timore di una terza ondata ormai agita anche la

Toscana, che infatti accelera e lancia da ieri un call center specifico sul virus per evitare il caos informativo di

primavera ma anche dell'autunno proprio nel territorio più complicato sul fronte dei contagi, quello della Toscana

centrale. È già attivo da ieri; 70 operatori dalla centrale del la Fortezza Da Basso, fin qui usata per il solo tracciamento

dei contatti, si alterneranno su 20 linee telefoniche per rispondere tutti i giorni, festivi compresi (orari 9-12 e 15-18, il

numero è 0554972600), a domande su tamponi, quarantene, rientri dall'estero, prescrizioni mediche. Il servizio è stato

varato ieri dall'AsIToscana centro, che ha creato anche una nuova pagina internet dedicata al Covid con informazioni

su vari aspetti. A chi è destinato? Che succede se arriva una chiamata da Pisa o da Grosseto? Spiega Renzo Berti

della Asl centro che se le richieste sono di carattere gene rale gli operatori sono comunque in grado di dare risposte,

non invece se arrivano domande che riguardano aspetti specifici sulla sanità fuori dal territorio. In quel caso, le

persone verranno dirottate sulle Asl di competenza. Comunque ieri, nel giorno del debutto, di fatto senza alcuna

pubblicità, ci sono già stati un centinaio di contatti. Numero che fa presumere un bell'assalto se i dati del contagio

dovessero tornare a impennarsi e via via che la campagna vaccinale entrerà nel vivo con la popolazione. È del resto

proprio quello dei vaccini il fronte più caldo; ieri sera sfioravano quota 50 mila le dosi somministrate, praticamente

quasi tutte quelle arrivate, e per stamani all'aeroporto di Pisa è attesa la nuova consegna da parte della Protezione

Civile. In una Rsa di Prato però scoppia un caso destinato a far scalpore; 46 anziani trovati positivi nonostante 21 tra

loro fossero stati vaccinati lo scorso 30 dicembre. Probabilmente erano già contagiati al momento dell'iniezione,

l'ipotesi è che il focolaio stesse già per scoppiare (ci sono anche 22 operatori positivi) quando sono arrivate le prime

dosi nella Rsa Santa Caterina, ma la Asl e i medici della strut tura Girot stanno facendo accertamenti, anche per

capire se eventualmente i sintomi degli anziani infettati possano ora essere comunque ridotti dal vaccino. È

comunque un campanello d'allarme, la riprova che solo la seconda dose può garantire l'immunità. E per questo la

Regione adesso vuole accelerare, il governatore Eugenio Giani invoca un cambio di passo e chiede più invii e

procedure più rapide al governo. La speranza dell'assessore alla sanità Simone Bezzini è che stamani arrivino

almeno 30 mila dosi e che si possano riaprire le agende per le prenotazioni dei sanitari (siamo circa al 40% del totale

vaccinati) già oggi. Protesta il Nursind, sindacato degli infermieri, secondo cui dalla prima fase sono stati esclusi

professionisti de) 18, infermieri di famiglia e di comunità e anche delle Usca. Dobbiamo accelerare, entro settembre i

toscani devono essere coperti, rilancia Giani. I contagi non crescono in maniera allarmante, il tasso di positività passa

al 6,7% contro il 5% del giorno prima. Crescono invece i decessi, ieri 29, e anche i ricoverati: ieri 933 letti Covid

occupati, 24 in più rispetto a domenica e 144 in terapia intensiva, 4 in più. È un trend determinante per restare nella

zona gialla dove da ieri si trova la Toscana, coi ristoranti aperti a pranzo (più in periferia che in centro). I Ristoratori

Toscana minacciano; O ci dimostrano che siamo fonte di contagi o apriamo anche a cena. Il sindaco Dario Nardella
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chiede che riaprano i musei e protesta contro il governo che vorrebbe vietare la vendita da asporto ai bar dopo le 18. /

nuovi positivi sono 379 e 29 i decessi, con un tasso di contagio in salita. La Toscana teme la terza ondata La Regione

chiede un cambio di passo e invii più veloci del siero per garantire la seconda iniezione -tit_org- Un call center per

chiarire tuttii dubbi sul Covid Call center dedicato al dubbi sul Covid 70 operatori 7 giorni su 7
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Neve e maltempo, bloccata la strada del Fumaiolo = Neve e maltempo infuriano sulle strade
Circolazione difficile nell'Alto Savio, la provinciale del Fumaiolo ieri ancora chiusa al traffico per la caduta di alberi

sulla carreggiata

 
[Gilberto Mosconi]

 

Alto Savio Neve e maltempo, bloccata la strada del Fumaiolo Mosconi a pagina 8 Cronaca Neve e maltempo infuriano

sulle strade Circolazione difficile nell'Alto Savio, la provinciale del Fumaiolo ieri ancora chiusa al traffico per la caduta

di alberi sulla carreggi E' nevicato, ad intermittenza, anche ieri, e seppure meno intensamente che durante domenica,

sui territori più alti dell'Appennino Cesenate, ma grazie al contìnuo lavoro dei mezzi spazzaneve e spargisale le strade

risultavano percorribili, pur se lungo alcune erano obbligatorie le gomme termiche montate o le catene per neve.

Nessun problema di rilievo alla circolazione era stato registrato lungo la E45, neppure nel tratto di valico Verghereto-

Montecoronaro, che trafora l'Appennino cesenate a quota 800 metri slm. E a proposito di traffico, c'è da dire che

ovviamente è molto scarso lungo tutte le strade e pertanto anche lungo la Orte-Cesena, in particolare a seguito dei

divieti antiCovid-19, disposti anche dallo scorso DPCM. Ieri lunedì era ancora chiusa al transito la provincia le di

monte Fumaiolo a seguito della caduta di alberi di grosse dimensioni nella carreggiata, alberi schiantati e divelti sotto

il peso della neve che si era accumulata nelle chiome e nei rami. In particolare, la provinciale del Fumaiolo risultava

off limits negli ultimi tré chilometri per arrivare al valico dal versante proveniente da Altero. Era invece possibile

arrivare al valico del Fumaiolo dalla strada provinciale proveniente da Balze. A seguito delle nevicate degli ultimi giorni

sul massiccio del Fumaiolo, che svetta sopra quota 1,400 metri slm, si era accumulato un metro di neve. Neve

veramente bella da vedere perli splendidi panorami offerti alla vista, ma inutilizzabile per CANTI ERI FERMI Rinviati

ancora una volta i lavori previsti sulla Sp142 del passo dei Mandrioli gli impianti da sci, per il quarto anno consecutivo

non essendo stati effettuati i lavori richiesti dalle ultime normative e per i divieti anti Covid. Intanto per quanto riguarda

le strade d'Alto Savio, i lavori già previsti al chilometro 9 sulla provinciale SP142, che da Bagno di Romagna porta a

passo Mandrioli, non cominceranno causa neve. I lavori di manutenzione erano previsti una prima volta per il 4

gennaio, rinviati poi per neve all'11 gennaio. Ma anche ieri, sempre causa neve, i lavori non hanno potuto prendere il

via. Pertanto, la SP142 Mandrioli resta aperta, con le attuali limitazioni al transito, almeno per le prossime due

settimane. Gilberto Mosconi ''-v Neve sulla carreggiata verso il monte Fumaiolo (foto Luca Ravaglia) Uno spazzaneve

in azione ieri mattina nell'Alto Savio -tit_org- Neve e maltempo, bloccata la strada del Fumaiolo Neve e maltempo

infuriano sulle strade
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Astolfi prende il posto di Manzi al vertice di Radio Soccorso
 
[G. M.]

 

Eletto il nuovo direttivo  L'ex presidente continuerà però a fare volontariato nel gruppo che interviene nell'emergenza e

si occupa delle porte vincic Giuseppe Astolfi è il nuovo presidente dell'associazione Radio Soccorso Cesenatico

Protezione Civile. È stato eletto dal consìglio direttivo, rinnovato dall'assemblea nei giorni scorsi. Astolfi ha 55 anni

appena compiuti e fa parte dello storico gruppo di volontari dell'associazione. Sostituisce Maurizio Manzi, un tecnico

molto noto e apprezzatocittà, il quale ha ricoperto il ruolo di presidente per molti anni e comunque non lascia Radio

Soccorso Cesenatico dove continuerà a fare il volontario e ad aiutare altri associati, occupandosi anche delle

infrastrutture di comunicazione. Il nuovo vicepresidente è Simone Nati e gli altri mèmbri del consiglio direttivo

dell'associazione, oltrea Maurizio Manzi so no Giovanna Argenziano, Ilario Pelliccioni Stefano Semprini e Raffaella

Zangolini. Complessivamente i volontari iscritti sono 33 e sul territorio svolgono vari compiti, intervenendo ad esempio

in caso di calamità, alluvioni, allagamenti, incendi, emergenze, allerte meteo, manifestazioni pubbliche dove è

importante garantire la sicurezza delle persone e delle strutture pubbliche e private. Radio Soccorso Cesenatico è un

fondamentale supporto al comune per la gestione delle Porte vinciane, garantendone il presidio. L'associazione ha la

sede in via Saffi e le persone interessate ad avere informazioni sulle attività possono telefonare allo 0547 673665,

oppure recandosisede. Inoltre Radio Soccorso Cesenatico da dieci mesi è impegnata anche sul fronte dell'emergenza

Covìd e recentemente ha lanciato una campagna con lo scopo di reperire dei fondi da destinare a sostenere le spese

dei volontari. g.m. Giuseppe Astolfi, 55 anni, presidente di Radio Soccorso Cesenatico?K SS--tit_org-

12-01-2021

Estratto da pag. 47

Pag. 1 di 1

61



 

La dirigente del Consiglio sostituita con una mail = Il benservito arriva via mail Grazie, da

domani lei non è più dirigente del consiglio
 
[Martina Marinangeli]

 

LA REGIONE La dirigente del Consiglio sostituita con una mail Martina Marinangeli Cambio a! vertice in Consiglio

regionale; è Antonio Russi il nuovo segretario generale. Già dalla seduta di oggi, non sarà Maria Rosa Zampa ad

occupare loscranno a sinistra del presidente Diño Latini. Si è trattato di õð vero e proprio blitz, come lo ha definito il

Pd. Lamailincuileèstato comunicato il benservito, Zampa' ha ricevuta ieriallel5. a pagina 6 IL PASSAGGIO IL CAMBIO

IN REGIONE Ð benservito arriva via mail Grazie, da domani lei non è più dirigente del consiglio La Zampa scaricata

in diretta alle 15 durante la conferenza dei capigruppo Antonio Russi nuovo dirigente di palazzo Leopardi. Attesa per i

capi servizio Cambio al vertice in Consiglio regionale: è Antonio Russi il nuovo segretario generale. Già dalla seduta

di oggi, non sarà Maria Rosa Zampa ad occupare lo seran o a sinistra del presidente Diño Latini, ma l'ormai ex

dirigente del servizio Risorse umane, finanziarie e strumentali, promosso sul campo. Se con una maggioranza di un

altro colore, una sostituzione era prevedibile, le modalità con cui è stata attuata hanno lasciato una scia di perplessità,

con il Partito democratico che ha parlato di un vero e proprio blitz. 11. benservito a I. le 15 La mail in cui le è stato

comunicato il benservito. Zampa l'ha ricevuta ieri alle 15, durante la riunione dei capi - ~. Ss ^iSB gruppo con la quale

si stavano definendo le modalità di accesso alla seduta odierna, a porte chiuse in seguito alla positività al Covid del

capogruppo Fdl Carlo Ciccioli. Nella determina dell'ufficio di presidenza le veniva notificato che, già da oggi, l'incarico

di segretario generale sarebbe passato a Russi, a cui veniva affidato ad interim anche il servizio di Segreteria

dell'Assemblea e delle Commissioni permanenti. Settore finora di competenza di Zampa, che si è invece ritrovata

catapultata, a tempo di record, nei panni di Russi alla guida di Risorse umane, finanziarie e strumentali. Lo switch

temporaneo Uno switch temporaneo (60 giorni) perché, per individuare i dirigenti dei servizi del Consiglio, serve una

riorganizzazione che passi da una valutazione comparativa dei curricula degli eventuali candidati. Diverso, invece, il

discorso per la segreteria generale che, si diceva, è un incarico fiduciario affidato dal presidente del Consiglio. Cosa

dice La Legge 14 La legge regionale 14 prevede che il segretario venga nominato 90 giorni dopo l'insediamento

dell'assemblea legislativa e,dunque, il mandato di Zampa sarebbe scaduto domenica 17, A remare fortemente contro

la sua riconferma è stato in particolare Ciccioli, che non ha mai fatto mistero di voler portare avanti un repulisti

generale nelle istituzioni dopo decenni di governi di centrosinistra. E l'ormai ex segretaria, nonostante trasversalmente

stimata, è finita nel tritacarne dello spoil system, privata - per ora ad interim - anche del servizio che ha direno per

quasi 20 anni. In sua difesa si è schierato il Pd, che in ufficio di presidenza ha votato contro la staffetta con Russi.

Una spaccatura mai verifîcatasi nella precedente legislatura, che di segretari generali ne ha visti ben quattro -

Santoncini, in regime di proroga, Moroni, Misiti e Zampa -, tutti approvati all'unanimità dall'ufficio di presidenza. In ogni

caso, il new deal targato Russi è stato sancito e parte oggi. Il suo nome era il più papabile dal momento che, dei

dirigenti apicali interni, era l'unico a non averancora ricoperto l'incarico ed un esterno avrebbe significato un aggravio

dei costi per il Consiglio. Classe 1959,una laurea in Giurisprudenza in tasca. Russi ha alle spalle oltre un decennio di

esperienza come dirigente negli uffici consiliari ed è stato per un periodo anche vice segretario generale. Se questa è

la situazione in Consiglio, anche Palazzo Raffaello potrebbe presto andare incontro ad una rivoluzione interna. Su 12

capi servizio, 11 sono in scadenza il 31gennaio: l'unicosuperstite sarebbe Silvano Bertini, dirigente del servizio Attività

produttive, il cui mandato si chiude il 31 ottobre 2022. Ma in caso l'amministrazione a guida Acquaroli optasse per una

riorganizzazione totale, potrebbe saltare anche lui. Martina Marinangeli 1ÉIPROnU ZI ONE RIS ERVATA CICCIOLI

POSITIVO OGGI ASSEMBLEA A PORTE CHIUSE LA NOMINA AL LIMITE DEI 90 GIORNI DOPO

L'INSEDIAMENTO Lo Spoil System dei dirigenti CONSIGLIO REGIONALE Dirigente generale Escearia Rosa Zampa

Entra Antonio Russi GIUNTA REGIONALE Affari istituzionali Deborah Giraldi* Attività produttive Silvano Bertini* Affari
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Legali Gabnella De Berardinis* Bilancio Maria Di Buonaventura* Tutela del territorio Nardo Goffi* Salute Lucia Di

Furia* PRESIDENZA REGIONE Segretario generale Esce Deborah Giraldi Entra Mario Becchetti Turismo Raimondo

Orsetti* Personale Piergiuseppe Mariotti* è è è Agricoltura Lorenzo Bisogni* Suam EnricaBonvecchi* Protezione civile

David Piccinini* Incarichi tutti in scadenza il 31 gennaio tranne Bertini -tit_org- La dirigente del Consiglio sostituita con

una mail Il benservito arriva via mail Grazie, da domani lei non è più dirigente del consiglio
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Screening, buona la prima per 1.500 Santarelli: Ha funzionato tutto bene
Il sindaco: Siamo arrivati preparati all'appuntamento. Altri due giorni di tamponi al palas

 
[Marco Antonini]

 

LA SANITÀ Screening, buona la prima per L500 Santarelli: Ha funzionato tutto bene II sindaco: Siamo arrivati

preparati all'appuntamento. Altri due giorni di tamponi al pai FABRIANO Circa 1.500 persone ieri hanno preso parte,

al PalaGuerrieri di Fabriano, allo screening di massa organizzato dalla Regione. Alle 8,30, per i residenti

dell'entroterra e del Comune di Mergo, si sono aperte le porte del Palas dove decine di infermieri dell'Asur, con il

supporto dei volontari della Protezione Civile, hanno accolto chi si era prenotato o tramite sito internet o via telefono,

per effettuare il tampone rapido rinofaringeo. Lo screening proseguirà oggi e domani, dalle 8.30 alle 13.30 e dalle

14.30 alle 18.30. Le prenotazioni sono ancora aperte. L'organizzazione II tutto, ieri, si è svolto regolarmente. Sono

tutti molto soddisfatti dell'organizzazione esordisce il sindaco di Fabriano, Gabriele Santarelli. Le giornate di

vaccinazione dei mesi scorsi hanno consentito di rodare il sistema - spiega -, creando un ottimo coordinamento tra

personale Asur e del Comune. Siamo arrivati pronti a questo appuntamento. L'esperienza accumulata potrebbe

essere utile anche in futuro nel caso si decidesse di utilizzare lo stesso sistema per le vaccinazioni anti-covid. Ieri

sonostati 1.500 i prenotati. Oggi dovrebbero essere altrettanti: ieri sera, alle 18, erano in 1.416 con l'appuntamento già

segnato tramite sito del Comunedi residenza. Per domani sono già prenotati in 1.371 (dato aggiornato a ieri

pomeriggio). Complessivamente, senza ulteriori prenotazioni, quindi, dovrebbero essere ci rea 4300 le persone

dell'entroterra coinvolte dallo screening gratuito. I posti a disposizione inizialmente erano 2.900, poi con

l'interessamento del sindaco di Fabriano e dei sindaci di Sassoferrato, Genga, Cerreto d'Esi, Serra San Quirico e

Mergo che hanno chiesto l'aumento dei posti, sono saliti a 8.200. L'appello dei sindaci è di approfittare di questo

servizio screening: il tampone non è obbligatorio, ma consigliato per contrastare il diffondersi dell'epidemia. Dobbiamo

ringraziare - conclude il sindaco Santarelli - i servizi informatici che si sono occupati di gestire la piattaforma per le

prenotazioni, la Protezione Givi le, la Polizia locale, l'ufficio tecnico che ha supportato la fase logistica e gli operai del

Comune che hanno svolto diversi lavori di manuten- Possono farlo tutti i residenti e i non residenti che soggiornano

per motivi di lavoro o di studio a Fabriano, Sassoferrato, Cerreto d'Esi, Genga, Serra San Quirico, Mergo, i

minorennidov ranno essere accompagnati. Chi non ha accesso a internet può scegliere la prenotazione telefonica

chiamando il numero 0732-709112, dalle9 allel2 e dalle 15 alle 18. Per effettuare il tampone serviranno pochi minuti, il

risultatodel test verrà comunicato dopo circa 20 minuti. Nell'Ambito 10, intanto, sono 390 gli attualmente positivi e 617

le persone in quarantena. 160 i tamponi positivi riscontrati nel periodo fra il 3 e il 10 gennaio. Il dato, del servizio

Malattie Infettive di Fabriano, è aggiornato a ieri. Marco Anton in iIPR ODUZI ONE RISERVATA Per domani sono già

prenotati in 1.371 Alla fine si dovrebbe arrivare a quota 4.300 La prima giornata degli screening di massa al

PalaGuerrieri -tit_org-
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Ordigno sotto il ponte dell`Arzilla Subito rimosso, sarà fatto brillare
Rinvenuto durante gli scavi di Aset all'altezza della statale 16: bomba d'aereo di fabbricazione italiana

 
[Massimo Foghetti]

 

IL RITROVAMENTO Ordigno sotto il ponte dell'Arzilla Subito rimosso, sarà fatto brillan Rinvenuto durante gli scavi di

Aset all'altezza della statale 16: bomba d'aereo dì fabbricazione italiai FANO I segni drammatici della seconda guerra

mondiale non persistono soltanto nei ricordi di chi ha vissuto quella tragica esperienza, ma continuano ad emergere

dalla terra che li ha sepolti. Ieri un'altra bomba estafa ritrovata in un punto particolarmente sensibile della città: sotto il

ponte che oltrepassa il torrente Arzilla.Sitratta di una bomba d'aereo di fabbricazione italiana, lunga circa 2 metri e 20

centimetri. E' stata rinvenuta nei pressi dell'ultimo pilone verso Pesaro da un operaio escavatorista intento a scavare il

terreno per interconnettere le tubazioni predisposte per lo smaltimento delle acque con la vasca di prima pioggia in

fase di realizzazione da parte di Aset Spa. L'allarme Subito è stata data notizia all'Amministrazione Comunale che ha

allertato la Prefettura e i Carabinieri, intervenuti sul posto insieme al comandante di compagnia Maximiliano Papale e

al luogotenente Antonino Barrasso. Pronti a dichiarare lo stato di emergenza anche il sindaco Massimo Seri e il vice

sindaco, assessore alla Protezione Civile Cristian Fanesi. Per fortu- II residuato non proviene dal cielo ma è stato

depositato dai nazifascisti in ritirata na non ce n'è stato bisogno. Graziealla bravura dell'operaio che manovrava la

benna e che si è accorto subito dell'eccezionale ritrovamento, la bomba non è stata spostata, ma solo scoperta in

parte dal terriccio che la ricopriva; recintato il luogo del ritrovamento con una transenna e disposta la chiusura del

cantiere, sono stati chiamati gli artificieri dell'Esercito appartenenti al Genio Ferrovieri di Caste 1maggiore, in provincia

di Bologna. Con grande delicatezza la bomba è stata caricata su un furgone grazie alle pale meccaniche che si

trovavano sul posto e trasportata, come avvenuto anche in precedenti occasioni, all'intemo di una cava di ghiaia

dismessa lungo il Metauro e qui nel pomeriggio fatta esplodere. Grazie alla perizia degli artificieri non è stato

necessario nemmeno bloccare il traffico che scorreva sulla nazionale, ne tantomeno predisporre quella operazione di

abbandono delle case da parte dei residenti che si è resa necessaria, anche in dimensioni massicce, in precedenti

occasioni. Tutto si è svolto quindi con 1 massima sicurezza. Sindaco e vi ce sindaco hanno reso merito alle forze

dell'ordine e ai militari dell'Esercito della perizia dimostrata e non hanno fatto a meno di ricordare come ben più

complessa si fosse dimostrata l'operazione finalizzata a neutralizzare la bomba a tempo rinvenuta nel marzo 2018

sulla riva di Sassonia, rendendo necessario sgombero dalle proprie case di circa 10.000 persone. Prima ancora un

provvedimento di questo genere aveva coin volto numerose famiglie residenti tra Fenile e Roncosambaccio per il

rinvenimento di un ordigno risalente sempre alla seconda guerra mondiale. Sull'evento di ieri resta da risolvere il

mistero perché una bomba di aereo di fabbricazione italiana si trovasse sotto il ponte dell'Arzilla.stero Evidentemente

non poteva essere stata sganciata dall'alto. Probabilmente sarà stata messa dai nazifascisti in ritirata per ostacolare

la marcia degli Alleati verso Pesaro o forse nascosta per chissà quale motivo da qualcuno. Massimo Foghettì t; RIPR

OOLIZIONE Rl SERVATA il sopralluogoegli ammiri strato riel luogoel rin ven mentoL'arrivo de He forze dell'orti ine FC

òî SERVI zio PUCCI -tit_org- Ordigno sotto il ponte dell Arzilla Subito rimosso, sarà fatto brillare
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Coronavirus: in Toscana 379 nuovi casi e 29 decessi
 
[Redazione]

 

Sono 379 i positivi in più rispetto a ieri,su un totale, da inizio epidemia,pari a 125.330 unità. L'età media dei 379 casi

odierni è di 43 anni circa (il19% ha meno di 20 anni, il 25% tra 20 e 39 anni, il 32% tra 40 e 59 anni, il18% tra 60 e 79

anni, il 6% ha 80 anni o più). I nuovi casi sono lo 0,3% in piùrispetto al totale del giorno precedente.I guariti crescono

dello 0,4% e raggiungono quota 112.426 (89,7% dei casitotali). I tamponi eseguiti hanno raggiunto quota 1.971.143,

5.650 in piùrispetto a ieri, di cui il 6,7% positivo. Sono invece 2.060 i soggetti testatioggi (escludendo i tamponi di

controllo), di cui il 18,4% è risultato positivo.A questi si aggiungono i 487 tamponi antigenici rapidi eseguiti oggi.

Gliattualmente positivi sono oggi 9.020, -0,9% rispetto a ieri. Le personericoverate nei posti letto dedicati ai pazienti

Covid oggi sonocomplessivamente 933 (24 in più rispetto a ieri, più 2,6%), 144 in terapiaintensiva (4 in più rispetto a

ieri, più 2,9%).Oggi si registrano 29 nuovi decessi: 11 uomini e 18 donne con un'età media di83,2 anni. Relativamente

alla provincia di residenza, le persone decedute sono:10 a Firenze, 2 a Prato, 4 a Pistoia, 1 a Massa Carrara, 1 a

Lucca, 1 a Pisa, 2a Livorno, 4 a Arezzo, 4 a Siena.Alcuni dei decessi comunicati agli uffici della Regione nelle ultime

24 ore siriferiscono a morti avvenute nei giorni/periodi precedenti.Questi i dati - accertati alle ore 12 di oggi sulla base

delle richieste dellaProtezione Civile Nazionale - relativi all'andamento dell'epidemia in regione.Si ricorda che a partire

dal 24 giugno 2020, il Ministero della Salute hamodificato il sistema di rilevazione dei dati sulla diffusione del Covid-

19. Icasi positivi non sono più indicati secondo la provincia di notifica bensì inbase alla provincia di residenza o

domicilio.Di seguito i casi di positività sul territorio con la variazione rispetto aieri. Sono 34.917 i casi complessivi ad

oggi a Firenze (86 in più rispetto aieri), 10.731 a Prato (24 in più), 10.703 a Pistoia (17 in più), 7.893 a Massa(32 in

più), 13.080 a Lucca (42 in più), 17.298 a Pisa (58 in più), 9.303 aLivorno (79 in più), 11.209 ad Arezzo (32 in più),

5.341 a Siena (7 in più),4.300 a Grosseto (2 in più). Sono 555 i casi positivi notificati in Toscana, maresidenti in altre

regioni. Sono 139 i casi riscontrati oggi nell'Asl Centro,199 nella Nord Ovest, 41 nella Sud est.La Toscana si trova al

12 posto in Italia come numerosità di casi (comprensividi residenti e non residenti), con circa 3.360 casi per 100.000

abitanti (mediaitaliana circa 3.772 x100.000, dato di ieri). Le province di notifica con iltasso più alto sono Prato con

4.164 casi x100.000 abitanti, Pisa con 4.128,Massa Carrara con 4.050, la più bassa Grosseto con

1.940.Complessivamente, 8.087 persone sono in isolamento a casa, poiché presentanosintomi lievi che non

richiedono cure ospedaliere o risultano prive di sintomi(105 in meno rispetto a ieri, meno 1,3%). Sono 12.390 (201 in

meno rispetto aieri, meno 1,6%) le persone, anche loro isolate, in sorveglianza attiva, perchéhanno avuto contatti con

persone contagiate (Asl Centro 2.944, Nord Ovest6.195, Sud Est 3.251).Le persone complessivamente guarite sono

112.426 (431 in più rispetto a ieri,più 0,4%): 472 persone clinicamente guarite (21 in meno rispetto a ieri, meno4,3%),

divenute cioè asintomatiche dopo aver presentato manifestazioni clinicheassociate all'infezione e 111.954 (452 in più

rispetto a ieri, più 0,4%)dichiarate guarite a tutti gli effetti, le cosiddette guarigioni virali, contampone negativo.Sono

3.884 i deceduti dall'inizio dell'epidemia cosi ripartiti: 1.311 aFirenze, 263 a Prato, 289 a Pistoia, 402 a Massa Carrara,

363 a Lucca, 458 aPisa, 279 a Livorno, 228 ad Arezzo, 139 a Siena, 98 a Grosseto, 54 persone sonodecedute sul

suolo toscano ma erano residenti fuori regione.Il tasso grezzo di mortalità toscano (numero di deceduti/popolazione

residente)per Covid-19 è di 104,1 x100.000 residenti contro il 130,5 x100.000 della mediaitaliana (11 regione). Per

quanto riguarda le province, il tasso di mortalitàpiù alto si riscontra a Massa Carrara (206,3 x100.000), Firenze

(129,6x100.000) e Pisa (109,3 x100.000), il più basso a Grosseto (44,2 x100.000).
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Osimo, forti piogge: allagata una parte delle grotte, pompieri in azione  - Cronaca
Interventi anche alla scuola dellinfanzia dellAbbadia con la protezione civile che ha utilizzato le pompe

 
[Redazione]

 

Le piogge insistenti cadute in queste ore hanno provocato danni anche nel centro storico a Osimo. Sono arrivati i

pompieri in via San Francesco nella tarda mattinata di ieri per una grave infiltrazione di acqua che ha interessato le

grotte sotterranee. I pompieri hanno lavorato intensamente, muniti di autopompa, per liberare una parte del percorso

sotterraneo dall acqua che vi era entrata. In allarme anche i residenti di quella centralissima via che hanno

seguitoarrivo dei pompieri. Il grosso del lavoro è stato fatto, terminato nelle prime ore di ieri pomeriggio. Il Comune

dovrà comunque intervenire per sistemare la situazione, ripulire e verificare che non si verifichi di nuovo un disagio

simile. Aldilà del periodo di chiusura del percorso ipogeo peremergenza pandemica (l ufficio Iat invece riaprirà

venerdì),amministrazione comunale tanto per il turismo cittadino sulle grotte tanto che è di pochi giorni faannuncio dell

assessorato di voler riunire in un unico percorso ipogeo cittadino le grotte di piazza Dante con quelle di palazzo

Campana. Sono state diverse in queste ore le chiamate ai vigili per interventi legati al maltempo. Sabato alla scuola

dell infanzia dell Abbadia sono arrivati i volontari del gruppo di Protezione civile comunale a pompareacqua che era

entrata in tutto il seminterrato dell edificio scolastico. Anche quel lavoro è terminato sabato stesso ma la ripulitura è

durata ben oltre per poter poi garantire la fruizione dell edificio.s. s. Riproduzione riservata
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Virus, lo screening rallenta Ed oggi tocca agli studenti  - Cronaca
Il maltempo scoraggia, il contapersone si ferma a 2.952 (di cui 2.245 a Fano) dopo due giorni sopra i 3mila: 18 in

totale i positivi. Si parte con le scolaresche

 
[Redazione]

 

Appena sotto la soglia dei 3mila (2.952), i tamponi rapidi effettuati nella terza giornata dello screening di massa tra

Fano (2.245 testati) e Marotta (707): 18 (14 più 4) i positivi asintomatici. In particolare il Codma ha registrato il

maggior afflusso con 1.414 persone che si sono sottoposte al test (sabato erano state 1.502) di queste 7 sono

risultate positive: 6 donne e 1 uomo. Alla Venturini sono stati effettuati 831 tamponi contro i 903 del giorno precedente

e conindividuazione di 7 positivi asintomatici (6 uomini e una donna). La giornata di ieri ha fatto registrare una leggera

flessione sul numero totale dei test (soprattutto nel pomeriggio) rispetto alle due giornate precedenti, con numeri

sopra i 3mila, molto probabilmente a causa del maltempo che ha caratterizzatointera giornata. Un ringraziamento

particolare il sindaco Massimo Seri, che anche ieri ha visitato di due punti dove si effettuano i test, ha rivolto "a tutto il

personale: infermieri, medici, volontari della Protezione civile e della Croce Rossa. Hanno dimostrato un grande senso

di responsabilità e professionalità". Ancora il primo cittadino: "Sia da parte dei cittadini che degli operatori, già

impegnati nei giorni scorsi nello screening a Pesaro e Urbino, ho raccolto tanti apprezzamenti perorganizzazione".

Oggi, come annunciato dall assessore alla Protezione civile Cristian Fanesi, dovrebbe essere la giornata delle

scolaresche: si saprà questa mattina quante e quali classi si sottoporranno al test. Lo screening prosegue fino a

mercoledì 13 gennaio, al Codma, alla palestra Venturini e al bocciodromo comunale di Marotta (punto di riferimento

per i cittadini di Mondolfo e San Costanzo) dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 19. Oggi e domani saranno attivate, con lo

stesso orario, anche le due postazioni al ristorante La Tagliata per gli abitanti di Cartoceto e Mombaroccio. Dal 16 fino

21 gennaio si partirà con i comuni di Colli al Metauro, Gabicce Mare, Gradara, Mondavio, Montecalvo in Foglia,

Montefelcino, Montelabbate, Monteporzio, Petriano, Tavullia, Terre Roveresche, Vallefoglia. Anna Marchetti

Riproduzione riservata
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Cosa si può fare in `zona arancione`? Le faq con le risposte a tutte le domande
 
[Redazione]

 

L'Emilia-Romagna è in zona arancione fino a venerdì. Tra mille dubbi su cosa sia consentito fare, ecco le domande e

le risposte più frequenti per chiarire ogni dubbioDa lunedì 11 gennaio e fino a venerdì 15 l'Emilia-Romagna sarà in

zona arancione, in attesa del nuovo dpcm. Tra mille dubbi su cosa sia consentito fare all'interno della zona arancione,

il sito del Governo ha pubblicato le domande e le risposte più frequenti (faq) per chiarire ogni dubbio.Nell area

arancione è consentito spostarsi esclusivamente all interno del proprio Comune, dalle 5 alle 22, senza necessità di

motivare lo spostamento. Dalle 22 alle 5 sono vietati tutti gli spostamenti, ad eccezione di quelli motivati da

comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità o motivi di salute. Inoltre sono vietati, 24 ore su 24, gli

spostamenti verso altri Comuni e verso altre Regioni, ad eccezione di quelli motivati da comprovate esigenze

lavorative, situazioni di necessità, motivi di studio o di salute o per svolgere attività o usufruire di servizi non disponibili

nel proprio Comune (per esempio andare all ufficio postale o a fare la spesa, se non ci sono tali uffici o punti vendita

nel proprio Comune). Sono comunque consentiti gli spostamenti, verso qualsiasi area, che siano strettamente

necessari ad assicurare lo svolgimento della didattica in presenza, se prevista. È sempre consentito il rientro presso il

proprio domicilio, abitazione o residenza. Rimane la deroga che consente di spostarsi dai comuni con popolazione

inferiore a 5mila abitanti per una distanza non superiore a 30 km, ma senza la possibilità di raggiungere i capoluoghi

di provincia. Di conseguenza, sarà possibile anche andare a fare visita ad amici e parenti entro questi limiti orari e

territoriali. È consigliato lavorare a distanza, ove possibile, o prendere ferie o congedi.Dalle 5 alle 22 non è necessario

motivare gli spostamenti all interno del proprio comune. Per spostamenti verso altri Comuni, nonché dalle 22 alle 5

anche all interno del proprio comune, si deve essere sempre in grado di dimostrare che lo spostamento rientra tra

quelli consentiti, anche mediante autodichiarazione che potrà essere resa su moduli prestampati già in dotazione alle

forze di polizia statali e locali. La veridicità delle autodichiarazioni sarà oggetto di controlli successivi eaccertata falsità

di quanto dichiarato costituisce reato. La giustificazione del motivo di lavoro può essere comprovata anche esibendo

adeguata documentazione fornita dal datore di lavoro (tesserini o simili) idonea a dimostrare la condizione

dichiarata.Sì, è una condizione di necessità e quindi non sono previsti limiti orari. Nel caso si tratti di persone anziane

o già affette da altre malattie, ricordate però che sono categorie più vulnerabili e quindi cercate di proteggerle dai

contatti il più possibile.Sì. Gli spostamenti per raggiungere i figli minorenni pressoaltro genitore o comunque

pressoaffidatario, oppure per condurli presso di sé, sono consentiti anche tra Comuni di aree differenti. Tali

spostamenti dovranno in ogni caso avvenire scegliendo il tragitto più breve e nel rispetto di tutte le prescrizioni di tipo

sanitario (persone in quarantena, positive, immunodepresse etc.), nonché secondo le modalità previste dal giudice

con i provvedimenti di separazione o divorzio o, in assenza di tali provvedimenti, secondo quanto concordato tra i

genitori.È possibile ma fortemente sconsigliato, perché gli anziani sono tra le categorie più esposte al contagio da

Covid-19 e devono quindi evitare il più possibile i contatti con altre persone. Pertanto, questo spostamento è

ammesso solo in caso di estrema necessità, se entrambi i genitori sono impossibilitati a tenere i figli con sé per ragioni

di forza maggiore. In tale caso i genitori possono accompagnare i bambini dai nonni, percorrendo il tragitto

strettamente necessario per raggiungerli e recarsi sul luogo di lavoro, oppure per andare a riprendere i bambini al

ritorno. Ove possibile, è assolutamente da prefe

rire che i figli rimangano a casa con uno dei due genitori che usufruiscono di modalità di lavoro agile o di congedi.In

orari compresi tra le 5.00 e le 22.00 tali spostamenti sono consentiti solo in ambito comunale, essendo vietato ogni

spostamento in entrata e in uscita dai comuni delle regioni dell area arancione. Conseguentemente tali spostamenti

sono interdetti per chi si debba muovere da un comune diverso da quello in cui si svolge la detenzione e, per costoro,

i colloqui possono perciò svolgersi esclusivamente in modalità a distanza, ai sensi dell art. 221, comma 10, del d.l. 19
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maggio 2020, n. 34, come sostituito dalla legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77, che consente i colloqui a

distanza mediante apparecchiature e collegamenti di cui dispone l'amministrazione penitenziaria e minorile o

mediante corrispondenza telefonica, anche oltre i limiti stabiliti dalle norme dell ordinamento penitenziario.Fermo

quanto esposto nella faq relativa con riferimento alla possibilità di spostamenti per far visita alle persone detenute, per

quelle ricoverate in una struttura detentiva a carattere ospedaliero sussisteulteriore limitazione per cuiaccesso in dette

strutture detentive ospedaliere da parte dei parenti di pazienti ivi ristretti è consentito solo nei casi e con le modalità

individuati dalla Direzione sanitaria della struttura stessa, per cui occorre preventivamente informarsi presso la

Direzione per sapere seaccesso sia o meno consentito e, in caso affermativo, a quali condizioni.No, è previsto il

divieto assoluto di uscire di casa per chi è sottoposto alla misura dell isolamento, essendo risultato positivo al virus, o

della quarantena precauzionale qualora sia stato identificato come contatto stretto di caso Covid-19. In tale ultimo

caso è consentito uscire, utilizzando un mezzo privato, esclusivamente al fine di effettuare gli accertamenti diagnostici

prescritti dal medico, evitando i contatti con altre persone e osservando scrupolosamente tutte le misure

precauzionali, tra cuiobbligo di indossare la mascherina.Sì, soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e

febbre (maggiore di 37,5 C) devono contattare il proprio medico curante e rimanere presso il proprio domicilio,

evitando i contatti sociali e limitando al massimo anche quelli con i propri conviventi.Gli spostamenti verso Comuni

diversi da quello in cui si abita sono vietati, salvo che per specifiche esigenze o necessità. Fare la spesa rientra

sempre fra le cause giustificative degli spostamenti. Laddove quindi il proprio Comune non disponga di punti vendita o

nel caso in cui un Comune contiguo al proprio presenti una disponibilità, anche in termini di maggiore convenienza

economica, di punti vendita necessari alle proprie esigenze, lo spostamento è consentito, entro tali limiti, che

dovranno essere autocertificati.Sì, non sono previste limitazioni alle categorie di prodotti acquistabili.Sì, il divieto di

spostarsi dal comune in cui ci si trova non riguarda coloro che svolgono attività di volontariato nell'ambito del Servizio

nazionale di protezione civile o che siano comunque impegnati come volontari per fronteggiare l'emergenza sanitaria

in corso (ad es., i volontari della Croce Rossa Italiana).Sì. Gli spostamenti che si riconnettono ad attività assistenziali

svolte nell ambito di un associazione di volontariato sono consentiti e possono essere motivati adducendo a causa

giustificativaespletamento del servizio di volontariato sociale.È sempre possibile uscire per andare al lavoro, anche se

è consigliato lavorare a distanza, ove possibile, o prendere ferie o congedi. Comprovate significa che si deve essere

in grado di dimostrare che si sta andando (o tornando) al (dal) lavoro, anche tramiteautodichiarazione di cui alla faq n.

2 o con ogni altro mezzo di prova, la cui non veridicità costituisce reato. In caso di controllo, si dovrà dichiarare la

propria necessità lavorativa. Sarà cura poi delle Autorità verificare la veridicità della dichiarazione resa conadozione

delle conseguenti sanzioni in caso di false dichiarazioni.In questi casi lo spostamento è giustificato per esigenze

lavorative, se non è possibile lavorare da casa.Sì, si potrà rientrare, comunque, per la prima volta, dopo il 6 novembre

2020. Successivamente, gli spostamenti saranno consentiti solo negli ambiti e per i motivi chiariti alla faq n. 1.L

accesso alla seconda casa è sempre consentito dalle 5 alle 22 nel proprio comune. Dalle 22 alle 5, o se si trova in un

altro comune, è consentito solo se dovuto alla necessità di porre rimedio a situazioni sopravvenute e imprevedibili

(quali crolli, rottura di impianti idraulici e simili, effrazioni, ecc.) e comunque secondo tempistiche e modalità

strettamente funzionali a sopperire a tali situazioni.Sì, dalle 5 alle 22. Invece, dalle 22 alle 5, vige un regime degli

spostamenti analogo a quello relativo alla zona rossa.Sì, seguendo le normali regole già in vigore in ogni comune.

Allo stesso modo, proseguono le attività di raccolta, gestione e smaltimento dei rifiuti.Sì, per le sue esigenze

fisiologiche, ma senza assembramenti e mantenendo la distanza di almeno un metro da altre persone.Sì.Sì, dalle 5

alle 22.Sì, salvo diverse specifiche disposizioni delle autorità locali, e a condizione del rigoroso rispetto del divieto di

assembramento. È consentito, altresì,accesso dei minori, anche assieme ai familiari o altre persone abitualmente

conviventi o deputate alla loro cura, ad aree gioco all interno di parchi, ville e giardini pubblici, per svolgere attività

ludica o ricreativa all aperto nel rispetto delle linee guida del Dipartimento per le politiche della famiglia.È possibile

utilizzare la bicicletta per tutti gli spostamenti consentiti, mantenendo la distanza di almeno un metro dalle altre
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persone. È inoltre consentito utilizzarla dalle 5 alle 22 per svolgere attività motoria all aperto, sempre nel rispetto del

distanziamento di almeno un metro, e per svolgere attività sportiva, nel qual caso il distanziamento deve essere di 2

metri.Sì, purché siano rispettate le stesse misure di precauzione previste per il trasporto non di linea: ossia con la

presenza del solo guidatore nella parte anteriore della vettura e di due passeggeri al massimo per ciascuna ulteriore

fila di sedili posteriori, con obbligo per tutti i passeggeri di indossare la mascherina.obbligo di indossare la mascherina

può essere derogato nella sola ipotesi in cui la vettura risulti dotata di un separatore fisico (plexiglas) fra la fila

anteriore e posteriore della macchina, essendo in tale caso ammessa la presenza del solo guidatore nella fila

anteriore e di un solo passeggero per la fila posteriore.Sì, la cura dei terreni ai fini di autoproduzione, anche personale

e non commerciale, integra il presupposto delle esigenze lavorative, contemplato per le zone arancioni e rosse dagli

artt. 2 comma 4 lett. a), e 3, comma 4, lett. a), del dpcm 3 novembre 2020. Quindi la coltivazione del terreno per uso

agricolo eattività diretta alla produzione per autoconsumo (quale ad. esempio quella di raccolta delle olive,

conferimento al frantoio e successiva spremitura) sono consentite, a condizione che il soggetto interessato attesti, con

autodichiarazione completa di tutte le necessarie indicazioni per la relativa verifica, il possesso di tale superficie

agricola produttiva e che essa sia effettivamente adibita ai predetti fini, con indicazione del percorso più breve per il

raggiungimento del sito.Sì, le restrizioni sono valide per tutte le persone presenti sul territorio italiano, a prescindere

dalla loro nazionalità. Per gli spostamenti da e perestero, oltre a tali restrizioni, si è altresì soggetti alle specifiche

disposizioni relative a ciascuno Stato estero, reperibili sul sito istituzionale del Ministero degli Affari Esteri e della

Cooperazione Internazionale.Il transito nelle aree con restrizioni agli spostamenti diverse dalla pro

pria (rossa o gialla) è consentito, come ogni altro spostamento verso Comuni o Regioni differenti, esclusivamente per

comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità, motivi di studio o di salute o per svolgere attività o usufruire di

servizi non disponibili nel proprio Comune (per esempio andare all ufficio postale o a fare la spesa, se non ci sono tali

uffici o punti vendita nel proprio Comune). È inoltre consentito se strettamente necessario ad assicurare lo

svolgimento della didattica in presenza, se prevista.In quest'area, i ristoranti e le altre attività di ristorazione, compresi

bar, pasticcerie e gelaterie, sono aperti esclusivamente per la vendita da asporto, consentita dalle 5 alle 22, e per la

consegna a domicilio, consentita senza limiti di orario, ma che deve comunque avvenire nel rispetto delle norme sul

confezionamento e sulla consegna dei prodotti.Nelle aree o negli orari in cui è sospeso il consumo di cibi e bevande

all interno dei locali (si veda la faq precedente),ingresso e la permanenza negli stessi da parte dei clienti sono

consentiti esclusivamente per il tempo strettamente necessario ad acquistare i prodotti per asporto e sempre nel

rispetto delle misure di prevenzione del contagio. Non sono comunque consentiti gli assembramenti né il consumo in

prossimità dei locali.La sospensione di attività di centri culturali, centri sociali e centri ricreativi include anche la

sospensione delle attività interne di somministrazione di alimenti e bevande e di ristorazione a favore del proprio

corpo associativo, trattandosi di una attività subordinata e collaterale rispetto alla attività principale.No, possono

restare aperti oltre le ore 18 solo gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande siti nelle aree di servizio e

rifornimento carburante situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni

caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro.I ristoranti degli alberghi sono aperti per i clienti che vi

alloggiano, anche nelle zone arancioni e rosse. Quindi è consentita (senza limiti di orario) la ristorazione solo all

interno dell albergo o della struttura ricettiva in cui si è alloggiati. Qualora manchi tali servizio all interno del proprio

albergo o della propria struttura ricettiva il cliente potrà avvalersi di una ristorazione mediante asporto o mediante

consegna a domicilio (eventualmente organizzata dall albergo), nei limiti di orario consentiti, con consumazione in

albergo.Sì, rientrano fra le esigenze lavorative di cui all art. 3, lettera a), del dpcm 3 novembre 2020.Sì, le vendite di

mobili avvenute in negozio prima delle restrizioni, che non si fossero ancora concluse con la consegna e il montaggio,

possono assimilarsi alle vendite a distanza.Non sono previste limitazioni alle categorie di beni vendibili. Nelle giornate

festive e prefestive sono chiusi gli esercizi commerciali presenti all'interno dei centri commerciali e dei mercati, a

eccezione delle farmacie, parafarmacie, presidi sanitari, punti vendita di generi alimentari, tabacchi ed edicole. Le
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attività commerciali al dettaglio si svolgono comunque a condizione che sia assicurato, oltre alla distanza

interpersonale di almeno un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di sostare

all'interno dei locali più del tempo necessario all'acquisto dei beni. Tali regole sono indicate all articolo 1, comma 9,

lettera ff) del dpcm 3 novembre 2020. Inoltre, le attività aperte devono rispettare i protocolli o le linee guida idonei a

prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, comprese le misure di cui agli

allegati 9 e 11 del dpcm, relativi rispettivamente al Commercio al dettaglio e alle Misure per gli esercizi commerciali.

Fra queste vi è il mantenimento, in tutte le attività, del distanziamento interpersonale e la pulizia eigiene ambientale

almeno due volte al giorno e in funzione dell orario di apertura, nonché la garanzia di adeguata aereazione naturale e

ricambio d'aria. È inoltre obbligatorio far rispettare le altre misure anti-contagio, comeingresso uno alla volta negli

esercizi di vicinato (fino a 40 metri quadrati), oltre a un massimo di due operatori eaccesso regolamentato e

scaglionato, in proporzione alla relativa superficie aperta al pubblico, nelle medie e grandi strutture di vendita,

differenziando, ove possibile, percorsi di entrata e di uscita. A tal fine, è obbligatorio esporre un cartello che indichi il

numero massimo di persone che possono essere contemporaneamente presenti all interno dei locali. Infine, è

previstouso obbligatorio di mascherine e guanti per i lavoratori e quello del gel per disinfettare le mani e dei guanti

monouso, particolarmente negli esercizi di vendita di generi alimentari e bevande, da mettere a disposizione in

prossimità delle casse e dei sistemi di pagamento, nonché, ove possibile, individuare percorsi diversi per entrate e

uscite.Sì.Sì, è possibile effettuare consegne anche fuori dal proprio Comune, trattandosi di ragioni lavorative.Sì,

laddove il proprio Comune non disponga di appositi punti vendita o nel caso in cui un Comune contiguo al proprio

presenti una disponibilità di punti vendita necessari alle proprie esigenze, lo spostamento è consentito, entro tali limiti,

che dovranno essere autocertificati.Sì,obbligo sussiste nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private, e quindi

anche negli studi professionali, ad eccezione dei casi in cuiattività si svolga individualmente e sia garantita in modo

continuativo la condizione di isolamento rispetto a persone non conviventi. Oveattività professionale comporti

comunque un contatto diretto e ravvicinato con soggetti non conviventi o lo svolgimento in ambienti di facile accesso

dall esterno o aperti al pubblico, e non sia possibile rispettare in modo continuativo la distanza interpersonale di

almeno un metro, occorre sempre utilizzare gli strumenti di protezione individuale, nel rispetto anche delle altre

prescrizioni previste dai protocolli di sicurezza anti-contagio.Sì. È permesso effettuare un sopralluogo presso un

immobile da acquistare o locare. Tuttavia le visite degli agenti immobiliari con i clienti presso le abitazioni da locare o

acquistare potranno avere luogo solo conutilizzo, da parte dell agente immobiliare e dei visitatori, delle mascherine e

dei guanti monouso e mantenendo in ogni momento la distanza interpersonale di almeno un metro e, preferibilmente,

quando le abitazioni siano disabitate.Sì. È fortemente consigliato svolgere la riunione dell assemblea in modalità a

distanza. Laddove ciò non sia possibile, per lo svolgimento in presenza occorre rispettare le disposizioni in materia di

distanziamento sociale e uso dei dispositivi di protezione individuale.Sì, tali manifestazioni, anche a carattere

commerciale di natura fieristica, come nel caso dei cosiddetti mercatini di Natale, ma realizzate fuori dell ordinaria

attività commerciale in spazi dedicati ad attività stabile o periodica di mercato, sono da assimilare alle fiere e sono

quindi vietate.Le funzioni religiose con la partecipazione di persone si possono svolgere, purché nel rispetto dei

protocolli sottoscritti dal Governo con le rispettive confessioni.Lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche è

consentito soltanto in forma statica e a condizione che, nel corso di esse, siano osservate le distanze sociali prescritte

e le altre misure di contenimento.Per lo svolgimento degli eventi e delle competizioni in ambito sportivo si consiglia di

consultareapposita sezione sul sito del Dipartimento per lo sport. Sono in ogni caso vietate tutte le gare, le

competizioni e tutte le attività connesse agli sport di contatto di carattere amatoriale.No.Il servizio di apertura al

pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura (di cui all'articolo 101 del Codice dei beni culturali e del

paesaggio) è sospeso.

Sì, sono consentite rispettando la distanza interpersonale di un metro tra le persone che vi assistono ed evitando ogni

forma di assembramento.Sì, in quanto alle trasmissioni televisive non si applica il divieto previsto per gli spettacoli,
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perché la presenza di pubblico in studio rappresenta soltanto un elemento coreografico o comunque strettamente

funzionale alla trasmissione. Deve essere comunque sempre garantito il rispetto delle prescrizioni sanitarie, nonché

quelle in materia di distanziamento interpersonale sia fra il pubblico o gli ospiti, sia fra il personale artistico e il

pubblico o gli ospiti medesimi. Qualora, per ragioni di produzione, non fosse possibile garantire continuativamente la

distanza interpersonale di almeno un metro tra il pubblico e il personale artistico, sarebbe in ogni caso obbligatorio

indossare la mascherina. Per quanto concerne le modalità lavorative del personale artistico, si rinvia ai relativi

protocolli professionali e alle relative interpretazioni dei ministeri di settore.No. Nel caso di procedure di esame orali

che comportino la convocazione in presenza in unica sede di candidati provenienti da tutto il Paese andrà

preferibilmente disposta la sospensione nelle more di un superamento dei limiti posti agli spostamenti tra aree

regionali dalle vigenti disposizioni restrittive volte a fronteggiareemergenza epidemica. Altrimenti, le eventuali prove

orali in presenza, motivate da ragioni di urgenza, dovranno sempre svolgersi con numero ristretto e programmato di

ingressi, uso di dispositivi di protezione individuale e nel rispetto della distanza di sicurezza tra tutte le persone che vi

partecipano e che vi assistono e, a tal fine, le prove di più candidati andranno adeguatamente scaglionate nel

tempo.Le attività formative e curriculari si svolgono a distanza, fatta eccezione per quelle relative al primo anno dei

corsi di studio e dei laboratori, che possono svolgersi in presenza. Sono, in ogni caso, i singoli atenei ad individuare

predisponendo, sentito il comitato universitario regionale, propri piani di organizzazione della didattica e delle attività

curriculari le ulteriori attività didattiche o curriculari, che potranno svolgersi in presenza. Resta fermo che tutte le

attività eventualmente previste in presenza dovranno svolgersi nel rispetto dei protocolli, specificamente dedicati alle

università e allegati al dpcm del 3 novembre 2020.Tali attività, in quanto rientranti tra quelle curriculari, possono

essere svolte in presenza laddove previste dai piani di organizzazione della didattica e delle attività curriculari

predisposti dai singoli atenei, sentito il Comitato universitario regionale; resta fermo che, laddove previste, esse

dovranno svolgersi nel rispetto dei protocolli, specificamente dedicati alle università e allegati al dpcm del 3

novembre.Le biblioteche universitarie, al pari dei laboratori e delle altre strutture che erogano servizi indispensabili

agli studenti, continuano ad assicurarli laddove previsto dai piani di organizzazione della didattica e delle attività

curriculari predisposti dai singoli atenei, sentito il Comitato universitario regionale, sempre nel rispetto dei protocolli

specificamente dedicati alle università e allegati al dpcm del 3 novembre. Le lezioni di musica, canto, teatro o danza o

delle altre attività di tipo artistico presso le Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (Afam) si

svolgono prevalentemente a distanza. Possono svolgersi in presenza le attività relative al primo anno dei corsi di

studi, le attività dei laboratori (o assimilabili) nonché quelle ulteriormente individuate dai piani di organizzazione della

didattica, adottati sentito il Comitato universitario regionale. Resta fermo che, laddove previste, esse dovranno

svolgersi nel rispetto dei protocolli di cui agli allegati 18 e 22 del dpcm del 3 novembre 2020.Sì, potranno essere

svolte in presenza nel rispetto delle Linee guida concernenti la completa ripresa delle ordinarie at

tività nelle istituzioni della formazione superiore peranno accademico 2020-2021 di cui all allegato 18 e, comunque,

con le modalità previste dai piani di organizzazione della didattica e delle attività curriculari, adottati dagli atenei,

sentito il Comitato Universitario Regionale di riferimento. Nel caso in cui non possa essere assicurato il rispetto delle

citate linee guida, ovvero in tutti gli altri casi in cui non si renda possibile la presenza degli studenti, i piani di

organizzazione della didattica dispongono il ricorso alle modalità a distanza, nel qual caso dovranno comunque

essere assicurate le misure necessarie a garantire la prescritta pubblicità degli esami.Sì, ma solo nell ambito del

proprio Comune.Le attività di palestre, piscine, centri natatori, centri benessere e centri termali sono sospese, fatta

eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza per le attività riabilitative o

terapeutiche e per gli allenamenti degli atleti, professionisti e non professionisti, che devono partecipare a

competizioni ed eventi riconosciuti di rilevanza nazionale con provvedimento del Coni o del Cip. È consentito recarsi

presso centri e circoli sportivi, pubblici e privati, del proprio Comune o, in assenza di tali strutture, in Comuni limitrofi,

per svolgere esclusivamente all'apertoattività sportiva di base, nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e
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senza alcun assembramento, in conformità con le linee guida emanate dall'Ufficio per lo sport, sentita la Federazione

medico sportiva italiana (Fmsi), con la prescrizione che è interdetto l'uso di spogliatoi interni a detti circoli.No, lo

svolgimento degli sport di contatto, definiti nell apposito decreto del Ministro dello sport sono sospesi. Sono inoltre

vietate tutte le gare, le competizioni e tutte le attività connesse agli sport di contatto di carattere amatoriale. Tuttavia, è

consentito svolgere all aperto e a livello individuale i relativi allenamenti e le attività individuate con il suddetto decreto

del ministro dello sport del 13 ottobre 2020, nonché gli allenamenti per sport di squadra, che potranno svolgersi in

forma individuale, all aperto e nel rispetto del distanziamento.I dispositivi di protezione delle vie respiratorie (meglio

conosciuti come mascherine) devono essere obbligatoriamente indossati sia quando si è all aperto, sia quando si è al

chiuso in luoghi diversi dalla propria abitazione, fatta eccezione per i casi in cui è garantitoisolamento continuativo da

ogni persona non convivente.L obbligo non è previsto per:- bambini sotto i 6 anni di età;- persone che, per la loro

invalidità o patologia, non possono indossare la mascherina;- operatori o persone che, per assistere una persona

esente dall obbligo, non possono a loro volta indossare la mascherina (per esempio: chi debba interloquire nella Lis

con persona non udente).Inoltre, non è obbligatorio indossare la mascherina, sia all aperto che al chiuso:- mentre si

effettuaattività sportiva;- mentre si mangia o si beve, nei luoghi e negli orari in cui è consentito;- quando si sta da soli

o esclusivamente con i propri conviventi.Per quanto riguarda lo svolgimento dell attività lavorativa e delle attività

scolastiche, la mascherina è obbligatoria nelle situazioni previste dagli specifici protocolli di settore. È comunque

fortemente raccomandato l'uso delle mascherine anche all'interno delle abitazioni private, in presenza di persone non

conviventi.No. È fatto obbligo sull'intero territorio nazionale di avere sempre con sé dispositivi di protezione delle vie

respiratorie e di indossarli nelle situazioni previste. A tali fini, possono essere utilizzate anche mascherine di comunità,

monouso, lavabili, eventualmente autoprodotte, purché siano in materiali multistrato idonei a fornire una adeguata

barriera e, al contempo, garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate a coprire il volto, dal mento

fino al di sopra del naso.Sì. Nella direttiva n. 2/2020 del Ministro per la pubblica amministrazione si evidenzia che le

attività di ricevimento del pubblico o di erogazione diretta dei servizi al pubblico, fermo restando quanto detto nella

stessa direttiva relativamente alle attività indifferibili, sono prioritariamente garantite con modalità telematica o

comunque con modalità tali da escludere o limitare la presenza fisica negli uffici (ad es. appuntamento telefonico o

assistenza virtuale). Nei casi in cui il servizio non possa essere reso con le predette modalità, gli accessi nei suddetti

uffici devono essere scaglionati, anche mediante prenotazioni di appuntamenti, e deve essere assicurata la frequente

aerazione dei locali. Le amministrazioni curano che venga effettuata un accurata disinfezione delle superfici e degli

ambienti e che sia mantenuta un adeguata distanza tra gli operatori pubblici eutenza.No. Seamministrazione pubblica

o il datore di lavoro privato non può fornire la strumentazione necessaria, il lavoratore può comunque avvalersi dei

propri supporti informatici per svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile. Tuttavia,Amministrazione (o il

datore di lavoro privato) è tenuta ad adottare le misure organizzative e gestionali atte ad agevolare lo svolgimento

delle prestazioni lavorative in modalità agile.Sì. È possibile promuovere percorsi informativi e formativi in modalità

agile a distanza.Il Protocollo si applica ai soli soggetti privati.Il meglio delle notizie dall'Italia e dal mondoLeader

nell'informazione di prossimità Copyright 2004-2021 - CesenaToday supplemento al plurisettimanale telematico

"RomagnaOggi" reg. tribunale di Forlì n. 13/2004. P.iva 10786801000 - Testata iscritta all'USPIoppure usa il tuo

account
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Maltempo, interventi sul Terminillo e in varie aree del territorio: il ringraziamento di

Comune e Provincia a tutti gli uomini impegnati sul campo.
 
[Redazione]

 

Ringraziamo sentitamente tutti coloro che, superando condizioni meteo oggettivamente molto difficili, in questi giorni

di maltempo si sono prodigati per risolvere problemi determinati dal maltempo. In particolare, un doveroso

ringraziamento va agli operatori e ai tecnici di Acqua Pubblica Sabina che, nell impossibilità di raggiungere le stazioni

idriche del Terminillo attraverso mezzi meccanici, hanno comunque garantito il funzionamento degli impianti

attraversando per ore la montagna a piedi con ciaspole e toboga per il rifornimento del combustibile necessario.

Ringraziamo anche i tecnici e gli operai di ENEL che hanno lavorato senza sosta per rimediare ai problemi di

interruzione delle forniture elettriche. Grazie anche all Aeronautica militare che ha messo a disposizione mezzi e

uomini per vari interventi, tra i quali la fornitura di energia elettrica al Rifugio Sebastiani sul Terminillo all interno del

quale erano presenti diverse persone. Un ringraziamento, inoltre, alla Prefettura e ai Vigili del Fuoco che sono

intervenuti per installare delle luci notturne sulla sommità di una gru in un cantiere edile su via del Terminillo per

garantire la sicurezza al servizio sanitario di elitrasporto del De Lellis. Naturalmente, ancora una volta, un

ringraziamento a tutte le associazioni di Protezione Civile che sono intervenute in maniera significativa sulla Città e su

tutto il territorio provinciale.E quanto dichiarano in una nota congiunta il Sindaco di Rieti, Antonio Cicchetti, il

Presidente della Provincia di Rieti, Mariano Calisse,assessore alla Protezione Civile del Comune di Rieti, Onorina

Domeniconi, e il consigliere delegato all ambiente e al Terminillo della Provincia di Rieti, Maurizio Ramacogi.
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Test rapidi nell`area ex Spes, attivato il servizio a Sabaudia
 
[Redazione]

 

Test rapidi nell area ex Spes, attivato il servizio a SabaudiaL Amministrazione comunale di Sabaudia, in prima linea

nella programmazione diinterventi volti al contrasto della diffusione del Covid-19 ha attivato dalloscorso 5 gennaio il

servizio drive-in peresecuzione dei tamponi rapidiantigenici alla cittadinanza, rispondendo positivamente alla richiesta

dellaAsl e in sinergia con i medici di medicina generale. Lo screening ha preso ilvia presso i locali messi a

disposizione dal Comune e ubicati in via Principedi Piemonte, adiacenti all area denominata ex Spes, ritenuti idonei

dalla Asla seguito di specifico sopralluogo.Sono 11 i Medici di base del territorio (Schiuntu, Caneschi,

Gherardini,Sciscione, Ciotti, Scacchetti, Sanguigni, Masini, Scalise, Martini e Calisi)che hanno aderito all iniziativa e

che, secondo le modalità operative indicatedall Azienda Sanitaria Locale, eseguiranno i test antigienici per la

ricercadel coronavirus verso i rispettivi assistiti. È possibile usufruire delservizio esclusivamente contattando il proprio

medico curante che, previotriage telefonico, individuerà i requisiti necessari all effettuazione deltampone rapido e,

contestualmente, procederà a fissareappuntamento presso ilpunto prelievi. I test saranno eseguiti, senza scendere

dalla propria vettura,nei giorni di martedì, mercoledì e venerdì secondo gli orari comunicati aciascuno paziente in fase

di prenotazione.Si precisa cheesecuzione del tampone è rivolta esclusivamente agli assistitiche escono dal periodo di

quarantena dei 10 giorni dopo un contatto stretto conun soggetto positivo o per ottenere il certificato di rientro a

scuola oriammissione al lavoro al termine del periodo della quarantena. In unparticolare momento come questo in cui

se da un lato è partita la campagna divaccinazione dall altro, sono ancora alti i numeri relativi ai nuovi positivi,è

fondamentale continuare a rispettare le regole per evitare la diffusione delcontagio da Covid-19 ed effettuare uno

screening veloce sulla popolazione.L Amministrazione ha scelto di supportare la Asl e medici mettendo adisposizione

spazi adeguati dove poter eseguire i test in sicurezza e conprocedure snelle. Ringrazio a tal proposito il direttore del

distretto Asl 2Giuseppina Carreca, i Medici di medicina generale, la Polizia locale e laProtezione civile per la preziosa

collaborazione e la sempre attiva vicinanzaalla nostra comunità, dichiara il sindaco Giada Gervasi.
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"Covid-19, il Governo ci uccide, niente turismo né futuro": Gaetano Spadaro vende la

tenuta di Gragnano
 
[Redazione]

 

[FB-IMG-161]lunedì, 11 gennaio 2021, 16:46di chiara grassiniAcquistata nel 1959 e ristrutturata nel 1982, produce

oggi olio extra vergined'oliva e conta 3 mila piante di ulivi. È la tenuta di Gaetano Spadaro, unimprenditore di origini

romane e consigliere comunale Lega a Capannori. Situata nel verde delle colline lucchesi e a circa 700 metri dalla

viaPesciatina, vende anche all'estero e in modo particolare in Svizzera, Germaniae Paesi Bassi. Purtroppo, però, la

crisi economica ha colpito il settore soprattutto ora chesiamo in piena emergenza sanitaria legata alla diffusione

Covid-19 e lui hadeciso di metterla in vendita."Il turismo è azzerato e non lavoro più da un anno e mezzo - ha

raccontatol'imprenditore 59enne alla Gazzetta di Lucca amareggiato e deluso - Sonodispiaciuto della situazione che si

è creata in Italia perché il governo ci stauccidendo. I turisti non ci sono più e non ci sentiamo tutelati. I ristori?

Unamiseria". Spadaro è un uomo che non si scoraggia facilmente, pare di capire. Fa politicada molti anni e nel 1996 è

stato assessore all'agricoltura e tra coloro che hapensato al percorso turistico-gastronomico: "La strada del vino e

dell'olio"durante il mandato di Enrico Grabau oltre all'incarico di assessoratoprotezione civile.Alla domanda quali sono

i ricordi più belli che ha di quei 2000 metri quadriimmersi nel verde di Gragnano, risponde: "Quelli del lago americano

d o v e v e n i v a n o  a  p e s c a r e  l e  t r o t e  g l i  u f f i c i a l i  d e l  C a m p  D e r b y " .  [ F B - I M G - 1 6 1 ] [ F B - I M G -

161]???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????Questo

a r t i c o l o  è  s t a t o  l e t t o

volte.???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????
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Coronavirus Formia, il punto sui contagi: 504 attuali positivi, 11 morti. Test antigenici nella

sala Falcone-Borsellino
L''aggiornamento sulla situazione da parte del sindaco Paola Villa. I locali del Comune messi a disposizione dei

medici di base per effettuare test rapidi agli assistiti

 
[Redazione]

 

L'aggiornamento sulla situazione da parte del sindaco Paola Villa. I locali del Comune messi a disposizione dei medici

di base per effettuare test rapidi agli assistitiSono 40 i nuovi casi di covid a Formia riportati nel bollettino della Asl di

domenica 10 gennaio. Il sindaco Paola Villa precisa che si tratta di persone già in quarantena da diversi giorni, che

hanno avuto conferma della propria positività con il tampone molecolare. "Dall'inizio della pandemia - puntualizza il

primo cittadino - abbiamo avuto 1121 positivi in città, attualmente i positivi sono 504, tutti gli altri 617 si sono

negativizzati. Dallo scorso settembre sono 54 i cittadini di Formia che sono stati ricoverati presso il Dono Svizzero,

l'unità covid del Di Liegro di Gaeta, il Santa Maria Goretti di Latina, lo Spallanzani di Roma".Sale invece a 11 il

bilancio complessivo dei decessi, mentre per quanto riguarda la situazione attuale, tra i 504 positivi 17 sono affidati

alle cure ospedaliere, tutti gli altri sono in isolamento domiciliare, sotto controllo dei propri medici di base. "Molti -

spiega ancora Paola Villa - circa 400 non hanno più alcun sintomo e stanno solo aspettando di negativizzarsi. Da

martedì 12 gennaio alcuni medici di famiglia che hanno aderito al protocollo della Regione Lazio utilizzeranno la sala

Falcone- Borsellino, messa a disposizione dal Comune di Formia, per effettuare i test antigenici ai loro assistiti. Inoltre

dalle riunioni in prefettura è emerso che la Asl sottoporrà, i 23.300 studenti delle scuole superiori della nostra

provincia, ad uno screening con test antigenici"."Resta continuativo - spiega ancora il sindaco - il lavoro della

Protezione Civile di Formia, Ver Sud Pontino, nel portare medicine e generi alimentari di prima necessità a chi si trova

in quarantena domiciliare. Oggi un abbraccio grande va alla famiglia Lombardi, per Franco, un abbraccio a sua moglie

e ai suoi figli".Il meglio delle notizie dall'Italia e dal mondoLeader nell'informazione di prossimità Copyright 2010-2021

- LatinaToday supplemento al plurisettimanale telematico RomaToday reg. tribunale di Roma n. 93/2010 P.iva

10786801000oppure usa il tuo account
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CORONAVIRUS: 379 NUOVI POSITIVI IN TOSCANA
 
[Redazione]

 

News inserita il 11-01-2021 - CronacaEtà media 43 anni[corona]Sono 379 i positivi in più rispetto a ieri,su un totale,

da inizio epidemia,pari a 125.330 unità. L'età media dei 379 casi odierni è di 43 anni circa (il19% ha meno di 20 anni,

il 25% tra 20 e 39 anni, il 32% tra 40 e 59 anni, il18% tra 60 e 79 anni, il 6% ha 80 anni o più). I nuovi casi sono lo

0,3% in piùrispetto al totale del giorno precedente.I guariti crescono dello 0,4% e raggiungono quota 112.426 (89,7%

dei casitotali). I tamponi eseguiti hanno raggiunto quota 1.971.143, 5.650 in piùrispetto a ieri, di cui il 6,7% positivo.

Sono invece 2.060 i soggetti testatioggi (escludendo i tamponi di controllo), di cui il 18,4% è risultato positivo.A questi

si aggiungono i 487 tamponi antigenici rapidi eseguiti oggi. Gliattualmente positivi sono oggi 9.020, -0,9% rispetto a

ieri. Le personericoverate nei posti letto dedicati ai pazienti Covid oggi sonocomplessivamente 933 (24 in più rispetto

a ieri, più 2,6%), 144 in terapiaintensiva (4 in più rispetto a ieri, più 2,9%).Oggi si registrano 29 nuovi decessi: 11

uomini e 18 donne con un'età media di83,2 anni. Relativamente alla provincia di residenza, le persone decedute

sono:10 a Firenze, 2 a Prato, 4 a Pistoia, 1 a Massa Carrara, 1 a Lucca, 1 a Pisa, 2a Livorno, 4 a Arezzo, 4 a

Siena.Alcuni dei decessi comunicati agli uffici della Regione nelle ultime 24 ore siriferiscono a morti avvenute nei

giorni/periodi precedenti.Questi i dati - accertati alle ore 12 di oggi sulla base delle richieste dellaProtezione Civile

Nazionale - relativi all'andamento dell'epidemia in regione.Si ricorda che a partire dal 24 giugno 2020, il Ministero della

Salute hamodificato il sistema di rilevazione dei dati sulla diffusione del Covid-19. Icasi positivi non sono più indicati

secondo la provincia di notifica bensì inbase alla provincia di residenza o domicilio.Di seguito i casi di positività sul

territorio con la variazione rispetto aieri. Sono 34.917 i casi complessivi ad oggi a Firenze (86 in più rispetto aieri),

10.731 a Prato (24 in più), 10.703 a Pistoia (17 in più), 7.893 a Massa(32 in più), 13.080 a Lucca (42 in più), 17.298 a

Pisa (58 in più), 9.303 aLivorno (79 in più), 11.209 ad Arezzo (32 in più), 5.341 a Siena (7 in più),4.300 a Grosseto (2

in più). Sono 555 i casi positivi notificati in Toscana, maresidenti in altre regioni. Sono 139 i casi riscontrati oggi

nell'Asl Centro,199 nella Nord Ovest, 41 nella Sud est.La Toscana si trova al 12 posto in Italia come numerosità di

casi (comprensividi residenti e non residenti), con circa 3.360 casi per 100.000 abitanti (mediaitaliana circa 3.772

x100.000, dato di ieri). Le province di notifica con iltasso più alto sono Prato con 4.164 casi x100.000 abitanti, Pisa

con 4.128,Massa Carrara con 4.050, la più bassa Grosseto con 1.940.Complessivamente, 8.087 persone sono in

isolamento a casa, poiché presentanosintomi lievi che non richiedono cure ospedaliere o risultano prive di sintomi(105

in meno rispetto a ieri, meno 1,3%). Sono 12.390 (201 in meno rispetto aieri, meno 1,6%) le persone, anche loro

isolate, in sorveglianza attiva, perchéhanno avuto contatti con persone contagiate (Asl Centro 2.944, Nord

Ovest6.195, Sud Est 3.251).Le persone complessivamente guarite sono 112.426 (431 in più rispetto a ieri,più 0,4%):

472 persone clinicamente guarite (21 in meno rispetto a ieri, meno4,3%), divenute cioè asintomatiche dopo aver

presentato manifestazioni clinicheassociate all'infezione e 111.954 (452 in più rispetto a ieri, più 0,4%)dichiarate

guarite a tutti gli effetti, le cosiddette guarigioni virali, contampone negativo.Sono 3.884 i deceduti dall'inizio

dell'epidemia cosi ripartiti: 1.311 aFirenze, 263 a Prato, 289 a Pistoia, 402 a Massa Carrara, 363 a Lucca, 458 aPisa,

279 a Livorno, 228 ad Arezzo, 139 a Siena, 98 a Grosseto, 54 persone sonodecedute sul suolo toscano ma erano

residenti fuori regione.Il tasso grezzo di mortalità toscano (numero di deceduti/popolazione residente)per Covid-19 è

di 104,1 x100.000 residenti contro il 130,5 x100.000 della mediaitaliana (11 regione). Per quanto riguarda le province,

il tasso di mortalitàpiù alto si riscontra a Massa Carrara (206,3 x100.000), Firenze (129,6x100.000) e Pisa (109,3

x100.000), il più basso a Grosseto (44,2 x100.000).
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Covid: verso la proroga dello stato di emergenza fino al 30 aprile
 
[Redazione]

 

Verrà vietato l'asporto dei bar dopo le 18 per evitare assembramentiProroga dello stato d'emergenza fino al 30 aprile

2021, un nuovo decreto e un nuovo Dpcm entro il 15 gennaio e il divieto di asporto nei bar per impedire gli

assembramenti. Sono queste le principali novità delle ultime ore per quanto riguarda l'emergenza sanitaria da Covid-

19. La proroga dello stato d'emergenza fino al 30 aprile è stata annunciata dal presidente del Consiglio Giuseppe

Conte nella riunione con i capigruppo di maggioranza che si è svolta ieri sera. Nella dichiarazione fatta il 31 gennaio

2020 veniva specificato che era "necessario provvedere tempestivamente a porre in essere tutte le iniziative di

carattere straordinario sia sul territorio nazionale che internazionale, finalizzate a fronteggiare la grave situazione

internazionale determinatasi".Lo stato d'emergenza viene proclamato dal Consiglio dei ministri in base alla legge

legge 24 febbraio 1992 n. 225 (Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile) come da ultimo modificata dal

D.L. n. 59/2012 (Disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile) e consente anche di saltare alcuni passaggi

peraffidamento degli appalti che in questo modo non devono avvenire in assegnazione diretta, ma seguono

comunque percorsi agevolati.Ieri il ministro della Salute Roberto Speranza ne ha parlato a Che tempo che fa

annunciando un'ulteriore stretta: "Le misure restrittive funzionano e con molta probabilità resterà il divieto di

spostamento tra regioni. Con l'ultima ordinanza abbiamo già stretto i parametri e domani incontreremo le regioni e

mercoledi sarò in Parlamento e tra giovedi e venerdi ci prepariamo a un ulteriore dpcm: saranno confermate le norme

vigenti con nuove restrizioni.In più si pensa di vietare l'asporto dai bar dopo le 18: gli esercizi potranno effettuare

soltanto consegna a domicilio. E questo per evitare gli assembramenti davanti ai locali. Il meglio delle notizie dall'Italia

e dal mondoLeader nell'informazione di prossimità Copyright 2010-2021 - ParmaToday supplemento al

plurisettimanale telematico IlPiacenza reg. tribunale di Roma n. 271/2013oppure usa il tuo account
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Bar, ristoranti, scuole, spostamenti: la mappa dei divieti da oggi al 15 gennaio
 
[Redazione]

 

Tutte le informazioni su cosa si può fare e cosa no, i negozi aperti e quelli chiusiParma e provincia sono in zona

arancione fino al 15 gennaio. Ecco il calendario dei divieti realizzato dal sindaco di Fidenza Andrea Massari. FINO AL

15 GENNAIO COSA ACCADRÀ? SCUOLARestano in presenza:? nidi (senza mascherina)? materne (senza

mascherina)? elementari (con mascherina sempre su)? medie (con mascherina sempre su)Le scuole superiori:?

Siamo arancioni: niente presenza per gli studenti delle superiori. Saranno tutti in dad. Per ora il loro ritorno in

presenza con il 50% degli studenti è previsto il 25 gennaio.? CI AVETE CHIESTO IN TANTI PER LA DEROGA

DELLE DUE PERSONE (PIU FIGLI MINORI DI 14 ANNI)? Nella zona arancione non si può usare.?? A differenza del

periodo natalizio, quando era concessa sempre purché non di uscisse dalla regione, con il decreto del 4 gennaio il

Governo la permette solo per chi abita in zona rossa. Per noi che siamo in zona arancione, non si può utilizzare. E

quindi non si possono andare a trovare amici/parenti fuori dal confine comunale.? BAR/RISTORANTI/PASTICCERIE:

possono funzionare solo con asporto e consegna a domicilio.? NEGOZI: aperti regolarmente ma centri commerciali,

parchi commerciali ecc chiudono nei festivi (es. la domenica) e nei prefestivi (es. il sabato) con alcune eccezioni di

attività al loro interno come: farmacie + parafarmacie, chi vende alimentari, tabacchi, edicole, presidi sanitari, vivai

(prodotti agricoli e floro vivaistici)??? APERTI PARRUCCHIERI, BARBIERI, ESTETISTI, TATUATORI ECC.? RESTA

IL COPRIFUOCO (dalle ore 22.00 alle ore 5.00 del mattino successivo) TUTTE LE REGOLE DELLA ZONA

ARANCIONE SPOSTAMENTI?? VIETATO OGNI SPOSTAMENTO, IN ENTRATA E IN USCITA, DALLA REGIONE??

TRANNE CON AUTOCERTIFICAZIONE E PER:?? lavoro?? salute?? urgenza?? scuola (per chi ha didattica in

presenza, ad es. i docenti che devono essere in classe)? Si può rientrare presso residenza/domicilio/abitazione (con

esclusione degli spostamenti verso le seconde case che si trovano in altra regione o provincia autonoma)?? NON SI

PUO USCIRE DAL PROPRIO COMUNE DI RESIDENZA/DOMICILIO/ABITAZIONE?? TRANNE CON

AUTOCERTIFICAZIONE E PER:?? lavoro?? studio?? salute?? scuola (per chi ha didattica in presenza)??

necessità?? per svolgere attività?? usufruire di servizi non sospesi e non disponibili nel vostro comune NORMA

SALVA PICCOLI COMUNIIl Governo conferma la deroga che permetterà di uscire dal confine comunale ai:?

CITTADINI DEI COMUNI FINO A 5.000 ABITANTI? MA DOVE POSSONO ANDARE? in un altro comune che si trova

nel raggio di 30 km da casa? Il cittadino di un comune fino a 5.000 abitanti in tutti i casi non può andare nel capoluogo

di provincia (il comune di Parma nel nostro caso). BAR, RISTORANTI?? NO consumazioni all interno di bar, ristoranti,

gelaterie, pasticcerie, ecc.? SEMPRE OK TUTTI I GIORNI:?? consegna a domicilio h24?? ASPORTO

MA??ATTENZIONE??: 1?? si può fare DALLE ORE 5.00 FINO ALLE ORE 22.002??? divieto di consumazione sul

posto o nelle adiacenze (per tutta la durata di apertura del servizio)??? OK ristoranti negli alberghi (ma solo per i

clienti che dormono lì)??? OK bar ecc. in ospedali, autogrill e aeroporti.??? OK catering + mense aziendali,

scolastiche ecc. COMMERCIO/NEGOZI e MERCATI NEGOZI? Nei giorni che non sono festivi (es. domenica) e

prefestivi (es. sabato) sono aperti TUTTI I NEGOZI e DI TUTTE LE DIMENSION

I fino alle ore 21 (questo orario è una possibilità, non un obbligo): quelli di vicinato come quelli dei centri commerciali,

dei parchi commerciali e delle aggregazioni commerciali. Per capirci: il Fidenza Village e lo Shopping Park)?? STOP

NEI FESTIVI E PREFESTIVI:?? GALLERIE COMMERCIALI, PARCHI COMMERCIALI, AGGREGAZIONI di

ESERCIZI COMMERCIALI e ALTRE STRUTTURE ASSIMILABILI (es. Shopping Park, Fidenza Village se guardiamo

a Fidenza)?? I NEGOZI DENTRO AI CENTRI COMMERCIALI E AI MERCATI COPERTITRANNE:? farmacie +

parafarmacie? chi vende alimentari? tabacchi? edicole? presidi sanitari? Vivai (prodotti agricoli e floro vivaistici)????

OBBLIGO PER GLI ESERCENTI?? Esporre un CARTELLO ALL INGRESSO con il NUMERO MAX DI PERSONE che

possono stare nel locale IN CONTEMPORANEA (cioè nello stesso momento)?QUANTE PERSONE STANNO IN UN
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NEGOZIO??? Il principio fondamentale è garantire ALMENO 1 METRO tra clienti?? accede 1 PERSONA ALLA

VOLTA nei locali fino a 40 mq (oltre a un massimo di due operatori)?? Nei negozi più grandi di 40 mqaccesso è

regolamentato in funzione degli spazi disponibili (considerare sempre il bisogno di ALMENO 1 METRO tra i clienti),

differenziando, ove possibile, i percorsi di entrata e di uscita Le linee guida consigliano un sistema di elimina code all

ingresso, che consenta di sostare in attesa fuori dall esercizio evitando il formarsi di lunghe file MERCATI? SI

POSSONO FARE I MERCATI (senza limitazioni di prodotti).?? confermati i mercati di Fidenza del mercoledì e del

sabato. COSA RESTA FERMO?? PALESTRE?? PISCINE?? CENTRI BENESSERE?? CENTRI NATATORI??

CENTRI TERMALI?? CENTRI SOCIALI?? CENTRI CULTURALI?? CENTRI RICREATIVI?? SPORT DI CONTATTO

(Es: il calcio) TRANNE PER LE COMPETIZIONI DI LIVELLO NAZIONALE. Permessi allenamenti in forma individuale

all aperto.?? SALE GIOCHI/BINGO, SALE SCOMMESSE, CASINO (anche in locali adibiti ad attività differente)??

SAGRE + FIERE DI OGNI TIPO (anche di carattere nazionale) + eventi analoghi (insomma tutto quello che è folklore

di paese)?? CINEMA, TEATRI, SALE DA CONCERTO?? stop anche agli spettacoli all aperto (es. i concerti)??

MUSEI, BIBLIOTECHE, MOSTRE?? DISCOTECHE + SALE DA BALLO (all aperto e al chiuso)?? tutte le FESTE:??

al chiuso e all aperto?? anche quelle derivanti da feste/cerimonie civili (es. il matrimonio o la laurea) e religiose (es. il

battesimo di vostro figlio)?? CONVEGNI E CONGRESSI E ALTRI EVENTI TRANNE: se svolti a distanza (es.

videoconferenza) COME SI USANO GLI SPAZI ALL APERTO PARCHI, VILLE E GIARDINI, LUOGHI ATTIVITA

LUDICHE-RICREATIVE-EDUCATIVE? no parchi tematici e divertimento (es. Gardaland)? Ok ai parchi MA:? NO

assembramenti?? Stai ad 1 METRO dalle altre persone? Ok ingresso di MINORI anche insieme a familiari o persone

abitualmente conviventi o persone deputate alla cura dei bimbi (es. baby sitter). Nei parchi, giardini ecc. i bimbi

possono giocare e fare attività ricreative nel rispetto delle misure di sicurezza? Ok accesso di bambini e ragazzi nei

luoghi per attività ludiche, ricreative, educative (anche non formali, es il baby parking o la festa di compleanno con

animatori) al chiuso o all aria aperta. Cosa sono questi spazi? Sono spazi che utilizzano operatori che prendono in

custodia i bimbi e i ragazzi per un dato periodo di tempo e dentro ai quali occorre rispettare le linee guida sulle misure

di sicurezza. SPORT SPORT, ATTIVITÀ MOTORIA? OK SPORT e ATTIVITÀ MOTORIA all aperto e in questi

spazi:?? Aree attrezzate?? parchi pubbliciMA RICORDA SEMPRE CHE:?? Chi fa SPORT deve stare a 2 METRI dagli

altri (e può non indossare la mascherina)?? Chi fa ATTIVITÀ MOTORIA (es. la camminata) deve stare a 1 METRO

dagli altri (e DEVE indossare la mascherina)?? I minori fino a 14 anni DEVONO essere accompagnati (da un

congiunto a anche di chi non è congiunto. es: baby sitter o maggiorenne comunque autorizzato dalla famiglia)?? Le

persone non completamente autosufficienti DEVONO essere accompagnate GARE, EVENTI, CAMPIONATI? ok a

eventi/competizioni di sport individuali e di squadra per queste categorie e con queste regole per allenamenti: livello

agonistico eventi/competizioni di preminente interesse nazionale?Chi decide chi è di preminente interesse nazionale o

di alto livello? CONI, CIP (Comitato Paralimpico), Federazioni, EPS (Enti di Promozione Sportiva) allenamenti a porte

chiuse (cioè senza pubblico) per atleti professionisti e non professionisti? STOP a: PALESTRE PISCINE CENTRI

NATATORI E CENTRI BENESSERE CENTRI TERMALI CENTRI SOCIALI, RICREATIVI, CULTURALI?? TRA

QUESTE ATTIVITÀ PROSEGUONO solo quelle che:? erogano livelli essenziali di assistenza? erogano attività

riabilitative e terapeutiche? OK attività CENTRI DI RIABILITAZIONE + ADDESTRAMENTO + STRUTTURE SOLO

PER: comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico (es. Vigili del Fuoco, Protezione Civile, Croce Rossa ecc )

ATTIVITA SPORTIVA? OK attivita sportiva DI BASE e ATTIVITÀ MOTORIA SOLO SE: svolta ALL APERTO nei centri

e circoli sportivi (pubblici e privati)? in questi centri VIETATO utilizzo degli spogliatoi RISPETTA LE LINEE GUIDA

SPORT DI CONTATTO? STOP a: SPORT DI CONTATTO (Es: il calcio) ATTIVITA DILETTANTISTICA DI BASE

(cioè: i non agonisti) le scuole di sport di contatto tutte le gare e le competizioni degli sport di contatto vietate anche le

partitelle tra amici!? CONSENTITI SOLO ALLENAMENTI IN FORMA INDIVIDUALE? è possibile svolgere IN FORMA

I N D I V I D U A L E  g l i  s p o r t  d a  c o n t a t t o  i n d i v i d u a t i  d a l  M i n i s t e r o  ( l i n k  q u i  s o t t o ) ? ? ? ? ? ? ? ?

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=202
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0-10-13&atto.codiceRedazionale=20A05592&elenco30giorni=false?? IMPIANTI SCIISTICI? APERTI solo PER:

ATLETI PROFESSIONISTI E NON PROFESSIONISTI riconosciuti di INTERESSE NAZIONALE da Coni, Cip e

Federazioni per consentire la loro preparazioni/svolgimento di COMPETIZIONI NAZIONALI E INTERNAZIONALI?

ANCORA CHIUSI (almeno fino al 15 gennaio) GLI IMPIANTI per: SCIATORI AMATORIALI SCUOLA CHI VA IN

PRESENZARestano in presenza:? nidi (senza mascherina)? materne (senza mascherina)? elementari (con

mascherina sempre su)? medie (con mascherina sempre su)SUPERIORI: STOP FINO AL 25 GENNAIOLe scuole

superiori:? Siamo arancioni: niente presenza per gli studenti delle superiori. Saranno TUTTi in dad. La Regione ha

deciso che non torneranno in presenza fino al 25 gennaio. RIUNIONI A SCUOLA E UTILIZZO DEGLI SPAZI (ES. la

palestra della scuola) PER ATTIVITA LUDICHE, RICREATIVE, EDUCATIVE ECC.? Ok riunioni degli ORGANI

COLLEGIALI SOLO A DISTANZA? GARANTITO RISPETTO DI ALMENO 1 METRO di distanza (e di conseguenza la

sicurezza del personale convocato) Il gestore della scuola ASSICURA pulizia degli ambienti? RINNOVO ORGANI

COLLEGIALI (es. elezione rappresentanti dei genitori) SOLO A DISTANZA? USO DEGLI SPAZI SCOLASTICI: Il

proprietario dell immobile,accordo conIstituzione scolastica, può autorizzareente gestore all uso di spazi per attività:??

LUDICHE?? RICREATIVE?? EDUCATIVEMA IL GESTORE:?? deve avere personale qualificato?? haOBBLIGO a

suo carico di adottare protocolli di sicurezza?? le attività svolte non devono essere né scolastiche né formali (cioè

devono essere attività sporadiche, senza un calendario definito) GITE SCOLASTICHE, SCAMBI E GEMELLAGGI,

VISITE GUIDATE DELLE SCUOLE ECC. Per le scuole di OGNI ORDINE E GRADO:? NO viaggiistruzione (gite, si

diceva una volta), iniziative di scambio o gemellaggio, visite guidate e uscite didattiche programmate TRANNE (se

possibile assicurare rispetto delle misure di sicurezza):?? attività per le competenze trasversali e perorientamento??

attività di tirocinio riconosciute dal Ministero dell Istruzione UNIVERSITA Le Università preparano un piano misto per

didattica + attivita curricolari (presenza + distanza) da far scattare sulla base dell andamento dell epidemia.? A

DISTANZA: Attività formative e curricolari? IN PRESENZA: solo le attività formative degli insegnamenti DEL PRIMO

ANNO; quelle per classi CON RIDOTTO NUMERO DI STUDENTI; le attività di laboratorio? IN PRESENZA: esami,

prove e sedute di laurea QUESTE DISPOSIZIONI VALGONO ANCHE PER LE ISTITUZIONI DI ALTA FORMAZIONE

ARTISTICA, MUSICALE E COREUTICA (Es. i conservatori), unitamente alle attività che qui DEVONO essere svolte

necessariamente in presenza. PER GLI UNIVERSITARI CHE NON RIESCONO AD ESSERE IN PRESENZA?

Didattica a distanza per gli studenti che non riescono a partecipare alle attività didattiche o curriculari delle Università

e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica (es. il Conservatorio)? Università e istituzioni

assicurano (se ritenuto necessario) il recupero delle:?? attività formative/curriculari?? prove e verifiche (anche

intermedie) per il completamento del percorso didattico?? le assenze non sono computate ai fini delle ammissioni ad

esami finali e delle relative valutazioni CORSI DI FORMAZIONE ESAMI PER LA PATENTE? OK AI CORSI DI

FORMAZIONE (pubblici e privati) SOLO A DISTANZA?? possibili in presenza solo corsi per i MEDICI IN

FORMAZIONE SPECIALISTICA, TIROCINANTI in professioni sanitarie/medica? Ok corsi, esami teorici e pratici per la

PATENTE?? se la situazione epidemiologica peggiora il Ministero dei Trasporti blocca gli esami di guida? Ok (anche

a distanza) corsi per la professione di trasportatore su strada di merci e viaggiatori (anche i corsi sul buon

funzionamento del tachigrafo).? Ok (anche a distanza) corsi autorizzati o finanziati dal Ministero dei Trasporti? Ok

ANCHE a distanza per questi corsi: corsi abilitanti fatti da motorizzazione civile, autoscuole e scuole nautiche

conseguimento o rinnovo certificato formazione professionale per conducenti di veicoli che trasportano merci

pericolose conseguimento licenza pilota di linea Atpl e licenza pilota privato Ppl abilitazioni personale della sicurezza

nei settori Apt (aeroporti), Atm (spazio aereo), Eal, Lic (personale di volo), Sec (security) formazione, prove teoriche e

pratiche per svolgimento attività connesse con circolazione ferroviaria. corsi formazione e addestramento (con relativi

esami) per professione lavoratore marittimo corsi formazione ed esami per ottenere brevetto di assistente bagnante?

Ok prove teoriche e pratiche: per c

onseguire o fare revisione patenti di guida, abilitazioni professionali perattività di trasporto per conseguire titoli
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professionali marittimi, patenti nautiche selezione piloti e ormeggiatori dei porti effettuate dall Enac e dalle scuole di

volo? Patenti nauticheIn tutte le Regioni si fa un calendario (in base alle prenotazioni) degli esami da tenersi entro 75

giorni successivi alla data di disponibilità dell esame? Ok corsi in materia di salute e sicurezza + esami di qualifica

percorsi IeFP CONCORSI?? STOP PROVE PRESELETTIVE e SCRITTE DI: concorsi pubblici e privati abilitazioni

alle professioni?? TRANNE IN QUESTI CASI:? valutazione solo sul curriculm dei candidati? oppure VALUTAZIONE A

DISTANZA (telematica)? oppure quando la commissioneesame corregge le prove scritte collegandosi da remoto

(cioè: la commissione si riunisce in videoconferenza ed esamina le prove)? concorsi per il personale del servizio

sanitario nazionale? esami di Stato per abilitazione professionale a Medico Chirurgo? esami abilitazione per il

personale della Protezione civile PORTARE PERSONE IN OSPEDALEE VISITE AGLI ANZIANI SE ACCOMPAGNI

UN PAZIENTE? Gli accompagnatori dei pazienti NON POSSONO restare nelle saleattesa dei DIPARTIMENTI

EMERGENZE e ACCETTAZIONE e dei PRONTO SOCCORSO(a meno che non ci siano indicazioni diverse da parte

del personale preposto) VISITE AGLI ANZIANI IN CASA PROTETTA, HOSPICEIN STRUTTURE RIABILITATIVE

ECC. Per prevenire possibili trasmissioni di infezione la Direzione sanitaria DEVE decidere se (e con che modalità)

PARENTI E VISITATORI possono accedere in:?? strutture di ospitalità e lungo degenza?? Case residenza per

anziani (case protette)?? hospice?? strutture riabilitative e residenziali per anziani (autosufficienti e non)?? nelle Case

di residenza per Anziani del Distretto di Fidenza le visite sono state sospese MANIFESTAZIONI PUBBLICHE,

CERIMONIE PUBBLICHE FUNZIONI RELIGIOSE E LUOGHI DI CULTO? Ok MANIFESTAZIONI PUBBLICHE ma

SOLO SE:?? IN FORMA STATICA (cioè senza pubblico in movimento da un capo all altro, ad esempio, di una

piazza)?? rispetto delle distanze sociali prescritte, delle altre misure di contenimento e delle misure imposte dal

Questore? Ok CERIMONIE PUBBLICHE ma SOLO IN... ASSENZA DI PUBBLICO?? Es. la Giornata dell Unità

Nazionale e delle Forze Armate (4 Novembre)? ACCESSO AI LUOGHI DI CULTO PERMESSO MA:? NO

assembramenti?? GARANTIRE distanza di ALMENO 1 METRO? FUNZIONI RELIGIOSE CON PARTECIPAZIONE

DI PERSONE Permesse nel rispetto delle misure decise da Governo e rispettive confessioni? RICORDA: IN CHIESA

SI TIENE LA MASCHERINA E SI STA AD 1 METRO DI DISTANZA COME FUNZIONANO LE PUBBLICHE

AMMINISTRAZIONI? OK riunioni solo a distanza (es videoconferenze), SALVO ragioni motivate??? LAVORO AGILE

(es. smart working) IL PIU ELEVATO POSSIBILE? come si calcola?? tenendo conto delle potenzialità

organizzative?? garantire la qualità dei servizi? ORARI DI INGRESSO E USCITA DEL PERSONALE DIFFERENZIATI

SERVIZI ALLA PERSONA? OK ATTIVITA SERVIZI ALLA PERSONA nel rispetto dei protocolli di sicurezza?cosa

sono i servizi alla persona??? Servizi sociali e socio assistenziali?? Servizi per il tempo libero e la cura della persona

(parrucchieri, estetisti, tatuatori ecc.) BANCHE, ASSICURAZIONIMONDO AGRICOLO + ZOOTECNICO e FILIERE?

Sempre OK ATTIVITA PROFESSIONALI?? Ci sono delle RACCOMANDAZIONI???? Incentivare lavoro agile (smart

working, telelavoro ecc.) a domicilio o a distanza?? Incentivare ferie e congedi retribuiti?? Avere protocolli

anticontagio?? Se non è possibile garantire 1 METRO usare strumenti di protezione individuale (es. mascherine se in

un ufficioè più di una persona)?? Incentivare SANIFICAZIONE dei luoghi di lavoro MASCHERINA, COPRIFUOCO

LOCALIE TAMPONI COPRIFUOCO LOCALI DECISI DAI SINDACI?? I Sindaci possono decidere di chiudere PER

TUTTA LA GIORNATA e in DETERMINATE FASCE ORARIE al pubblico pezzi di centro perché a rischio

assembramento (in sostanza: dove ci sono locali davanti ai quali la gente continua a stare intruppata).? Funzionerà

così: i Sindaci individueranno le aree a rischio assembramento all interno del Comitato perordine e la sicurezza

pubblica. Lo Stato dovrà assicurare il controllo attraverso le forze dell ordine coordinate dal Prefetto e dal Questore.??

I negozi che sono dentro la zona del coprifuoco e che possono lavorare continuano ad operare?? Chi abita in una

zona colpita da coprifuoco può tornare a casa sua senza problemi. O può partire da essa per recarsi dove vuole (ma

nel rispetto delle regole del coprifuoco) LA MASCHERINA?? OBBLIGO DI MANTENERE LA DISTANZA DI ALMENO

1 METRO?? OBBLIGO MASCHERINA SEMPRE?? ESCI AVENDO SEMPRE CON TE LA MASCHERINA DOVE E

OBBLIGATORIA? QUI:?? Nei LUOGHI CHIUSI DIVERSI DALLE ABITAZIONI PRIVATE e IN TUTTI I LUOGHI ALL
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APERTO ad eccezione dei casi in cui sia garantita in modo continuativo la condizione di isolamento"SIGNIFICA:

mascherina sempre indosso all aperto (ad esempio: mentre cammini nelle strade, al parco, siete in centro per fare

shopping o sui binari ad aspettare il treno), ma se sei in un posto senza gente intorno (es. al mattino quando esci

presto con il cane e non si trovano persone in giro) puoi toglierti la mascherina, ma conviene sempre tenerla a

disposizione pronta all uso. Se sei al chiuso fuori da casa tua devi indossare la mascherina.?? Sui mezzi pubblici

(treno, taxi, autobus ecc.)?? Nei negozi?? In ufficio e nei luoghi di lavoro continuano a essere validi i protocolli

precedenti (ripassate quelli della vostra azienda, nel caso). Di massima sono così: se in un ufficioè più di una

persona, tutti i presenti indossano la mascherina.?? Se fai attività motoria (es. la camminata, anche quella a passo

sostenuto). Se cammini in un luogo isolato (es. sentieri di campagna o nel bosco) puoi non indossare la

mascherina?? In auto & moto, se a bordo ci sono persone che non sono nostri congiunti Congiunto = chi abita

insieme a noi nella stessa casa?? In casa quando ci sono persone diverse dai tuoi congiunti (consiglio: dopo la visita

dei non congiunti ricorda di aerare i locali, sanificare ecc.) CHI NON HA OBBLIGO DELLA MASCHERINA?? I bimbi

fino ai 6 anni?? Chi ha una patologia o disabilità incompatibile conuso della mascherina (e coloro che per interagire

con queste persone versano nella stessa incompatibilità )?? Chi fa sport SANZIONI?? Occhio: da 400 a 1.000 euroIl

meglio delle notizie dall'Italia e dal mondoLeader nell'informazione di prossimità Copyright 2010-2021 - ParmaToday

supplemento al plurisettimanale telematico IlPiacenza reg. tribunale di Roma n. 271/2013oppure usa il tuo account
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Cosa si può fare in `zona arancione? Le faq con le risposte a tutte le domande
 
[Redazione]

 

Da lunedì 11 e fino a 15 l'Emilia-Romagna sarà in zona arancione. Tra mille dubbi su cosa sia consentito fare, ecco le

domande e le risposte più frequenti (faq) per chiarire ogni dubbioDa lunedì 11 gennaio e fino a venerdì 15 l'Emilia-

Romagna sarà in zona arancione, in attesa del nuovo dpcm. Tra mille dubbi su cosa sia consentito fare all'interno

della zona arancione, il sito del Governo ha pubblicato le domande e le risposte più frequenti (faq) per chiarire ogni

dubbio.Nell area arancione è consentito spostarsi esclusivamente all interno del proprio Comune, dalle 5 alle 22,

senza necessità di motivare lo spostamento. Dalle 22 alle 5 sono vietati tutti gli spostamenti, ad eccezione di quelli

motivati da comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità o motivi di salute. Inoltre sono vietati, 24 ore su 24,

gli spostamenti verso altri Comuni e verso altre Regioni, ad eccezione di quelli motivati da comprovate esigenze

lavorative, situazioni di necessità, motivi di studio o di salute o per svolgere attività o usufruire di servizi non disponibili

nel proprio Comune (per esempio andare all ufficio postale o a fare la spesa, se non ci sono tali uffici o punti vendita

nel proprio Comune). Sono comunque consentiti gli spostamenti, verso qualsiasi area, che siano strettamente

necessari ad assicurare lo svolgimento della didattica in presenza, se prevista. È sempre consentito il rientro presso il

proprio domicilio, abitazione o residenza. Rimane la deroga che consente di spostarsi dai comuni con popolazione

inferiore a 5mila abitanti per una distanza non superiore a 30 km, ma senza la possibilità di raggiungere i capoluoghi

di provincia. Di conseguenza, sarà possibile anche andare a fare visita ad amici e parenti entro questi limiti orari e

territoriali. È consigliato lavorare a distanza, ove possibile, o prendere ferie o congedi.Dalle 5 alle 22 non è necessario

motivare gli spostamenti all interno del proprio comune. Per spostamenti verso altri Comuni, nonché dalle 22 alle 5

anche all interno del proprio comune, si deve essere sempre in grado di dimostrare che lo spostamento rientra tra

quelli consentiti, anche mediante autodichiarazione che potrà essere resa su moduli prestampati già in dotazione alle

forze di polizia statali e locali. La veridicità delle autodichiarazioni sarà oggetto di controlli successivi eaccertata falsità

di quanto dichiarato costituisce reato. La giustificazione del motivo di lavoro può essere comprovata anche esibendo

adeguata documentazione fornita dal datore di lavoro (tesserini o simili) idonea a dimostrare la condizione

dichiarata.Sì, è una condizione di necessità e quindi non sono previsti limiti orari. Nel caso si tratti di persone anziane

o già affette da altre malattie, ricordate però che sono categorie più vulnerabili e quindi cercate di proteggerle dai

contatti il più possibile.Sì. Gli spostamenti per raggiungere i figli minorenni pressoaltro genitore o comunque

pressoaffidatario, oppure per condurli presso di sé, sono consentiti anche tra Comuni di aree differenti. Tali

spostamenti dovranno in ogni caso avvenire scegliendo il tragitto più breve e nel rispetto di tutte le prescrizioni di tipo

sanitario (persone in quarantena, positive, immunodepresse etc.), nonché secondo le modalità previste dal giudice

con i provvedimenti di separazione o divorzio o, in assenza di tali provvedimenti, secondo quanto concordato tra i

genitori.È possibile ma fortemente sconsigliato, perché gli anziani sono tra le categorie più esposte al contagio da

Covid-19 e devono quindi evitare il più possibile i contatti con altre persone. Pertanto, questo spostamento è

ammesso solo in caso di estrema necessità, se entrambi i genitori sono impossibilitati a tenere i figli con sé per ragioni

di forza maggiore. In tale caso i genitori possono accompagnare i bambini dai nonni, percorrendo il tragitto

strettamente necessario per raggiungerli e recarsi sul luogo di lavoro, oppure per andare a riprendere i bambini al

ritorno. Ove possibile, è ass

olutamente da preferire che i figli rimangano a casa con uno dei due genitori che usufruiscono di modalità di lavoro

agile o di congedi.In orari compresi tra le 5.00 e le 22.00 tali spostamenti sono consentiti solo in ambito comunale,

essendo vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai comuni delle regioni dell area arancione.

Conseguentemente tali spostamenti sono interdetti per chi si debba muovere da un comune diverso da quello in cui si

svolge la detenzione e, per costoro, i colloqui possono perciò svolgersi esclusivamente in modalità a distanza, ai sensi
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dell art. 221, comma 10, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34, come sostituito dalla legge di conversione 17 luglio 2020, n.

77, che consente i colloqui a distanza mediante apparecchiature e collegamenti di cui dispone l'amministrazione

penitenziaria e minorile o mediante corrispondenza telefonica, anche oltre i limiti stabiliti dalle norme dell ordinamento

penitenziario.Fermo quanto esposto nella faq relativa con riferimento alla possibilità di spostamenti per far visita alle

persone detenute, per quelle ricoverate in una struttura detentiva a carattere ospedaliero sussisteulteriore limitazione

per cuiaccesso in dette strutture detentive ospedaliere da parte dei parenti di pazienti ivi ristretti è consentito solo nei

casi e con le modalità individuati dalla Direzione sanitaria della struttura stessa, per cui occorre preventivamente

informarsi presso la Direzione per sapere seaccesso sia o meno consentito e, in caso affermativo, a quali

condizioni.No, è previsto il divieto assoluto di uscire di casa per chi è sottoposto alla misura dell isolamento, essendo

risultato positivo al virus, o della quarantena precauzionale qualora sia stato identificato come contatto stretto di caso

Covid-19. In tale ultimo caso è consentito uscire, utilizzando un mezzo privato, esclusivamente al fine di effettuare gli

accertamenti diagnostici prescritti dal medico, evitando i contatti con altre persone e osservando scrupolosamente

tutte le misure precauzionali, tra cuiobbligo di indossare la mascherina.Sì, soggetti con sintomatologia da infezione

respiratoria e febbre (maggiore di 37,5 C) devono contattare il proprio medico curante e rimanere presso il proprio

domicilio, evitando i contatti sociali e limitando al massimo anche quelli con i propri conviventi.Gli spostamenti verso

Comuni diversi da quello in cui si abita sono vietati, salvo che per specifiche esigenze o necessità. Fare la spesa

rientra sempre fra le cause giustificative degli spostamenti. Laddove quindi il proprio Comune non disponga di punti

vendita o nel caso in cui un Comune contiguo al proprio presenti una disponibilità, anche in termini di maggiore

convenienza economica, di punti vendita necessari alle proprie esigenze, lo spostamento è consentito, entro tali limiti,

che dovranno essere autocertificati.Sì, non sono previste limitazioni alle categorie di prodotti acquistabili.Sì, il divieto

di spostarsi dal comune in cui ci si trova non riguarda coloro che svolgono attività di volontariato nell'ambito del

Servizio nazionale di protezione civile o che siano comunque impegnati come volontari per fronteggiare l'emergenza

sanitaria in corso (ad es., i volontari della Croce Rossa Italiana).Sì. Gli spostamenti che si riconnettono ad attività

assistenziali svolte nell ambito di un associazione di volontariato sono consentiti e possono essere motivati

adducendo a causa giustificativaespletamento del servizio di volontariato sociale.È sempre possibile uscire per

andare al lavoro, anche se è consigliato lavorare a distanza, ove possibile, o prendere ferie o congedi. Comprovate

significa che si deve essere in grado di dimostrare che si sta andando (o tornando) al (dal) lavoro, anche

tramiteautodichiarazione di cui alla faq n. 2 o con ogni altro mezzo di prova, la cui non veridicità costituisce reato. In

caso di controllo, si dovrà dichiarare la propria necessità lavorativa. Sarà cura poi delle Autorità verificare la veridicità

della dichiarazione resa conadozione delle conseguenti sanzioni in caso di false dichiarazioni.In questi casi lo

spostamento è giustificato per esigenze lavorative, se non è possibile lavorare da casa.Sì, si potrà rientrare,

comunque, per la prima volta, dopo il 6 novembre 2020. Successivamente, gli spostamenti saranno consentiti solo

negli ambiti e per i motivi chiariti alla faq n. 1.L accesso alla seconda casa è sempre consentito dalle 5 alle 22 nel

proprio comune. Dalle 22 alle 5, o se si trova in un altro comune, è consentito solo se dovuto alla necessità di porre

rimedio a situazioni sopravvenute e imprevedibili (quali crolli, rottura di impianti idraulici e simili, effrazioni, ecc.) e

comunque secondo tempistiche e modalità strettamente funzionali a sopperire a tali situazioni.Sì, dalle 5 alle 22.

Invece, dalle 22 alle 5, vige un regime degli spostamenti analogo a quello relativo alla zona rossa.Sì, seguendo le

normali regole già in vigore in ogni comune. Allo stesso modo, proseguono le attività di raccolta, gestione e

smaltimento dei rifiuti.Sì, per le sue esigenze fisiologiche, ma senza assembramenti e mantenendo la distanza di

almeno un metro da altre persone.Sì.Sì, dalle 5 alle 22.Sì, salvo diverse specifiche disposizioni delle autorità locali, e

a condizione del rigoroso rispetto del divieto di assembramento. È consentito, altresì,accesso dei minori, anche

assieme ai familiari o altre persone abitualmente conviventi o deputate alla loro cura, ad aree gioco all interno di

parchi, ville e giardini pubblici, per svolgere attività ludica o ricreativa all aperto nel rispetto delle linee guida del

Dipartimento per le politiche della famiglia.È possibile utilizzare la bicicletta per tutti gli spostamenti consentiti,
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mantenendo la distanza di almeno un metro dalle altre persone. È inoltre consentito utilizzarla dalle 5 alle 22 per

svolgere attività motoria all aperto, sempre nel rispetto del distanziamento di almeno un metro, e per svolgere attività

sportiva, nel qual caso il distanziamento deve essere di 2 metri.Sì, purché siano rispettate le stesse misure di

precauzione previste per il trasporto non di linea: ossia con la presenza del solo guidatore nella parte anteriore della

vettura e di due passeggeri al massimo per ciascuna ulteriore fila di sedili posteriori, con obbligo per tutti i passeggeri

di indossare la mascherina.obbligo di indossare la mascherina può essere derogato nella sola ipotesi in cui la vettura

risulti dotata di un separatore fisico (plexiglas) fra la fila anteriore e posteriore della macchina, essendo in tale caso

ammessa la presenza del solo guidatore nella fila anteriore e di un solo passeggero per la fila posteriore.Sì, la cura

dei terreni ai fini di autoproduzione, anche personale e non commerciale, integra il presupposto delle esigenze

lavorative, contemplato per le zone arancioni e rosse dagli artt. 2 comma 4 lett. a), e 3, comma 4, lett. a), del dpcm 3

novembre 2020. Quindi la coltivazione del terreno per uso agricolo eattività diretta alla produzione per autoconsumo

(quale ad. esempio quella di raccolta delle olive, conferimento al frantoio e successiva spremitura) sono consentite, a

condizione che il soggetto interessato attesti, con autodichiarazione completa di tutte le necessarie indicazioni per la

relativa verifica, il possesso di tale superficie agricola produttiva e che essa sia effettivamente adibita ai predetti fini,

con indicazione del percorso più breve per il raggiungimento del sito.Sì, le restrizioni sono valide per tutte le persone

presenti sul territorio italiano, a prescindere dalla loro nazionalità. Per gli spostamenti da e perestero, oltre a tali

restrizioni, si è altresì soggetti alle specifiche disposizioni relative a ciascuno Stato estero, reperibili sul sito

istituzionale del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale.Il transito nelle aree con restrizioni

agli spostament

i diverse dalla propria (rossa o gialla) è consentito, come ogni altro spostamento verso Comuni o Regioni differenti,

esclusivamente per comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità, motivi di studio o di salute o per svolgere

attività o usufruire di servizi non disponibili nel proprio Comune (per esempio andare all ufficio postale o a fare la

spesa, se non ci sono tali uffici o punti vendita nel proprio Comune). È inoltre consentito se strettamente necessario

ad assicurare lo svolgimento della didattica in presenza, se prevista.In quest'area, i ristoranti e le altre attività di

ristorazione, compresi bar, pasticcerie e gelaterie, sono aperti esclusivamente per la vendita da asporto, consentita

dalle 5 alle 22, e per la consegna a domicilio, consentita senza limiti di orario, ma che deve comunque avvenire nel

rispetto delle norme sul confezionamento e sulla consegna dei prodotti.Nelle aree o negli orari in cui è sospeso il

consumo di cibi e bevande all interno dei locali (si veda la faq precedente),ingresso e la permanenza negli stessi da

parte dei clienti sono consentiti esclusivamente per il tempo strettamente necessario ad acquistare i prodotti per

asporto e sempre nel rispetto delle misure di prevenzione del contagio. Non sono comunque consentiti gli

assembramenti né il consumo in prossimità dei locali.La sospensione di attività di centri culturali, centri sociali e centri

ricreativi include anche la sospensione delle attività interne di somministrazione di alimenti e bevande e di ristorazione

a favore del proprio corpo associativo, trattandosi di una attività subordinata e collaterale rispetto alla attività

principale.No, possono restare aperti oltre le ore 18 solo gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande siti

nelle aree di servizio e rifornimento carburante situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeroporti, con

obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro.I ristoranti degli alberghi

sono aperti per i clienti che vi alloggiano, anche nelle zone arancioni e rosse. Quindi è consentita (senza limiti di

orario) la ristorazione solo all interno dell albergo o della struttura ricettiva in cui si è alloggiati. Qualora manchi tali

servizio all interno del proprio albergo o della propria struttura ricettiva il cliente potrà avvalersi di una ristorazione

mediante asporto o mediante consegna a domicilio (eventualmente organizzata dall albergo), nei limiti di orario

consentiti, con consumazione in albergo.Sì, rientrano fra le esigenze lavorative di cui all art. 3, lettera a), del dpcm 3

novembre 2020.Sì, le vendite di mobili avvenute in negozio prima delle restrizioni, che non si fossero ancora concluse

con la consegna e il montaggio, possono assimilarsi alle vendite a distanza.Non sono previste limitazioni alle

categorie di beni vendibili. Nelle giornate festive e prefestive sono chiusi gli esercizi commerciali presenti all'interno
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dei centri commerciali e dei mercati, a eccezione delle farmacie, parafarmacie, presidi sanitari, punti vendita di generi

alimentari, tabacchi ed edicole. Le attività commerciali al dettaglio si svolgono comunque a condizione che sia

assicurato, oltre alla distanza interpersonale di almeno un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e

che venga impedito di sostare all'interno dei locali più del tempo necessario all'acquisto dei beni. Tali regole sono

indicate all articolo 1, comma 9, lettera ff) del dpcm 3 novembre 2020. Inoltre, le attività aperte devono rispettare i

protocolli o le linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti

analoghi, comprese le misure di cui agli allegati 9 e 11 del dpcm, relativi rispettivamente al Commercio al dettaglio e

alle Misure per gli esercizi commerciali. Fra queste vi è il mantenimento, in tutte le attività, del distanziamento

interpersonale e la pulizia eigiene ambientale almeno due volte al giorno e in funzione dell o

rario di apertura, nonché la garanzia di adeguata aereazione naturale e ricambio d'aria. È inoltre obbligatorio far

rispettare le altre misure anti-contagio, comeingresso uno alla volta negli esercizi di vicinato (fino a 40 metri quadrati),

oltre a un massimo di due operatori eaccesso regolamentato e scaglionato, in proporzione alla relativa superficie

aperta al pubblico, nelle medie e grandi strutture di vendita, differenziando, ove possibile, percorsi di entrata e di

uscita. A tal fine, è obbligatorio esporre un cartello che indichi il numero massimo di persone che possono essere

contemporaneamente presenti all interno dei locali. Infine, è previstouso obbligatorio di mascherine e guanti per i

lavoratori e quello del gel per disinfettare le mani e dei guanti monouso, particolarmente negli esercizi di vendita di

generi alimentari e bevande, da mettere a disposizione in prossimità delle casse e dei sistemi di pagamento, nonché,

ove possibile, individuare percorsi diversi per entrate e uscite.Sì.Sì, è possibile effettuare consegne anche fuori dal

proprio Comune, trattandosi di ragioni lavorative.Sì, laddove il proprio Comune non disponga di appositi punti vendita

o nel caso in cui un Comune contiguo al proprio presenti una disponibilità di punti vendita necessari alle proprie

esigenze, lo spostamento è consentito, entro tali limiti, che dovranno essere autocertificati.Sì,obbligo sussiste nei

luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private, e quindi anche negli studi professionali, ad eccezione dei casi in

cuiattività si svolga individualmente e sia garantita in modo continuativo la condizione di isolamento rispetto a persone

non conviventi. Oveattività professionale comporti comunque un contatto diretto e ravvicinato con soggetti non

conviventi o lo svolgimento in ambienti di facile accesso dall esterno o aperti al pubblico, e non sia possibile rispettare

in modo continuativo la distanza interpersonale di almeno un metro, occorre sempre utilizzare gli strumenti di

protezione individuale, nel rispetto anche delle altre prescrizioni previste dai protocolli di sicurezza anti-contagio.Sì. È

permesso effettuare un sopralluogo presso un immobile da acquistare o locare. Tuttavia le visite degli agenti

immobiliari con i clienti presso le abitazioni da locare o acquistare potranno avere luogo solo conutilizzo, da parte dell

agente immobiliare e dei visitatori, delle mascherine e dei guanti monouso e mantenendo in ogni momento la distanza

interpersonale di almeno un metro e, preferibilmente, quando le abitazioni siano disabitate.Sì. È fortemente

consigliato svolgere la riunione dell assemblea in modalità a distanza. Laddove ciò non sia possibile, per lo

svolgimento in presenza occorre rispettare le disposizioni in materia di distanziamento sociale e uso dei dispositivi di

protezione individuale.Sì, tali manifestazioni, anche a carattere commerciale di natura fieristica, come nel caso dei

cosiddetti mercatini di Natale, ma realizzate fuori dell ordinaria attività commerciale in spazi dedicati ad attività stabile

o periodica di mercato, sono da assimilare alle fiere e sono quindi vietate.Le funzioni religiose con la partecipazione di

persone si possono svolgere, purché nel rispetto dei protocolli sottoscritti dal Governo con le rispettive confessioni.Lo

svolgimento delle manifestazioni pubbliche è consentito soltanto in forma statica e a condizione che, nel corso di

esse, siano osservate le distanze sociali prescritte e le altre misure di contenimento.Per lo svolgimento degli eventi e

delle competizioni in ambito sportivo si consiglia di consultareapposita sezione sul sito del Dipartimento per lo sport.

Sono in ogni caso vietate tutte le gare, le competizioni e tutte le attività connesse agli sport di contatto di carattere

amatoriale.No.Il servizio di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura (di cui all'articolo

101 del Codice dei beni culturali e del pa

esaggio) è sospeso.Sì, sono consentite rispettando la distanza interpersonale di un metro tra le persone che vi
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assistono ed evitando ogni forma di assembramento.Sì, in quanto alle trasmissioni televisive non si applica il divieto

previsto per gli spettacoli, perché la presenza di pubblico in studio rappresenta soltanto un elemento coreografico o

comunque strettamente funzionale alla trasmissione. Deve essere comunque sempre garantito il rispetto delle

prescrizioni sanitarie, nonché quelle in materia di distanziamento interpersonale sia fra il pubblico o gli ospiti, sia fra il

personale artistico e il pubblico o gli ospiti medesimi. Qualora, per ragioni di produzione, non fosse possibile garantire

continuativamente la distanza interpersonale di almeno un metro tra il pubblico e il personale artistico, sarebbe in ogni

caso obbligatorio indossare la mascherina. Per quanto concerne le modalità lavorative del personale artistico, si rinvia

ai relativi protocolli professionali e alle relative interpretazioni dei ministeri di settore.No. Nel caso di procedure di

esame orali che comportino la convocazione in presenza in unica sede di candidati provenienti da tutto il Paese andrà

preferibilmente disposta la sospensione nelle more di un superamento dei limiti posti agli spostamenti tra aree

regionali dalle vigenti disposizioni restrittive volte a fronteggiareemergenza epidemica. Altrimenti, le eventuali prove

orali in presenza, motivate da ragioni di urgenza, dovranno sempre svolgersi con numero ristretto e programmato di

ingressi, uso di dispositivi di protezione individuale e nel rispetto della distanza di sicurezza tra tutte le persone che vi

partecipano e che vi assistono e, a tal fine, le prove di più candidati andranno adeguatamente scaglionate nel

tempo.Le attività formative e curriculari si svolgono a distanza, fatta eccezione per quelle relative al primo anno dei

corsi di studio e dei laboratori, che possono svolgersi in presenza. Sono, in ogni caso, i singoli atenei ad individuare

predisponendo, sentito il comitato universitario regionale, propri piani di organizzazione della didattica e delle attività

curriculari le ulteriori attività didattiche o curriculari, che potranno svolgersi in presenza. Resta fermo che tutte le

attività eventualmente previste in presenza dovranno svolgersi nel rispetto dei protocolli, specificamente dedicati alle

università e allegati al dpcm del 3 novembre 2020.Tali attività, in quanto rientranti tra quelle curriculari, possono

essere svolte in presenza laddove previste dai piani di organizzazione della didattica e delle attività curriculari

predisposti dai singoli atenei, sentito il Comitato universitario regionale; resta fermo che, laddove previste, esse

dovranno svolgersi nel rispetto dei protocolli, specificamente dedicati alle università e allegati al dpcm del 3

novembre.Le biblioteche universitarie, al pari dei laboratori e delle altre strutture che erogano servizi indispensabili

agli studenti, continuano ad assicurarli laddove previsto dai piani di organizzazione della didattica e delle attività

curriculari predisposti dai singoli atenei, sentito il Comitato universitario regionale, sempre nel rispetto dei protocolli

specificamente dedicati alle università e allegati al dpcm del 3 novembre. Le lezioni di musica, canto, teatro o danza o

delle altre attività di tipo artistico presso le Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (Afam) si

svolgono prevalentemente a distanza. Possono svolgersi in presenza le attività relative al primo anno dei corsi di

studi, le attività dei laboratori (o assimilabili) nonché quelle ulteriormente individuate dai piani di organizzazione della

didattica, adottati sentito il Comitato universitario regionale. Resta fermo che, laddove previste, esse dovranno

svolgersi nel rispetto dei protocolli di cui agli allegati 18 e 22 del dpcm del 3 novembre 2020.Sì, potranno essere

svolte in presenza nel rispetto delle Linee guida concernenti la completa ripresa delle ordinarie attività nelle istituzioni

della formazione superiore peranno accademico 2020-2021 di cui all allegato 18 e, comunque, con le modalità

previste dai piani di organizzazione della didattica e delle attività curriculari, adottati dagli atenei, sentito il Comitato

Universitario Regionale di riferimento. Nel caso in cui non possa essere assicurato il rispetto delle citate linee guida,

ovvero in tutti gli altri casi in cui non si renda possibile la presenza degli studenti, i piani di organizzazione della

didattica dispongono il ricorso alle modalità a distanza, nel qual caso dovranno comunque essere assicurate le misure

necessarie a garantire la prescritta pubblicità degli esami.Sì, ma solo nell ambito del proprio Comune.Le attività di

palestre, piscine, centri natatori, centri benessere e centri termali sono sospese, fatta eccezione per l'erogazione delle

prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza per le attività riabilitative o terapeutiche e per gli allenamenti

degli atleti, professionisti e non professionisti, che devono partecipare a competizioni ed eventi riconosciuti di

rilevanza nazionale con provvedimento del Coni o del Cip. È consentito recarsi presso centri e circoli sportivi, pubblici

e privati, del proprio Comune o, in assenza di tali strutture, in Comuni limitrofi, per svolgere esclusivamente
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all'apertoattività sportiva di base, nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento, in

conformità con le linee guida emanate dall'Ufficio per lo sport, sentita la Federazione medico sportiva italiana (Fmsi),

con la prescrizione che è interdetto l'uso di spogliatoi interni a detti circoli.No, lo svolgimento degli sport di contatto,

definiti nell apposito decreto del Ministro dello sport sono sospesi. Sono inoltre vietate tutte le gare, le competizioni e

tutte le attività connesse agli sport di contatto di carattere amatoriale. Tuttavia, è consentito svolgere all aperto e a

livello individuale i relativi allenamenti e le attività individuate con il suddetto decreto del ministro dello sport del 13

ottobre 2020, nonché gli allenamenti per sport di squadra, che potranno svolgersi in forma individuale, all aperto e nel

rispetto del distanziamento.I dispositivi di protezione delle vie respiratorie (meglio conosciuti come mascherine)

devono essere obbligatoriamente indossati sia quando si è all aperto, sia quando si è al chiuso in luoghi diversi dalla

propria abitazione, fatta eccezione per i casi in cui è garantitoisolamento continuativo da ogni persona non

convivente.L obbligo non è previsto per:- bambini sotto i 6 anni di età;- persone che, per la loro invalidità o patologia,

non possono indossare la mascherina;- operatori o persone che, per assistere una persona esente dall obbligo, non

possono a loro volta indossare la mascherina (per esempio: chi debba interloquire nella Lis con persona non

udente).Inoltre, non è obbligatorio indossare la mascherina, sia all aperto che al chiuso:- mentre si effettuaattività

sportiva;- mentre si mangia o si beve, nei luoghi e negli orari in cui è consentito;- quando si sta da soli o

esclusivamente con i propri conviventi.Per quanto riguarda lo svolgimento dell attività lavorativa e delle attività

scolastiche, la mascherina è obbligatoria nelle situazioni previste dagli specifici protocolli di settore. È comunque

fortemente raccomandato l'uso delle mascherine anche all'interno delle abitazioni private, in presenza di persone non

conviventi.No. È fatto obbligo sull'intero territorio nazionale di avere sempre con sé dispositivi di protezione delle vie

respiratorie e di indossarli nelle situazioni previste. A tali fini, possono essere utilizzate anche mascherine di comunità,

monouso, lavabili, eventualmente autoprodotte, purché siano in materiali multistrato idonei a fornire una adeguata

barriera e, al contempo, garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate a co

prire il volto, dal mento fino al di sopra del naso.Sì. Nella direttiva n. 2/2020 del Ministro per la pubblica

amministrazione si evidenzia che le attività di ricevimento del pubblico o di erogazione diretta dei servizi al pubblico,

fermo restando quanto detto nella stessa direttiva relativamente alle attività indifferibili, sono prioritariamente garantite

con modalità telematica o comunque con modalità tali da escludere o limitare la presenza fisica negli uffici (ad es.

appuntamento telefonico o assistenza virtuale). Nei casi in cui il servizio non possa essere reso con le predette

modalità, gli accessi nei suddetti uffici devono essere scaglionati, anche mediante prenotazioni di appuntamenti, e

deve essere assicurata la frequente aerazione dei locali. Le amministrazioni curano che venga effettuata un accurata

disinfezione delle superfici e degli ambienti e che sia mantenuta un adeguata distanza tra gli operatori pubblici

eutenza.No. Seamministrazione pubblica o il datore di lavoro privato non può fornire la strumentazione necessaria, il

lavoratore può comunque avvalersi dei propri supporti informatici per svolgere la prestazione lavorativa in modalità

agile. Tuttavia,Amministrazione (o il datore di lavoro privato) è tenuta ad adottare le misure organizzative e gestionali

atte ad agevolare lo svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità agile.Sì. È possibile promuovere percorsi

informativi e formativi in modalità agile a distanza.Il Protocollo si applica ai soli soggetti privati.Il meglio delle notizie

dall'Italia e dal mondoLeader nell'informazione di prossimità Copyright 2004-2021 - RavennaToday supplemento al

plurisettimanale telematico "RomagnaOggi" reg. tribunale di Forlì n. 13/2004. P.iva 10786801000 - Testata iscritta

all'USPIoppure usa il tuo account
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Covid città di Rieti, scende il numero dei residenti positivi
 
[Redazione]

 

[rieti_nuova_21-696x509][cosea_inverno_2020][fdesign_orizzontale]assessora alla Protezione Civile, Onorina

Domeniconi, rende noto che in baseai dati forniti dalla ASL aggiornati all 11 gennaio, scendono a 376 i

r e s i d e n t i a t t u a l m e n t e  p o s i t i v i  a l  C o v i d .  O g g i  s i  r e g i s t r a n o  1 5

guariti.[1801_bar_too_good_to_go][INS::INS][rietinvetrina_mi_piace_sotto_agli_articoli_1][sabina_universitas_08_10_

2020][INS::INS][INS::INS][INS::INS]
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Cosa si può fare in `zona arancione? Le faq con le risposte a tutte le domande
 
[Redazione]

 

L'Emilia-Romagna è in zona arancione fino a venerdì. Tra mille dubbi su cosa sia consentito fare, ecco le domande e

le risposte più frequenti per chiarire ogni dubbioDa lunedì 11 gennaio e fino a venerdì 15 l'Emilia-Romagna sarà in

zona arancione, in attesa del nuovo dpcm. Tra mille dubbi su cosa sia consentito fare all'interno della zona arancione,

il sito del Governo ha pubblicato le domande e le risposte più frequenti (faq) per chiarire ogni dubbio.Nell area

arancione è consentito spostarsi esclusivamente all interno del proprio Comune, dalle 5 alle 22, senza necessità di

motivare lo spostamento. Dalle 22 alle 5 sono vietati tutti gli spostamenti, ad eccezione di quelli motivati da

comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità o motivi di salute. Inoltre sono vietati, 24 ore su 24, gli

spostamenti verso altri Comuni e verso altre Regioni, ad eccezione di quelli motivati da comprovate esigenze

lavorative, situazioni di necessità, motivi di studio o di salute o per svolgere attività o usufruire di servizi non disponibili

nel proprio Comune (per esempio andare all ufficio postale o a fare la spesa, se non ci sono tali uffici o punti vendita

nel proprio Comune). Sono comunque consentiti gli spostamenti, verso qualsiasi area, che siano strettamente

necessari ad assicurare lo svolgimento della didattica in presenza, se prevista. È sempre consentito il rientro presso il

proprio domicilio, abitazione o residenza. Rimane la deroga che consente di spostarsi dai comuni con popolazione

inferiore a 5mila abitanti per una distanza non superiore a 30 km, ma senza la possibilità di raggiungere i capoluoghi

di provincia. Di conseguenza, sarà possibile anche andare a fare visita ad amici e parenti entro questi limiti orari e

territoriali. È consigliato lavorare a distanza, ove possibile, o prendere ferie o congedi.Dalle 5 alle 22 non è necessario

motivare gli spostamenti all interno del proprio comune. Per spostamenti verso altri Comuni, nonché dalle 22 alle 5

anche all interno del proprio comune, si deve essere sempre in grado di dimostrare che lo spostamento rientra tra

quelli consentiti, anche mediante autodichiarazione che potrà essere resa su moduli prestampati già in dotazione alle

forze di polizia statali e locali. La veridicità delle autodichiarazioni sarà oggetto di controlli successivi eaccertata falsità

di quanto dichiarato costituisce reato. La giustificazione del motivo di lavoro può essere comprovata anche esibendo

adeguata documentazione fornita dal datore di lavoro (tesserini o simili) idonea a dimostrare la condizione

dichiarata.Sì, è una condizione di necessità e quindi non sono previsti limiti orari. Nel caso si tratti di persone anziane

o già affette da altre malattie, ricordate però che sono categorie più vulnerabili e quindi cercate di proteggerle dai

contatti il più possibile.Sì. Gli spostamenti per raggiungere i figli minorenni pressoaltro genitore o comunque

pressoaffidatario, oppure per condurli presso di sé, sono consentiti anche tra Comuni di aree differenti. Tali

spostamenti dovranno in ogni caso avvenire scegliendo il tragitto più breve e nel rispetto di tutte le prescrizioni di tipo

sanitario (persone in quarantena, positive, immunodepresse etc.), nonché secondo le modalità previste dal giudice

con i provvedimenti di separazione o divorzio o, in assenza di tali provvedimenti, secondo quanto concordato tra i

genitori.È possibile ma fortemente sconsigliato, perché gli anziani sono tra le categorie più esposte al contagio da

Covid-19 e devono quindi evitare il più possibile i contatti con altre persone. Pertanto, questo spostamento è

ammesso solo in caso di estrema necessità, se entrambi i genitori sono impossibilitati a tenere i figli con sé per ragioni

di forza maggiore. In tale caso i genitori possono accompagnare i bambini dai nonni, percorrendo il tragitto

strettamente necessario per raggiungerli e recarsi sul luogo di lavoro, oppure per andare a riprendere i bambini al

ritorno. Ove possibile, è assolutamente da prefe

rire che i figli rimangano a casa con uno dei due genitori che usufruiscono di modalità di lavoro agile o di congedi.In

orari compresi tra le 5.00 e le 22.00 tali spostamenti sono consentiti solo in ambito comunale, essendo vietato ogni

spostamento in entrata e in uscita dai comuni delle regioni dell area arancione. Conseguentemente tali spostamenti

sono interdetti per chi si debba muovere da un comune diverso da quello in cui si svolge la detenzione e, per costoro,

i colloqui possono perciò svolgersi esclusivamente in modalità a distanza, ai sensi dell art. 221, comma 10, del d.l. 19
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maggio 2020, n. 34, come sostituito dalla legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77, che consente i colloqui a

distanza mediante apparecchiature e collegamenti di cui dispone l'amministrazione penitenziaria e minorile o

mediante corrispondenza telefonica, anche oltre i limiti stabiliti dalle norme dell ordinamento penitenziario.Fermo

quanto esposto nella faq relativa con riferimento alla possibilità di spostamenti per far visita alle persone detenute, per

quelle ricoverate in una struttura detentiva a carattere ospedaliero sussisteulteriore limitazione per cuiaccesso in dette

strutture detentive ospedaliere da parte dei parenti di pazienti ivi ristretti è consentito solo nei casi e con le modalità

individuati dalla Direzione sanitaria della struttura stessa, per cui occorre preventivamente informarsi presso la

Direzione per sapere seaccesso sia o meno consentito e, in caso affermativo, a quali condizioni.No, è previsto il

divieto assoluto di uscire di casa per chi è sottoposto alla misura dell isolamento, essendo risultato positivo al virus, o

della quarantena precauzionale qualora sia stato identificato come contatto stretto di caso Covid-19. In tale ultimo

caso è consentito uscire, utilizzando un mezzo privato, esclusivamente al fine di effettuare gli accertamenti diagnostici

prescritti dal medico, evitando i contatti con altre persone e osservando scrupolosamente tutte le misure

precauzionali, tra cuiobbligo di indossare la mascherina.Sì, soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e

febbre (maggiore di 37,5 C) devono contattare il proprio medico curante e rimanere presso il proprio domicilio,

evitando i contatti sociali e limitando al massimo anche quelli con i propri conviventi.Gli spostamenti verso Comuni

diversi da quello in cui si abita sono vietati, salvo che per specifiche esigenze o necessità. Fare la spesa rientra

sempre fra le cause giustificative degli spostamenti. Laddove quindi il proprio Comune non disponga di punti vendita o

nel caso in cui un Comune contiguo al proprio presenti una disponibilità, anche in termini di maggiore convenienza

economica, di punti vendita necessari alle proprie esigenze, lo spostamento è consentito, entro tali limiti, che

dovranno essere autocertificati.Sì, non sono previste limitazioni alle categorie di prodotti acquistabili.Sì, il divieto di

spostarsi dal comune in cui ci si trova non riguarda coloro che svolgono attività di volontariato nell'ambito del Servizio

nazionale di protezione civile o che siano comunque impegnati come volontari per fronteggiare l'emergenza sanitaria

in corso (ad es., i volontari della Croce Rossa Italiana).Sì. Gli spostamenti che si riconnettono ad attività assistenziali

svolte nell ambito di un associazione di volontariato sono consentiti e possono essere motivati adducendo a causa

giustificativaespletamento del servizio di volontariato sociale.È sempre possibile uscire per andare al lavoro, anche se

è consigliato lavorare a distanza, ove possibile, o prendere ferie o congedi. Comprovate significa che si deve essere

in grado di dimostrare che si sta andando (o tornando) al (dal) lavoro, anche tramiteautodichiarazione di cui alla faq n.

2 o con ogni altro mezzo di prova, la cui non veridicità costituisce reato. In caso di controllo, si dovrà dichiarare la

propria necessità lavorativa. Sarà cura poi delle Autorità verificare la veridicità della dichiarazione resa conadozione

delle conseguenti sanzioni in caso di false dichiarazioni.In questi casi lo spostamento è giustificato per esigenze

lavorative, se non è possibile lavorare da casa.Sì, si potrà rientrare, comunque, per la prima volta, dopo il 6 novembre

2020. Successivamente, gli spostamenti saranno consentiti solo negli ambiti e per i motivi chiariti alla faq n. 1.L

accesso alla seconda casa è sempre consentito dalle 5 alle 22 nel proprio comune. Dalle 22 alle 5, o se si trova in un

altro comune, è consentito solo se dovuto alla necessità di porre rimedio a situazioni sopravvenute e imprevedibili

(quali crolli, rottura di impianti idraulici e simili, effrazioni, ecc.) e comunque secondo tempistiche e modalità

strettamente funzionali a sopperire a tali situazioni.Sì, dalle 5 alle 22. Invece, dalle 22 alle 5, vige un regime degli

spostamenti analogo a quello relativo alla zona rossa.Sì, seguendo le normali regole già in vigore in ogni comune.

Allo stesso modo, proseguono le attività di raccolta, gestione e smaltimento dei rifiuti.Sì, per le sue esigenze

fisiologiche, ma senza assembramenti e mantenendo la distanza di almeno un metro da altre persone.Sì.Sì, dalle 5

alle 22.Sì, salvo diverse specifiche disposizioni delle autorità locali, e a condizione del rigoroso rispetto del divieto di

assembramento. È consentito, altresì,accesso dei minori, anche assieme ai familiari o altre persone abitualmente

conviventi o deputate alla loro cura, ad aree gioco all interno di parchi, ville e giardini pubblici, per svolgere attività

ludica o ricreativa all aperto nel rispetto delle linee guida del Dipartimento per le politiche della famiglia.È possibile

utilizzare la bicicletta per tutti gli spostamenti consentiti, mantenendo la distanza di almeno un metro dalle altre
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persone. È inoltre consentito utilizzarla dalle 5 alle 22 per svolgere attività motoria all aperto, sempre nel rispetto del

distanziamento di almeno un metro, e per svolgere attività sportiva, nel qual caso il distanziamento deve essere di 2

metri.Sì, purché siano rispettate le stesse misure di precauzione previste per il trasporto non di linea: ossia con la

presenza del solo guidatore nella parte anteriore della vettura e di due passeggeri al massimo per ciascuna ulteriore

fila di sedili posteriori, con obbligo per tutti i passeggeri di indossare la mascherina.obbligo di indossare la mascherina

può essere derogato nella sola ipotesi in cui la vettura risulti dotata di un separatore fisico (plexiglas) fra la fila

anteriore e posteriore della macchina, essendo in tale caso ammessa la presenza del solo guidatore nella fila

anteriore e di un solo passeggero per la fila posteriore.Sì, la cura dei terreni ai fini di autoproduzione, anche personale

e non commerciale, integra il presupposto delle esigenze lavorative, contemplato per le zone arancioni e rosse dagli

artt. 2 comma 4 lett. a), e 3, comma 4, lett. a), del dpcm 3 novembre 2020. Quindi la coltivazione del terreno per uso

agricolo eattività diretta alla produzione per autoconsumo (quale ad. esempio quella di raccolta delle olive,

conferimento al frantoio e successiva spremitura) sono consentite, a condizione che il soggetto interessato attesti, con

autodichiarazione completa di tutte le necessarie indicazioni per la relativa verifica, il possesso di tale superficie

agricola produttiva e che essa sia effettivamente adibita ai predetti fini, con indicazione del percorso più breve per il

raggiungimento del sito.Sì, le restrizioni sono valide per tutte le persone presenti sul territorio italiano, a prescindere

dalla loro nazionalità. Per gli spostamenti da e perestero, oltre a tali restrizioni, si è altresì soggetti alle specifiche

disposizioni relative a ciascuno Stato estero, reperibili sul sito istituzionale del Ministero degli Affari Esteri e della

Cooperazione Internazionale.Il transito nelle aree con restrizioni agli spostamenti diverse dalla pro

pria (rossa o gialla) è consentito, come ogni altro spostamento verso Comuni o Regioni differenti, esclusivamente per

comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità, motivi di studio o di salute o per svolgere attività o usufruire di

servizi non disponibili nel proprio Comune (per esempio andare all ufficio postale o a fare la spesa, se non ci sono tali

uffici o punti vendita nel proprio Comune). È inoltre consentito se strettamente necessario ad assicurare lo

svolgimento della didattica in presenza, se prevista.In quest'area, i ristoranti e le altre attività di ristorazione, compresi

bar, pasticcerie e gelaterie, sono aperti esclusivamente per la vendita da asporto, consentita dalle 5 alle 22, e per la

consegna a domicilio, consentita senza limiti di orario, ma che deve comunque avvenire nel rispetto delle norme sul

confezionamento e sulla consegna dei prodotti.Nelle aree o negli orari in cui è sospeso il consumo di cibi e bevande

all interno dei locali (si veda la faq precedente),ingresso e la permanenza negli stessi da parte dei clienti sono

consentiti esclusivamente per il tempo strettamente necessario ad acquistare i prodotti per asporto e sempre nel

rispetto delle misure di prevenzione del contagio. Non sono comunque consentiti gli assembramenti né il consumo in

prossimità dei locali.La sospensione di attività di centri culturali, centri sociali e centri ricreativi include anche la

sospensione delle attività interne di somministrazione di alimenti e bevande e di ristorazione a favore del proprio

corpo associativo, trattandosi di una attività subordinata e collaterale rispetto alla attività principale.No, possono

restare aperti oltre le ore 18 solo gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande siti nelle aree di servizio e

rifornimento carburante situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni

caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro.I ristoranti degli alberghi sono aperti per i clienti che vi

alloggiano, anche nelle zone arancioni e rosse. Quindi è consentita (senza limiti di orario) la ristorazione solo all

interno dell albergo o della struttura ricettiva in cui si è alloggiati. Qualora manchi tali servizio all interno del proprio

albergo o della propria struttura ricettiva il cliente potrà avvalersi di una ristorazione mediante asporto o mediante

consegna a domicilio (eventualmente organizzata dall albergo), nei limiti di orario consentiti, con consumazione in

albergo.Sì, rientrano fra le esigenze lavorative di cui all art. 3, lettera a), del dpcm 3 novembre 2020.Sì, le vendite di

mobili avvenute in negozio prima delle restrizioni, che non si fossero ancora concluse con la consegna e il montaggio,

possono assimilarsi alle vendite a distanza.Non sono previste limitazioni alle categorie di beni vendibili. Nelle giornate

festive e prefestive sono chiusi gli esercizi commerciali presenti all'interno dei centri commerciali e dei mercati, a

eccezione delle farmacie, parafarmacie, presidi sanitari, punti vendita di generi alimentari, tabacchi ed edicole. Le
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attività commerciali al dettaglio si svolgono comunque a condizione che sia assicurato, oltre alla distanza

interpersonale di almeno un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di sostare

all'interno dei locali più del tempo necessario all'acquisto dei beni. Tali regole sono indicate all articolo 1, comma 9,

lettera ff) del dpcm 3 novembre 2020. Inoltre, le attività aperte devono rispettare i protocolli o le linee guida idonei a

prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, comprese le misure di cui agli

allegati 9 e 11 del dpcm, relativi rispettivamente al Commercio al dettaglio e alle Misure per gli esercizi commerciali.

Fra queste vi è il mantenimento, in tutte le attività, del distanziamento interpersonale e la pulizia eigiene ambientale

almeno due volte al giorno e in funzione dell orario di apertura, nonché la garanzia di adeguata aereazione naturale e

ricambio d'aria. È inoltre obbligatorio far rispettare le altre misure anti-contagio, comeingresso uno alla volta negli

esercizi di vicinato (fino a 40 metri quadrati), oltre a un massimo di due operatori eaccesso regolamentato e

scaglionato, in proporzione alla relativa superficie aperta al pubblico, nelle medie e grandi strutture di vendita,

differenziando, ove possibile, percorsi di entrata e di uscita. A tal fine, è obbligatorio esporre un cartello che indichi il

numero massimo di persone che possono essere contemporaneamente presenti all interno dei locali. Infine, è

previstouso obbligatorio di mascherine e guanti per i lavoratori e quello del gel per disinfettare le mani e dei guanti

monouso, particolarmente negli esercizi di vendita di generi alimentari e bevande, da mettere a disposizione in

prossimità delle casse e dei sistemi di pagamento, nonché, ove possibile, individuare percorsi diversi per entrate e

uscite.Sì.Sì, è possibile effettuare consegne anche fuori dal proprio Comune, trattandosi di ragioni lavorative.Sì,

laddove il proprio Comune non disponga di appositi punti vendita o nel caso in cui un Comune contiguo al proprio

presenti una disponibilità di punti vendita necessari alle proprie esigenze, lo spostamento è consentito, entro tali limiti,

che dovranno essere autocertificati.Sì,obbligo sussiste nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private, e quindi

anche negli studi professionali, ad eccezione dei casi in cuiattività si svolga individualmente e sia garantita in modo

continuativo la condizione di isolamento rispetto a persone non conviventi. Oveattività professionale comporti

comunque un contatto diretto e ravvicinato con soggetti non conviventi o lo svolgimento in ambienti di facile accesso

dall esterno o aperti al pubblico, e non sia possibile rispettare in modo continuativo la distanza interpersonale di

almeno un metro, occorre sempre utilizzare gli strumenti di protezione individuale, nel rispetto anche delle altre

prescrizioni previste dai protocolli di sicurezza anti-contagio.Sì. È permesso effettuare un sopralluogo presso un

immobile da acquistare o locare. Tuttavia le visite degli agenti immobiliari con i clienti presso le abitazioni da locare o

acquistare potranno avere luogo solo conutilizzo, da parte dell agente immobiliare e dei visitatori, delle mascherine e

dei guanti monouso e mantenendo in ogni momento la distanza interpersonale di almeno un metro e, preferibilmente,

quando le abitazioni siano disabitate.Sì. È fortemente consigliato svolgere la riunione dell assemblea in modalità a

distanza. Laddove ciò non sia possibile, per lo svolgimento in presenza occorre rispettare le disposizioni in materia di

distanziamento sociale e uso dei dispositivi di protezione individuale.Sì, tali manifestazioni, anche a carattere

commerciale di natura fieristica, come nel caso dei cosiddetti mercatini di Natale, ma realizzate fuori dell ordinaria

attività commerciale in spazi dedicati ad attività stabile o periodica di mercato, sono da assimilare alle fiere e sono

quindi vietate.Le funzioni religiose con la partecipazione di persone si possono svolgere, purché nel rispetto dei

protocolli sottoscritti dal Governo con le rispettive confessioni.Lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche è

consentito soltanto in forma statica e a condizione che, nel corso di esse, siano osservate le distanze sociali prescritte

e le altre misure di contenimento.Per lo svolgimento degli eventi e delle competizioni in ambito sportivo si consiglia di

consultareapposita sezione sul sito del Dipartimento per lo sport. Sono in ogni caso vietate tutte le gare, le

competizioni e tutte le attività connesse agli sport di contatto di carattere amatoriale.No.Il servizio di apertura al

pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura (di cui all'articolo 101 del Codice dei beni culturali e del

paesaggio) è sospeso.

Sì, sono consentite rispettando la distanza interpersonale di un metro tra le persone che vi assistono ed evitando ogni

forma di assembramento.Sì, in quanto alle trasmissioni televisive non si applica il divieto previsto per gli spettacoli,
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perché la presenza di pubblico in studio rappresenta soltanto un elemento coreografico o comunque strettamente

funzionale alla trasmissione. Deve essere comunque sempre garantito il rispetto delle prescrizioni sanitarie, nonché

quelle in materia di distanziamento interpersonale sia fra il pubblico o gli ospiti, sia fra il personale artistico e il

pubblico o gli ospiti medesimi. Qualora, per ragioni di produzione, non fosse possibile garantire continuativamente la

distanza interpersonale di almeno un metro tra il pubblico e il personale artistico, sarebbe in ogni caso obbligatorio

indossare la mascherina. Per quanto concerne le modalità lavorative del personale artistico, si rinvia ai relativi

protocolli professionali e alle relative interpretazioni dei ministeri di settore.No. Nel caso di procedure di esame orali

che comportino la convocazione in presenza in unica sede di candidati provenienti da tutto il Paese andrà

preferibilmente disposta la sospensione nelle more di un superamento dei limiti posti agli spostamenti tra aree

regionali dalle vigenti disposizioni restrittive volte a fronteggiareemergenza epidemica. Altrimenti, le eventuali prove

orali in presenza, motivate da ragioni di urgenza, dovranno sempre svolgersi con numero ristretto e programmato di

ingressi, uso di dispositivi di protezione individuale e nel rispetto della distanza di sicurezza tra tutte le persone che vi

partecipano e che vi assistono e, a tal fine, le prove di più candidati andranno adeguatamente scaglionate nel

tempo.Le attività formative e curriculari si svolgono a distanza, fatta eccezione per quelle relative al primo anno dei

corsi di studio e dei laboratori, che possono svolgersi in presenza. Sono, in ogni caso, i singoli atenei ad individuare

predisponendo, sentito il comitato universitario regionale, propri piani di organizzazione della didattica e delle attività

curriculari le ulteriori attività didattiche o curriculari, che potranno svolgersi in presenza. Resta fermo che tutte le

attività eventualmente previste in presenza dovranno svolgersi nel rispetto dei protocolli, specificamente dedicati alle

università e allegati al dpcm del 3 novembre 2020.Tali attività, in quanto rientranti tra quelle curriculari, possono

essere svolte in presenza laddove previste dai piani di organizzazione della didattica e delle attività curriculari

predisposti dai singoli atenei, sentito il Comitato universitario regionale; resta fermo che, laddove previste, esse

dovranno svolgersi nel rispetto dei protocolli, specificamente dedicati alle università e allegati al dpcm del 3

novembre.Le biblioteche universitarie, al pari dei laboratori e delle altre strutture che erogano servizi indispensabili

agli studenti, continuano ad assicurarli laddove previsto dai piani di organizzazione della didattica e delle attività

curriculari predisposti dai singoli atenei, sentito il Comitato universitario regionale, sempre nel rispetto dei protocolli

specificamente dedicati alle università e allegati al dpcm del 3 novembre. Le lezioni di musica, canto, teatro o danza o

delle altre attività di tipo artistico presso le Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (Afam) si

svolgono prevalentemente a distanza. Possono svolgersi in presenza le attività relative al primo anno dei corsi di

studi, le attività dei laboratori (o assimilabili) nonché quelle ulteriormente individuate dai piani di organizzazione della

didattica, adottati sentito il Comitato universitario regionale. Resta fermo che, laddove previste, esse dovranno

svolgersi nel rispetto dei protocolli di cui agli allegati 18 e 22 del dpcm del 3 novembre 2020.Sì, potranno essere

svolte in presenza nel rispetto delle Linee guida concernenti la completa ripresa delle ordinarie at

tività nelle istituzioni della formazione superiore peranno accademico 2020-2021 di cui all allegato 18 e, comunque,

con le modalità previste dai piani di organizzazione della didattica e delle attività curriculari, adottati dagli atenei,

sentito il Comitato Universitario Regionale di riferimento. Nel caso in cui non possa essere assicurato il rispetto delle

citate linee guida, ovvero in tutti gli altri casi in cui non si renda possibile la presenza degli studenti, i piani di

organizzazione della didattica dispongono il ricorso alle modalità a distanza, nel qual caso dovranno comunque

essere assicurate le misure necessarie a garantire la prescritta pubblicità degli esami.Sì, ma solo nell ambito del

proprio Comune.Le attività di palestre, piscine, centri natatori, centri benessere e centri termali sono sospese, fatta

eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza per le attività riabilitative o

terapeutiche e per gli allenamenti degli atleti, professionisti e non professionisti, che devono partecipare a

competizioni ed eventi riconosciuti di rilevanza nazionale con provvedimento del Coni o del Cip. È consentito recarsi

presso centri e circoli sportivi, pubblici e privati, del proprio Comune o, in assenza di tali strutture, in Comuni limitrofi,

per svolgere esclusivamente all'apertoattività sportiva di base, nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e
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senza alcun assembramento, in conformità con le linee guida emanate dall'Ufficio per lo sport, sentita la Federazione

medico sportiva italiana (Fmsi), con la prescrizione che è interdetto l'uso di spogliatoi interni a detti circoli.No, lo

svolgimento degli sport di contatto, definiti nell apposito decreto del Ministro dello sport sono sospesi. Sono inoltre

vietate tutte le gare, le competizioni e tutte le attività connesse agli sport di contatto di carattere amatoriale. Tuttavia, è

consentito svolgere all aperto e a livello individuale i relativi allenamenti e le attività individuate con il suddetto decreto

del ministro dello sport del 13 ottobre 2020, nonché gli allenamenti per sport di squadra, che potranno svolgersi in

forma individuale, all aperto e nel rispetto del distanziamento.I dispositivi di protezione delle vie respiratorie (meglio

conosciuti come mascherine) devono essere obbligatoriamente indossati sia quando si è all aperto, sia quando si è al

chiuso in luoghi diversi dalla propria abitazione, fatta eccezione per i casi in cui è garantitoisolamento continuativo da

ogni persona non convivente.L obbligo non è previsto per:- bambini sotto i 6 anni di età;- persone che, per la loro

invalidità o patologia, non possono indossare la mascherina;- operatori o persone che, per assistere una persona

esente dall obbligo, non possono a loro volta indossare la mascherina (per esempio: chi debba interloquire nella Lis

con persona non udente).Inoltre, non è obbligatorio indossare la mascherina, sia all aperto che al chiuso:- mentre si

effettuaattività sportiva;- mentre si mangia o si beve, nei luoghi e negli orari in cui è consentito;- quando si sta da soli

o esclusivamente con i propri conviventi.Per quanto riguarda lo svolgimento dell attività lavorativa e delle attività

scolastiche, la mascherina è obbligatoria nelle situazioni previste dagli specifici protocolli di settore. È comunque

fortemente raccomandato l'uso delle mascherine anche all'interno delle abitazioni private, in presenza di persone non

conviventi.No. È fatto obbligo sull'intero territorio nazionale di avere sempre con sé dispositivi di protezione delle vie

respiratorie e di indossarli nelle situazioni previste. A tali fini, possono essere utilizzate anche mascherine di comunità,

monouso, lavabili, eventualmente autoprodotte, purché siano in materiali multistrato idonei a fornire una adeguata

barriera e, al contempo, garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate a coprire il volto, dal mento

fino al di sopra del naso.Sì. Nella direttiva n. 2/2020 del Ministro per la pubblica amministrazione si evidenzia che le

attività di ricevimento del pubblico o di erogazione diretta dei servizi al pubblico, fermo restando quanto detto nella

stessa direttiva relativamente alle attività indifferibili, sono prioritariamente garantite con modalità telematica o

comunque con modalità tali da escludere o limitare la presenza fisica negli uffici (ad es. appuntamento telefonico o

assistenza virtuale). Nei casi in cui il servizio non possa essere reso con le predette modalità, gli accessi nei suddetti

uffici devono essere scaglionati, anche mediante prenotazioni di appuntamenti, e deve essere assicurata la frequente

aerazione dei locali. Le amministrazioni curano che venga effettuata un accurata disinfezione delle superfici e degli

ambienti e che sia mantenuta un adeguata distanza tra gli operatori pubblici eutenza.No. Seamministrazione pubblica

o il datore di lavoro privato non può fornire la strumentazione necessaria, il lavoratore può comunque avvalersi dei

propri supporti informatici per svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile. Tuttavia,Amministrazione (o il

datore di lavoro privato) è tenuta ad adottare le misure organizzative e gestionali atte ad agevolare lo svolgimento

delle prestazioni lavorative in modalità agile.Sì. È possibile promuovere percorsi informativi e formativi in modalità

agile a distanza.Il Protocollo si applica ai soli soggetti privati.Il meglio delle notizie dall'Italia e dal mondoLeader

nell'informazione di prossimità Copyright 2004-2021 - RiminiToday supplemento al plurisettimanale telematico

"RomagnaOggi" reg. tribunale di Forlì n. 13/2004. P.iva 10786801000 - Testata iscritta all'USPIoppure usa il tuo

account
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Coronavirus: 379 nuovi casi in Toscana, 9.020 i positivi (-79), 144 in T.I. (+4), 29 deceduti (4

a Siena)
 
[Redazione]

 

Aggiornamento alle ore 12 di lunedì 11 gennaiocoronavirus provetta2In Toscana sono 379 i positivi in più rispetto a

ieri, su un totale, da inizioepidemia, pari a 125.330 unità. L'età media dei 379 casi odierni è di 43 annicirca (il 19% ha

meno di 20 anni, il 25% tra 20 e 39 anni, il 32% tra 40 e 59anni, il 18% tra 60 e 79 anni, il 6% ha 80 anni o più). I

nuovi casi sono lo0,3% in più rispetto al totale del giorno precedente.I guariti crescono dello 0,4% e raggiungono

quota 112.426 (89,7% dei casitotali). I tamponi eseguiti hanno raggiunto quota 1.971.143, 5.650 in piùrispetto a ieri, di

cui il 6,7% positivo. Sono invece 2.060 i soggetti testatioggi (escludendo i tamponi di controllo), di cui il 18,4% è

risultato positivo.A questi si aggiungono i 487 tamponi antigenici rapidi eseguiti oggi.Gli attualmente positivi sono oggi

9.020, 79 in meno (-0,9%) rispetto a ieri.Le persone ricoverate nei posti letto dedicati ai pazienti Covid oggi

sonocomplessivamente 933 (24 in più rispetto a ieri, più 2,6%), 144 in terapiaintensiva (4 in più rispetto a ieri, più

2,9%).Oggi si registrano 29 nuovi decessi: 11 uomini e 18 donne con un'età media di83,2 anni. Relativamente alla

provincia di residenza, le persone decedute sono:10 a Firenze, 2 a Prato, 4 a Pistoia, 1 a Massa Carrara, 1 a Lucca, 1

a Pisa, 2a Livorno, 4 a Arezzo, 4 a Siena.Alcuni dei decessi comunicati agli uffici della Regione nelle ultime 24 ore

siriferiscono a morti avvenute nei giorni/periodi precedenti.Questi i dati - accertati alle ore 12 di oggi, lunedì 11

gennaio, sulla basedelle richieste della Protezione Civile Nazionale - relativi all'andamentodell'epidemia in regione.Si

ricorda che a partire dal 24 giugno 2020, il Ministero della Salute hamodificato il sistema di rilevazione dei dati sulla

diffusione del Covid-19. Icasi positivi non sono più indicati secondo la provincia di notifica bensì inbase alla provincia

di residenza o domicilio.Di seguito i casi di positività sul territorio con la variazione rispetto aieri. Sono 34.917 i casi

complessivi ad oggi a Firenze (86 in più rispetto aieri), 10.731 a Prato (24 in più), 10.703 a Pistoia (17 in più), 7.893 a

Massa(32 in più), 13.080 a Lucca (42 in più), 17.298 a Pisa (58 in più), 9.303 aLivorno (79 in più), 11.209 ad Arezzo

(32 in più), 5.341 a Siena (7 in più),4.300 a Grosseto (2 in più).Sono 555 i casi positivi notificati in Toscana, ma

residenti in altre regioni.Sono 139 i casi riscontrati oggi nell'Asl Centro, 199 nella Nord Ovest, 41nella Sud est.La

Toscana si trova al 12 posto in Italia come numerosità di casi (comprensividi residenti e non residenti), con circa 3.360

casi per 100.000 abitanti (mediaitaliana circa 3.772 x100.000, dato di ieri). Le province di notifica con iltasso più alto

sono Prato con 4.164 casi x100.000 abitanti, Pisa con 4.128,Massa Carrara con 4.050, la più bassa Grosseto con

1.940.Complessivamente, 8.087 persone sono in isolamento a casa, poiché presentanosintomi lievi che non

richiedono cure ospedaliere o risultano prive di sintomi(105 in meno rispetto a ieri, meno 1,3%).Sono 12.390 (201 in

meno rispetto a ieri, meno 1,6%) le persone, anche loroisolate, in sorveglianza attiva, perché hanno avuto contatti con

personecontagiate (Asl Centro 2.944, Nord Ovest 6.195, Sud Est 3.251).Le persone complessivamente guarite sono

112.426 (431 in più rispetto a ieri,più 0,4%): 472 persone clinicamente guarite (21 in meno rispetto a ieri, meno4,3%),

divenute cioè asintomatiche dopo aver presentato manifestazioni clinicheassociate all'infezione e 111.954 (452 in più

rispetto a ieri, più 0,4%)dichiarate guarite a tutti gli effetti, le cosiddette guarigioni virali, contampone negativo.Sono

3.884 i deceduti dall'inizio dell'epidemia cosi ripartiti: 1.311 aFirenze, 263 a Prato, 289 a Pistoia, 402 a Massa Carrara,

363 a Lucca, 458 aPisa, 279 a Livorno, 228 ad Arezzo, 139 a Siena, 98 a Grosseto, 54 persone sonodecedute sul

suolo toscano ma erano residenti fuori regione.Il tasso grezzo di mortalità toscano (numero di deceduti/popolazione

residente)per Covid-19 è di 104,1 x100.000 residenti contro il 13

0,5 x100.000 della mediaitaliana (11 regione). Per quanto riguarda le province, il tasso di mortalitàpiù alto si riscontra

a Massa Carrara (206,3 x100.000), Firenze (129,6x100.000) e Pisa (109,3 x100.000), il più basso a Grosseto (44,2

x100.000).???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????* N.B.

Relativamente ai dati della provincia di Siena (e delle province diArezzo e Grosseto) rilevati dal report dell'Ars diffuso
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dalla Regione Toscana eriportati nel presente articolo, ricordiamo che più tardi (indicativamente trale 17 e le 18)

saranno pubblicati i dati provinciali dettagliati resi notidall'Ausl Toscana Sud Est. Tra i due rilevamenti possono esserci

dellediscrepanze dovute alla differenza degli orari presi in considerazione (12/12per il report regionale, 14/14 per

quello dell'Ausl Toscana Sud Est).
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Covid Cori: su 400 tamponi 1 positivo, terminata campagna di screening
 
[Redazione]

 

Su 400 tamponi effettuati sugli studenti di Cori e Giulianello solo un alunno è risultato positivo. Questo il risultato dello

screening sulla popolazione scolastica realizzato grazie all accordo tra il Comune e le farmacie Nobili e De Gregorio. I

test anche a insegnanti e operatori delle scuole cittadine primarie e secondarie e materne sono stati gratuiti.In questo

fine settimana sono stati somministrati altri 100 tamponi, che si aggiungono ai 300 già effettuati nei giorni precedenti

sempre nel drive-in situato in piazza della stazione a Giulianello.Dai test rapidi sembravano 2 i minori contagiati dal

Covid-19, in realtà al termine dell iniziativa solo uno studente è risultato positivo (rimane infatti in quarantena

domiciliare così come i suoi contatti diretti), perché il tampone molecolare dell altro alunno ha dato esito negativo.

Voglio esprimere un sentito ringraziamento così il sindaco, Mauro De Lillis, ha commentato la campagna di screening

su base volontaria alle farmacie Nobili e De Gregorio, ai medici di medicina generale di Cori, agli operatori sanitari e

agli infermieri che si sono adoperati in questa importante attività per il bene di tutta la collettività, al centro sociale

anziani di Giulianello per aver messo a disposizione i locali, alla protezione civile e alla polizia municipale

perorganizzazione. Come ho già avuto modo di dire, questa sinergia lancia un messaggio importante di unità e di

autentica comunità. Uno sforzo importante hanno aggiunto il consigliere delegato alla Sanità, Antonio Betti,

eassessore alla Scuola, Chiara Cochi per contribuire alla lotta al Coronavirus. Un operazione gratuita per i cittadini, ai

quali abbiamo voluto mettere a disposizione uno strumento in più per la sicurezza dei loro figli e delle loro famiglie.
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Covid, il punto della situazione a Formia nelle parole del sindaco Paola Villa
 
[Redazione]

 

Paola VillaUn comunicato del sindaco di Formia, Paola Villa, fa il punto della situazione sul covid in comune, dopo i

tanti casi di contagio registrati negli ultimi giorni. A Formia segnalati 40 positivi scrive il sindaco tutti già in quarantena

da giorni, che oggi hanno avuto conferma della propria positività con il tampone molecolare. Dall inizio della

pandemia, cioè da marzo 2020, a Formia abbiamo avuto 1121 positivi, attualmente abbiamo 504 positivi, tutti gli altri

617 si sono negativizzati.Dallo scorso settembre sono 11 le persone di Formia decedute a causa della

pandemia.Attualmente ci sono 504 positivi, 17 ricoverati in ospedale. Gli altri seguono un perorso di recupero

casalingo e la maggior parte, circa 400, non hanno più sintomi e aspettano di negativizzarsi.Da martedì 12 gennaio,

alcuni medici di famiglia che hanno aderito al protocollo della Regione Lazio, utilizzeranno la sala Falcone-Borsellino,

messa a disposizione dal Comune di Formia, per effettuare i test antigenici ai loro assistiti. Inoltre dalle riunioni in

prefettura è emerso che la Asl sottoporrà, i 23.300 studenti delle scuole superiori della nostra provincia, ad uno

screening con test antigenici.Resta continuativo il lavoro della Protezione Civile -Comitato di Formia Ver Sud Pontino-

nel portare medicine e generi alimentari di prima necessità a chi si trova in quarantena domiciliare.Un abbraccio

conclude il sindaco Villa grande va alla famiglia Lombardi, per Franco, un abbraccio a sua moglie e ai suoi figli.
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- La Pubblica Assistenza Ferrarese dona schermi protettivi alla Protezione Civile di

Ostellato
 
[Redazione]

 

[paf-e-protezione-civile-ostellato-420x315]La pandemia Covid impone sicuramenteil distanziamento sociale, i rapporti

fra le persone sono diventati sicuramentepiù virtuali, ma nel contempo ha creato maggiore coesione e solidarietà fra

ivari gruppi di volontariato. Insiemeazione è più forte, insieme leiniziative per combattere il Covid sono più efficaci. Sull

onda di questacoesione è infattiesempioazione della Pubblica Assistenza Ferrarese (Paf)presente a Fiscaglia

(Migliarino), nel sostenere le attività della vicinaProtezione Civile di Ostellato (Avpco), attiva da mesi anche per

questaemergenza pandemica.Il presidente della Paf Michele Gardin, ha infatti donato all Avpc Ostellatouna serie di

schermi protettivi quali Dpi per la protezione personale e altromateriale sanificante per gli automezzi.attuale

programmazione dellevaccinazioni nei punti ospedalizzati del Delta e di Cona avviene anche con ilcontributo della

Protezione Civile di Ostellato che esprime un ringraziamentosincero per la solidarietà che Paf ha dimostrato nel

sostegno in questaemergenza sanitaria, dotando il gruppo associativo ostellatese di dispositiviprotettivi idonei per la

frequentazione degli ambienti sanitari.Grazie per aver letto questo articolo...Da 15 anni Estense.com offre una

informazione indipendente ai suoi lettori enon ha mai accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un centesimo

sullespalle della collettività. Ora la crisi che deriva dalla pandemia Coronaviruscoinvolge di rimando anche noi.Il lavoro

che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicitàdei privati, in questo periodo, non è più

sufficiente.Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza didarci un piccolo contributo

in base alle proprie possibilità. Anche un piccolosostegno, moltiplicato per le decine di migliaia di ferraresi che ci

leggonoogni giorno, può diventare fondamentale.Donate with PayPal button *OPPUREse preferisci non usare PayPal

ma un normale  bon i f ico  bancar io  (ancheper iod ico)puoi  in tes tar lo  a :Scoop Media  Edi t IBAN:

IT06D0538713004000000035119(Banca BPER)Causale: Donazione per Estense.comStampa
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- Sicurezza sulle strade, salatura di argine e accessi alle scuole
 
[Redazione]

 

[ghiaccio-volontari-Protezione-civile-occhiobe]Occhiobello. La Protezionecivile e gli operatori comunali sono

intervenuti con lo spargimento del saleper fare fronte all abbassamento delle temperature delle ultime ore.I volontari

della Protezione civile hanno completato la salatura della stradaarginale e delle rampe che conducono all argine nella

serata di domenica 10gennaio. Gli operatori comunali, nel primo mattino di lunedì 11 gennaio, hannosparso il sale nei

presi delle entrate di tutti i plessi scolastici delterritorio.Gli interventi di salatura delle strade e dei piazzali antistanti le

scuolesono previsti dal piano neve comunale.Grazie per aver letto questo articolo...Da 15 anni Estense.com offre una

informazione indipendente ai suoi lettori enon ha mai accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un centesimo

sullespalle della collettività. Ora la crisi che deriva dalla pandemia Coronaviruscoinvolge di rimando anche noi.Il lavoro

che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicitàdei privati, in questo periodo, non è più

sufficiente.Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza didarci un piccolo contributo

in base alle proprie possibilità. Anche un piccolosostegno, moltiplicato per le decine di migliaia di ferraresi che ci

leggonoogni giorno, può diventare fondamentale.Donate with PayPal button *OPPUREse preferisci non usare PayPal

ma un normale  bon i f ico  bancar io  (ancheper iod ico)puoi  in tes tar lo  a :Scoop Media  Edi t IBAN:

IT06D0538713004000000035119(Banca BPER)Causale: Donazione per Estense.comStampa
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Coronavirus: in Toscana 379 nuovi positivi, 431 guarigioni e 29 decessi
 
[Redazione]

 

Share: Facebook TwitterImmagine articolo - ilsitodiFirenze.itIn Toscana sono 379 i positivi al Coronavirus in più

rispetto a ieri, su untotale, da inizio epidemia, pari a 125.330 unità. L'età media dei 379 casiodierni è di 43 anni circa

(il 19% ha meno di 20 anni, il 25% tra 20 e 39 anni,il 32% tra 40 e 59 anni, il 18% tra 60 e 79 anni, il 6% ha 80 anni o

più).I nuovi casi sono lo 0,3% in più rispetto al totale del giorno precedente.I guariti crescono dello 0,4% e

raggiungono quota 112.426 (89,7% dei casitotali). I tamponi eseguiti hanno raggiunto quota 1.971.143, 5.650 in

piùrispetto a ieri, di cui il 6,7% positivo. Sono invece 2.060 i soggetti testatioggi (escludendo i tamponi di controllo), di

cui il 18,4% è risultato positivo.A questi si aggiungono i 487 tamponi antigenici rapidi eseguiti oggi. Gliattualmente

positivi sono oggi 9.020, -0,9% rispetto a ieri. Le persone ricoverate nei posti letto dedicati ai pazienti Covid oggi

sonocomplessivamente 933 (24 in più rispetto a ieri, più 2,6%), 144 in terapiaintensiva (4 in più rispetto a ieri, più

2,9%). Oggi si registrano 29 nuovi decessi: 11 uomini e 18 donne con un'età media di83,2 anni. Relativamente alla

provincia di residenza, le persone decedute sono:10 a Firenze, 2 a Prato, 4 a Pistoia, 1 a Massa Carrara, 1 a Lucca, 1

a Pisa, 2a Livorno, 4 a Arezzo, 4 a Siena.Alcuni dei decessi comunicati agli uffici della Regione nelle ultime 24 ore

siriferiscono a morti avvenute nei giorni/periodi precedenti.Questi i dati - accertati alle ore 12 di oggi sulla base delle

richieste dellaProtezione Civile Nazionale - relativi all'andamento dell'epidemia in regione.Si ricorda che a partire dal

24 giugno 2020, il Ministero della Salute hamodificato il sistema di rilevazione dei dati sulla diffusione del Covid-19.

Icasi positivi non sono più indicati secondo la provincia di notifica bensì inbase alla provincia di residenza o domicilio.

Di seguito i casi di positività sul territorio con la variazione rispetto aieri. Sono 34.917 i casi complessivi ad oggi a

Firenze (86 in più rispetto aieri), 10.731 a Prato (24 in più), 10.703 a Pistoia (17 in più), 7.893 a Massa(32 in più),

13.080 a Lucca (42 in più), 17.298 a Pisa (58 in più), 9.303 aLivorno (79 in più), 11.209 ad Arezzo (32 in più), 5.341 a

Siena (7 in più),4.300 a Grosseto (2 in più). Sono 555 i casi positivi notificati in Toscana, maresidenti in altre regioni.

Sono 139 i casi riscontrati oggi nell'Asl Centro,199 nella Nord Ovest, 41 nella Sud est.La Toscana si trova al 12 posto

in Italia come numerosità di casi (comprensividi residenti e non residenti), con circa 3.360 casi per 100.000 abitanti

(mediaitaliana circa 3.772 x100.000, dato di ieri). Le province di notifica con iltasso più alto sono Prato con 4.164 casi

x100.000 abitanti, Pisa con 4.128,Massa Carrara con 4.050, la più bassa Grosseto con 1.940. Complessivamente,

8.087 persone sono in isolamento a casa, poiché presentanosintomi lievi che non richiedono cure ospedaliere o

risultano prive di sintomi(105 in meno rispetto a ieri, meno 1,3%). Sono 12.390 (201 in meno rispetto aieri, meno

1,6%) le persone, anche loro isolate, in sorveglianza attiva, perchéhanno avuto contatti con persone contagiate (Asl

Centro 2.944, Nord Ovest6.195, Sud Est 3.251). Le persone complessivamente guarite sono 112.426 (431 in più

rispetto a ieri,più 0,4%): 472 persone clinicamente guarite (21 in meno rispetto a ieri, meno4,3%), divenute cioè

asintomatiche dopo aver presentato manifestazioni clinicheassociate all'infezione e 111.954 (452 in più rispetto a ieri,

più 0,4%)dichiarate guarite a tutti gli effetti, le cosiddette guarigioni virali, contampone negativo. Sono 3.884 i deceduti

dall'inizio dell'epidemia cosi ripartiti: 1.311 aFirenze, 263 a Prato, 289 a Pistoia, 402 a Massa Carrara, 363 a Lucca,

458 aPisa, 279 a Livorno, 228 ad Arezzo, 139 a Siena, 98 a Grosseto, 54 persone sonodecedute sul suolo toscano

ma erano residenti fuori regione.Il tasso grezzo di mortalità toscano (numero di deceduti/popolazione residente)per

Covid-19 è di 104,1 x100.000 residenti contro il 130,5 x100.000 de

lla mediaitaliana (11 regione). Per quanto riguarda le province, il tasso di mortalitàpiù alto si riscontra a Massa Carrara

(206,3 x100.000), Firenze (129,6x100.000) e Pisa (109,3 x100.000), il più basso a Grosseto (44,2 x100.000).Articoli

Correlati: Coronavirus: in Toscana 472 nuovi positivi, 461 guarigioni e 15 decessi

12-01-2021ilsitodifirenze.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

105



 

Tardani: "Sulla sanità occorre lavorare al potenziamento dei servizi territoriali". Come

abbiamo fronteggiato l`emergenza Covid
 
[Redazione]

 

Abbiamo passato gran parte di questo 2020 a gestireemergenza sanitaria e colgo anche questa occasione per

ringraziare di nuovo tutti coloro che a vario titolo hanno combattuto e continuano a combattere contro questo nemico

invisibile. Ha aperto così il sindaco Tardani la conferenza stampa di fine anno per fare il bilancio sulle attività del

Comune nell anno appena concluso e delinenado obiettivi e prospettive per il 2021.Presenti, oltre al Sindaco Roberta

Tardani, gli Assessori Angela Maria Sartini, Piergiorgio Pizzo, Carlo Moscatelli, Gianluca Luciani. Il bilancio di questo

anno di attività dell Amministrazione Comunale ha esordito il Sindaco, Roberta Tardani è ovviamente condizionato

dall emergenza sanitaria che abbiamo dovuto fronteggiare e da una situazione senza precedenti che ha stravolto non

solo programmi e progetti ma le vite di tutti noi. Ma in questo anno così difficile e che ricorderemo tra i più tristi della

storia non ci siamo mai fermati: abbiamo gestito un presente difficile pensando al futuro e sfruttando questo tempo

sospeso per colmare i ritardi accumulati nel passato frutto di scelte sbagliate o spesso di non scelte. Dagli operatori

sanitari alla macchina della solidarietà che si è messa in moto ha sottolineato il sindaco tutta la città si è dimostrata

unita e responsabile anche nei comportamenti che ci hanno permesso di tenere sotto controllo e contenere gli effetti

dei contagi.Un plauso particolare alla nostra Protezione Civile che è stata un vero punto di riferimento in questo

periodo e la nuova organizzazione che è stata data alla Funzione associata assicurerà un ruolo ancora più importante

alle professionalità che abbiamo a disposizione.Per quanto riguarda i numeri, dall inizio della pandemia, sono stati

registrati poco più di 400 contagi e dopo un picco di oltre 100 positivi nella seconda ondata i numeri sono diventati via

via più contenuti stabilizzandosi nelle ultime settimane tra i 20 e i 40 casi. I numeri tuttavia non hanno valore quando

si parla di vite umane e il tributo che la nostra città ha dovuto pagare, con 16 decessi, è comunque troppo alto ha

aggiunto Tardani Per questo il nostro pensiero e il nostro abbraccio va ai familiari delle vittime del Covid e a loro va

idealmente dedicato tutto il lavoro che stiamo facendo e faremo per la città. Oraauspicio è che la campagna vaccinale

entri presto a regime e sortisca gli effetti sperati per restituirci un 2021 di normalità e di speranza. LE MISURE

MESSE IN CAMPO Abbiamo detto più volte cheemergenza sanitaria è presto diventata anche un emergenza sociale

ed economica. Nella fase più critica e in quella della ripartenza ha aggiunto il primo cittadino abbiamo messo in

campo con tempestività tutte le misure di ristoro predisposte dal Governo, dai buoni spesa ai contributi di sostegno al

reddito passando per quelli per colmare il digital divide e quindi permettere a tutte le famiglie di poter garantire ai

propri figli la didattica a distanza.Ma come Amministrazione abbiamo cercato anche di dare il nostro contributo con

uno sguardo rivolto alle piccole e medie imprese sapendo che dietro queste attività ci sono intere famiglie che vivono

del loro lavoro. Abbiamo quindi praticamente azzerato alcuni tributi locali, previsto riduzioni sull Imu per alcune

tipologie di immobili e soprattutto, grazie alla rinegoziazione dei mutui, liberato risorse che ci hanno consentito di

ridurre fino al 50% la Tari per oltre 2000 imprese e attività. Abbiamo inoltre investito in maniera importante sulle

scuole con lavori di adeguamento alle normative anti Covid che non solo hanno garantito ai nostri ragazzi di affrontare

il nuovo anno scolastico in sicurezza ma ci hanno permesso e ci permetteranno di risolvere molte delle criticità che le

nostre strutture si portavano dietro da tempo anche in condizioni di normalità.Sul piano sanitario, dunque,obiettivo dell

amministrazione è lavorare al miglioramento e al potenziamento dei s

ervizi territoriali che dovranno essere sempre più efficienti e coerenti con i bisogni di salute della nostra popolazione.

Sulla sanità ci giochiamo un pezzo di futuro ha aggiunto Tardani e nella definizione del nuovo piano sanitario

regionale ci aspettiamo che alla volontà espressa da Regione e Asl di valorizzareospedale di Orvieto seguano fatti

concreti.Stampa
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I volontari Prociv ad Accumuli e Illica per portare aiuti
 
[Redazione]

 

l volontari Prociv ad Accumuli e Illica per portare aiuti S. MARINELLA - Neppure il lockdown e la neve hanno bloccato

un gruppo di volontà ri della Protezione civile e di alcune associazioni che hanno portato aiuti alle popolazioni

terremotate di Illica e Accumuli perché per loro, la solidarietà verso i residenti delle casette del cratere reatino, non si

ferma davanti a niente. E così, il Centro Studi Raido, l'associazione culturale Passo dopo passo, il Centro Studi

Aurhelio, conii supporto della Protezione Civile e del Nucleo Sommozzatori di Santa Marinella, hanno consegnato dei

buoni spesa ad altrettanti nuclei familiari in difficoltà, residenti nelle frazioni diAccumoli. L'iniziativa, realizzata con il

supporto del Comitato Illica Vive, si è svolta ieri l'altro con la consegna dei buoni all'emporio di Fabiola Poggi presso il

Coc di Accomuli. "Il nostro impegno per il Comitato Illica Vive e il popolo Sae diAccumoli- ha spiegato un delegato

delle associazioni - va avanti da cinque anni e a questa iniziativa ne seguiranno altre. Abbiamo raccolto questi fondi

attraverso eventi svolti durante l'autunno, allo scopo preciso di organizzare una donazione in favore delle famiglie di

questo territorio- Noi continueremo ad aiutare le popolazioni colpite dal terremoto, fino a quando queste persone non

saranno tornate nelle loro case, case di pietra e non di cartongesso. Pretendiamo la massima priorità da parte del

governo". "Questo - ha osservato Sabrina Fantauzzi, fondatrice del Comitato Illica Vive - è il quinto inverno in queste

condizioni. Alla tragedia del sisma e della vita nelle Sae si è aggiunta la pandemia e il lockdown che hanno azzerato

quel poco di vita comunitaria che resisteva. Queste persone stanno vivendo un inferno di ghiaccio abbandonati dalle

istituzioni con un inverno che quest'anno è più rigido del solito. La telefonia mobile continua a non funzionare, le

caldaie si bloccano, la neve si accumula sui tetti delle casette col il rischio che collassino, il freddo polare entra nelle

case più adatte a un villaggio balneare che alle temperature di montagna". -tit_org-
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Freddo e ghiaccio, allerta meteo gialla in Emilia
 
[Redazione]

 

Sui rilievi si legge nel bollettino della protezione civile regionale sonoprevisti valori minimi tra -8 e -10 gradi con locali

punte di -12 gradi BOLOGNA Freddo e ghiaccio. La protezione civile ha emesso un allerta meteo dicolore giallo per

temperature rigide nei territori di Piacenza, Parma, ReggioEmilia e Modena. Per domani si segnalano ancora gelate

estese al primo mattino. Sui rilievi si legge nel bollettino sono previsti valori minimi tra -8 e-10 gradi con locali punte di

-12 gradi, mentre durante il giorno flussi inquota relativamente più caldi tenderanno a far rialzare le temperature fino

avalori prossimi a zero gradi. Nelle zone collinari e montane interessate daaccumuli di neve importanti sono possibili

occasionali movimenti franosi,soprattutto in aree idrogeologiche particolarmente fragili. Resta poi validal allerta per

rischio valanghe.Reggio Emilia Parma Modena freddo Protezione Civile ghiaccio montagna allertameteo
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Il Soccorso alpino ha rimosso 2 metri di neve dal tetto del rifugio Segheria. VIDEO
 
[Redazione]

 

Una squadra composta da 15 uomini ha lavorato per 4 ore per liberare lacopertura dell attività di Civago. Un

operazione di protezione civile permovimentare 600 metri cubi di coltre biancaVILLA MINOZZO (Reggio Emilia)

Quindici uomini, imbragati e munit i  di pala,hanno lavorato per oltre 4 ore. Lo scenario intorno

spettacolare,Appenninoimbiancato sotto una spessa coltre di neve.Aveva raggiunto e superato i due metri lo strato

che si era accumulato sultetto del rifugio Segheria a Civago, nel cuore dell Abetina Reale. Così, igestori hanno

richiestointervento del Soccorso alpino: con le nuoveprecipitazioni in arrivo, il rischio crollo sarebbe stato alto. Il

sindaco diVilla Minozzo e il presidente del Parco dell Appennino hanno formalizzato larichiesta di intervento e così la

squadra, composta da 15 persone appunto, èpartita da Civago con gli sci da alpinismo ai piedi e ha percorso il

sentieroCai 605 con gli zaini carichi di tuttaattrezzatura necessaria: corde,moschettoni e pale.Una volta arrivati, i

tecnici hanno posizionato sul tetto una linea vita perimbragarsi e mettersi in sicurezza e hanno iniziato a spalare

sottoocchio diun drone che ha ripresooperazione. Sul tetto di 300 metri quadri si eranoaccumulati circa 600 metri cubi

di neve. Ora, il rifugio è aperto in sicurezza,anche se nei giorni di zona arancione è possibile soloasporto.Libero e

percorribile con le ciaspole o gli sci il sentiero per raggiungerlograzie al lavoro della squadra manutenzione sentieri del

Cai di Cavriago. Ivolontari hanno passato un intera giornata a rimuovere gli alberi caduti ehanno liberato dalla neve i

due ponti sul Dolo.Reggio Emilia Villa Minozzo soccorso alpino neve Rifugio Segheria
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Coronavirus, ancora una vittima a Corciano e una a Magione | I contagi al Trasimeno
Pochissimi i tamponi effettuati, ma ci sono altri pazienti Covid del comprensorio ricoverati in ospedale

 
[Redazione]

 

Pochissimi i tamponi effettuati, ma ci sono altri pazienti Covid del comprensorio ricoverati in ospedale Coronavirus,

ancora una vittima a Magione e una a Corciano. Così come era avvenuto il giorno precedente, anche nell

aggiornamento di oggi (lunedì 11 gennaio) della protezione civile regionale, tra le 4 vittime in Umbria di pazienti Covid

ce ne sono due dei due comuni del comprensorio del Trasimeno.MagioneA Magione non ceha fatta uno dei tre

pazienti in terapia intensiva. Si tratta dell undicesimo decesso nel comune dall inizio della pandemia. In un giorno in

cui a livello regionale sono stati effettuati solo 500 tamponi (come sempre avviene nei giorni festivi), non si registrano

nuovi contagi, mentre sono 7 le persone dichiarate guarite. Quindici magionesi colpit dal Covid restano ricoverati. Il

virus ha colpito molte famiglie di Magione e delle frazioni allargandosi a parenti e amici ha informato il sindaco

Giacomo Chiodini. CorcianoA Corciano sono invece 18 le vittime per conseguenze legate al Covid, due negli ultimi

due giorni.è anche un nuovo ricovero in ospedale: sono 19, di cui 4in terapia intensiva. I positivi sono attualmente

172.I contagi negli altri comuni del TrasimenoA Castiglione del Lago i positivi restano 72, con 4 ricoveri (uno in terapia

intensiva). Due guariti a Città della Pieve, dove i positivi scendono a 34 (2 i ricoverati). Diciassette i casi positivi a

Piegaro.A Paciano i positivi sono 4, a Panicale 16 (c è un terzo ricovero). Quattro i ricoveri a Passignano, dove i

positivi sono ora 28.Uno dei 3 pazienti Covid di Tuoro ricoverati è stato trasferito in terapia intensiva. Qui gli

attualmente positivi al Coronavirus sono 34.
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Borgotaro, salvati dal Soccorso 2 scialpinisti 17enni dispersi sull`Appennino parmense
Domenica 10 di gennaio, quando erano circa le 18,30, il Soccorso Alpino e Speleologico della regione Emilia

Romagna, Stazione di...

 
[Redazione]

 

Domenica 10 di gennaio, quando erano circa le 18,30, il Soccorso Alpino e Speleologico della regione Emilia

Romagna, Stazione di Monte Orsaro, è stato attivato per due scialpinisti 17enni dispersi in zona Caffareccia nel

comune di Borgotaro. Alle 20.50 i due sono stati raggiunti da due tecnici del CNSAS con gli sci. I due giorni sono stati

tratti in salvo e stavano bene. Presenti anche Vigili del Fuoco e Protezione civile.CommentoNomeEmailComincerete a

vederne la portata a maggio quando la curva dei contagi scenderà per l'inizio della bella stagione e la conseguente

maggior aerazione dei [ ]Ricordo l'amico Mario Guidetti ed il suo calore umano. PietroPartecipo al dolore per la

scomparsa dell'amico e di una persona gentile. Vivissime condoglianze alla famiglia.Gian Franco Riccò24Emilia è una

testata di proprietà di Contenuti Digitali srl in liquidazionevia Emilia Ospizio 1242122 Reggio EmiliaPIVA 02363700358
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Coronavirus: 379 nuovi casi, età media 43 anni. 29 decessi. I dati della Regione Toscana
 
[Redazione]

 

Sono 379 i positivi in più rispetto a ieri, su un totale, da inizio epidemia, pari a 125.330 unità. L'età media dei 379 casi

odierni è di 43 anni circa (il 19% ha meno di 20 anni, il 25% tra 20 e 39 anni, il 32% tra 40 e 59 anni, il 18% tra 60 e

79 anni, il 6% ha 80 anni o più). I nuovi casi sono lo 0,3% in più rispetto al totale del giorno precedente.I guariti

crescono dello 0,4% e raggiungono quota 112.426 (89,7% dei casi totali). I tamponi eseguiti hanno raggiunto quota

1.971.143, 5.650 in più rispetto a ieri, di cui il 6,7% positivo. Sono invece 2.060 i soggetti testati oggi (escludendo i

tamponi di controllo), di cui il 18,4% è risultato positivo. A questi si aggiungono i 487 tamponi antigenici rapidi eseguiti

oggi. Gli attualmente positivi sono oggi 9.020, -0,9% rispetto a ieri. Le persone ricoverate nei posti letto dedicati ai

pazienti Covid oggi sono complessivamente 933 (24 in più rispetto a ieri, più 2,6%), 144 in terapia intensiva (4 in più

rispetto a ieri, più 2,9%).Oggi si registrano 29 nuovi decessi: 11 uomini e 18 donne con un'età media di 83,2 anni.

Relativamente alla provincia di residenza, le persone decedute sono: 10 a Firenze, 2 a Prato, 4 a Pistoia, 1 a Massa

Carrara, 1 a Lucca, 1 a Pisa, 2 a Livorno, 4 a Arezzo, 4 a Siena.Alcuni dei decessi comunicati agli uffici della Regione

nelle ultime 24 ore si riferiscono a morti avvenute nei giorni/periodi precedenti.Questi i dati - accertati alle ore 12 di

oggi sulla base delle richieste della Protezione Civile Nazionale - relativi all'andamento dell'epidemia in regione.Si

ricorda che a partire dal 24 giugno 2020, il Ministero della Salute ha modificato il sistema di rilevazione dei dati sulla

diffusione del Covid-19. I casi positivi non sono più indicati secondo la provincia di notifica bensì in base alla provincia

di residenza o domicilio.Di seguito i casi di positività sul territorio con la variazione rispetto a ieri. Sono 34.917 i casi

complessivi ad oggi a Firenze (86 in più rispetto a ieri), 10.731 a Prato (24 in più), 10.703 a Pistoia (17 in più), 7.893 a

Massa (32 in più), 13.080 a Lucca (42 in più), 17.298 a Pisa (58 in più), 9.303 a Livorno (79 in più), 11.209 ad Arezzo

(32 in più), 5.341 a Siena (7 in più), 4.300 a Grosseto (2 in più). Sono 555 i casi positivi notificati in Toscana, ma

residenti in altre regioni. Sono 139 i casi riscontrati oggi nell'Asl Centro, 199 nella Nord Ovest, 41 nella Sud est.La

Toscana si trova al 12 posto in Italia come numerosità di casi (comprensivi di residenti e non residenti), con circa

3.360 casi per 100.000 abitanti (media italiana circa 3.772 x100.000, dato di ieri). Le province di notifica con il tasso

più alto sono Prato con 4.164 casi x100.000 abitanti, Pisa con 4.128, Massa Carrara con 4.050, la più bassa Grosseto

con 1.940.Complessivamente, 8.087 persone sono in isolamento a casa, poiché presentano sintomi lievi che non

richiedono cure ospedaliere o risultano prive di sintomi (105 in meno rispetto a ieri, meno 1,3%). Sono 12.390 (201 in

meno rispetto a ieri, meno 1,6%) le persone, anche loro isolate, in sorveglianza attiva, perché hanno avuto contatti

con persone contagiate (Asl Centro 2.944, Nord Ovest 6.195, Sud Est 3.251).Le persone complessivamente guarite

sono 112.426 (431 in più rispetto a ieri, più 0,4%): 472 persone clinicamente guarite (21 in meno rispetto a ieri, meno

4,3%), divenute cioè asintomatiche dopo aver presentato manifestazioni cliniche associate all'infezione e 111.954

(452 in più rispetto a ieri, più 0,4%) dichiarate guarite a tutti gli effetti, le cosiddette guarigioni virali, con tampone

negativo.Sono 3.884 i deceduti dall'inizio dell'epidemia cosi ripartiti: 1.311 a Firenze, 263 a Prato, 289 a Pistoia, 402 a

Massa Carrara, 363 a Lucca, 458 a Pisa, 279 a Livorno, 228 ad Arezzo, 139 a Siena, 98 a Grosseto, 54 persone sono

decedute sul suolo toscano ma erano residenti fuori regione.Il tasso grezzo di mortalità toscano (numero di

deceduti/popolazione residente) per Covid

-19 è di 104,1 x100.000 residenti contro il 130,5 x100.000 della media italiana (11 regione). Per quanto riguarda le

province, il tasso di mortalità più alto si riscontra a Massa Carrara (206,3 x100.000), Firenze (129,6 x100.000) e Pisa

( 1 0 9 , 3  x 1 0 0 . 0 0 0 ) ,  i l  p i ù  b a s s o  a  G r o s s e t o  ( 4 4 , 2  x 1 0 0 . 0 0 0 ) . [ d a t a -

vit].vit{display:block;position:relative;width:0%;opacity:0;overflow:hidden;margin:0 auto;transition:all 1s ease}[data-

vit].vit.vit-on{width:100%;opacity:1} [data-player]{--player--theme-color:#D92121;}Tutti i dati saranno visibili dalle ore

18.30 sul sito dell'Agenzia Regionale di Sanità all indirizzo: www.ars.toscana.it/covid19.
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Dopo la neve il gelo: settimana sottozero in tutta l`Emilia Romagna
 
[Redazione]

 

Questa mattina in provincia di Rimini è caduta ancora neve fino ad altitudinicollinari, mentre in pianura si è vista

pioggia gelata. Dovrebbere essere lacoda della perturbazione che dopo aver investito mezza Europa e anche tuttal

Emilia Romagna dovrebbe lasciare spazio in giornata a schiarimenti e assenzadi fenomeni. Si anuncia però una

settimana gelida con temperature costantementeal di sotto dello zero.https://www.chiamamicitta.it/wp-

content/uploads/2021/01/WhatsApp-Video-2021-01-11-at-10.56.21.mp4La Protezione Civile dell Emilia Romagna e

ArpaER hanno emesso un bolletino diAllerta meteo per temperature rigide valida dalle 00:00 di martedì 12

gennaiofino alle 00:00 di mercoledì 13 gennaio 2021.Allerta riguarda tutta la Regione. Spiega il bollettino: Per martedì

12gennaio si segnalano ancora gelate estese al primo mattino su tutta la regione,ad eccezione della sola fascia

costiera. Sui rilievi del settorecentro-occidentale sono previsti valori minimi tra -8 e -10 gradi con localipunte di -12

gradi, mentre durante il giorno flussi in quota relativamente piùcaldi tenderanno a far rialzare le temperature fino a

valori prossimi a zerogradi. Nelle zone collinari e montane interessate da accumuli di neve al suolosono possibili

occasionali fenomeni franosi, su versanti caratterizzati dacondizioni idrogeologiche particolarmente

fragili.https://www.chiamamicitta.it/wp-content/uploads/2021/01/WhatsApp-Video-2021-01-11-at-11.43.36.mp4ArpaER

prevede per oggi, lunedì 11 gennaio, in provincia di Rimini: Nel pomeriggio nuvolosità variabile; dalla sera nuvoloso.

Temperature massimepomeridiane comprese tra -2sui rilievi e 6sulla costa. Velocità massimadel vento compresa tra

44 (costa) e 50 km/h (rilievi). Mare molto mosso, dallasera mare mosso.Domani martedì 12 gennaio: Al mattino

tendenza ad attenuazione dellanuvolosità; nel pomeriggio sulla costa sereno, sui rilievicielo velato per nubialte; dalla

sera sereno. Temperature minime del mattino comprese tra -5suirilievi e 1sulla costa, massime pomeridiane

comprese tra 0sui rilievi e5sulla costa. Velocità massima del vento compresa tra 34 (rilievi) e 41 km/h (costa). Mare

mosso al mattino, nel pomeriggio mare mosso con tendenza adattenuazione del moto ondoso, dalla sera mare poco

mosso.[verucchio_neve_daniele_urbinati]La neve di questa mattina a Verucchio foto di Daniele UrbinatiMercoledì 13

gennaio: Al mattino sulla costa sereno, sui rilievi sereno congelate; nel pomeriggio sereno; dalla sera sulla costa

sereno, sui rilievinuvolosità variabile. Temperature minime del mattino comprese tra -3suirilievi e 2sulla costa,

massime pomeridiane comprese tra 2sui rilievi e6sulla costa. Velocità massima del vento compresa tra 26 (costa) e

40 km/h(rilievi). Mare poco mosso.La tendenza prevsta da ArpaER sulla Regione Emilia Romagna da giovedì 14

adomenica 17 gennaio: Flussi settentrionali manterranno condizioni di tempo inprevalenza stabile e soleggiato ad

inizio periodo, la discesa di aria piùfredda da nord-est potrà portare un po di nuvolosità nella giornata didomenica. Le

temperature minime rimarranno inferiori a zero gradi per tutto ilperiodo; le massime, dapprima stazionarie, torneranno

in seguito a diminuire.

12-01-2021

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

113



 

Senigallia: Partito lo screening di massa per il Covid a Senigallia: utenti soddisfatti,

"organizzazione perfetta"
 
[Redazione]

 

E' iniziata lunedÃ 11 gennaio la tre giorni di screening di massa per ilCovid-19 dedicato ai cittadini dei comuni di

Senigallia, Castelleone di Suasa,Corinaldo, Ostra, Ostra Vetere, Trecastelli, Arcevia, Barbara e Serra de'Conti.Lo

screening di massa, che rientra nell'operazione "Marche Sicure", ha adisposizione due centri di riferimento dove

sottoporsi al tampone antigenicorapidoÂ gratuito. Il primo, quello piÃ grande deve nei tre giorni verrannoeffettuati

circa 4 mila tamponi, Ã stato allestito al Palasport di Via Capannaa Senigallia ed Ã riservato ai residenti di Senigallia,

Castelleone di Suasa,Corinaldo, Ostra, Ostra Vetere e Trecastelli, ed Ã operativo dalle 8.30 alle13.30 e dalle 14.30

alle 18.30. Il secondo centro Ã stato allestito a SerraDeâ Conti, nel Centro sociale â Lâ Incontroâ di Via Vanoni, ed Ã

dedicato ai residenti di Serra Deâ Conti, Arcevia e Barbara, sempre con lostesso orario.La prima giornata di screen Ã

iniziata nel migliore dei modi. L'organizzazionelogistica, affidata alla Protezione Civile e alla Croce Rossa, Ã

stataimpeccabile. Fin dall'arrivo, nel parcheggio del palazzetto dello sport, icittadini sono stati guidati nel percorso di

ingresso con il personale dellaProtezione Civile che indicava ripetutatamente le modalitÃ di ingresso. Icittadini che

avevano effettuato la prenotazione sono cosÃ entratigradatamente all'interno del palazzetto e senza interrompere lo

scorrimentodella fila, sono stati fatti accomodare nelle postazioni dove i mediciincaricati hanno effettuato il tampone

nasale. Subito dopo il tampone, icittadini sono stati fatti accomodare in una zona dedicata all'attesadell'esito del

tampone (meno di dieci minuti). In caso di risultato negativo,il cittadino usciva dal palezzetto mentre in caso di

positivitÃ venivaaccompagnato in un'altra ala, separata, dove veniva sottoposto al tamponemolecolare.Numerose i

ringraziamenti che i cittadini, all'uscita del Palazzetto, si sonodetti soddisfatti e che simbolicamente vogliono

ringraziare "il personalemedico, gli operatori sanitari, la Croce Rossa e la Protezione civile perl'eccellente

organizzazioni". Tra questi anche don Giacomo Bettini, delladiocesi di Senigallia. "Ho partecipato allo screening di

massa e volevoringraziare, anche pubblicamente, il personale incaricato per questo servizio,tutti, dall'accoglienza al

congedo, per l'attenzione, la cortesia, laprofessionalitÃ con le quali sono staro trattato, insieme a mia madre -

affermadon Giacomo- Potrebbe sembrare scontato ma in un tempo come quello che stiamovivendo, pieno di

incognite, problematiche e discussioni spesso cattiveoltrechÃ inutili, poter trovare un servizio efficiente ed efficace a

mioavviso Ã utile ricordarlo, per chi fa fatica a trovare del buono anche adesso.Chi mi conosce sa che

tendenzialmente sono molto realista sui fatti, nonlesinando critiche per migliorare le cose. Oggi ho trovato una

struttura idoneaal servizio preposto, il Palapanzini, con persone e attrezzature capaci disvolgere il compito assegnato

con velocitÃ e professionalitÃ. Ringrazioancora tutti quelli che lo hanno reso possibile e auspico che sempre si

possanoattuare servizi ai cittadini con queste modalitÃ. Il Signore benedica tutti".Qualche criticitÃ, nella fase di

accesso, si sta registrando in questi minuti,con la ripresa dei tamponi alle 14.30 dopo la pausa pranzo e anche a

causadella poggia che Ã iniziata a cadere.Notizia in aggiornamentoPuoi commentare l'articolo su Vivere

SenigalliaRefresh(1 sec) http://www.viveresenigallia.it/index.php?page=articolo&articolo_id=883540Giulia

Mancinelli??????????????????????????????????????????????????????????????????????????????????????

????????????????????????????????????????????????????????????????????????
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Fano: Rimosso l`ordigno bellico rinvenuto sotto il ponte dell`Arzilla: tutte le foto
 
[Redazione]

 

Eâ stato rimosso lâ ordigno bellico ritrovato questa mattina da un operaioescavatorista che stava lavorando nel

cantiere per la vasca della prima pioggiaallâ Arzilla (i dettagli, ndr). La bomba, di fabbricazione italiana, lungacirca 2

metri e 20 centimetri, risalente alla seconda Guerra Mondiale, erastata rinvenuta proprio sotto uno dei piloni del ponte

dellâ Arzilla.Immediato lâ avvio del protocollo da parte dellâ amministrazione comunale cheha subito allertato la

Prefettura e Carabinieri. Intorno alle 14, il GenioFerroviere dellâ Esercito Italiano, di stanza a Castel Maggiore Ã

arrivatosul posto e dopo unâ accurata valutazione ha deciso di rimuovere lâ ordigno.Una procedura che si Ã svolta in

tutta sicurezza e per la quale non Ã statonecessario modificare la viabilitÃ del traffico cittadino.â Si Ã risolto tutto in

tempi rapidi e in sicurezza â hanno commentato ilsindaco Massimo Seri e lâ assessore alla Protezione Civile,

CristianFanesiÂ -. Per fortuna lo scenario che ci hanno presentato i militari Ã statoben diverso da quello di Sassonia

del 2018 per il quale era stata necessariaunâ evacuazione senza precedenti. Ringraziamo la Prefettura, i Carabinieri

elâ esercito che a seguito della nostra segnalazione si sono subito attivaticon tutte le procedure del caso e hanno

rimosso lâ ordigno in sicurezzaâ.La bomba Ã giÃ in viaggio verso un luogo sicuro dove verrÃ fatta brillarenelle

prossime ore.Â Segue una gallery fotografica.Â Per le tue segnalazioni, per ascoltare il nuovo radiogiornale e per

restaresempre aggiornato iscriviti al nostroÂ servizio gratuitoÂ di messaggistica:perÂ WhatsappÂ salvare in rubrica il

numeroÂ 350 564Â 1864Â e inviare unmessaggio qualsiasi allo stesso numeroPerÂ TelegramÂ cercare il canaleÂ

@viverefanoÂ o cliccare suÂ t.me/viverefanoPuoi commentare l'articolo su Vivere FanoRefresh (1 sec)
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Pesaro: Screening gratuito di massa per i cittadini di Montelabbate: si parte il 16 gennaio
 
[Redazione]

 

Parte lo screening gratuito di massa Covid 19 per gli abitanti di Montelabbate.Da sabato 16 a giovedÃ 21 gennaio,

dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 19(giovedÃ 21 solo mattino), i cittadini si potranno recare al PalaVitri, in ViaGuidi a

Montecchio di Vallefoglia (tra scuola e campo da calcio).COME PARTECIPAREPer effettuare i tamponi rapidi non

serve la prenotazione. Occorre presentarsinelle date e negli orari previsti con il moduloÂ "Richiesta Test

AntigenicorapidoÂ Covid 19" compilato.IL MODULOIl modulo lo si puÃ Â trovare nelle farmacie, ambulatori medici,

parrocchie, incomune, o scaricarlo dal sito del Comune di Montelabbate o dalla paginaFacebook (da domani 12

gennaio). E' anche possibile riceverlo su WhatsApprichiedendolo al numero 334.2193501, indicando nome e

cognome. In alternativasarÃ distribuito dai volonatri della Protezione civile e Croce Rossa presentifuori dalla

struttura.TEMPI DI ATTESAIl risultato sarÃ fornit in circa 15-30 minuti.CHI NON PUÃ PARTECIPARE ALLO

SCREENING DI MASSA?Persone che hanno sintomi che indichino un'infezione da Covid-19. In questocaso, si deve

contattare il Medico di Assistenza primaria;Â Persone attualmente in malattia per qualsiasi motivo;Persone risultate

giÃ positive al Covid-19 negli ultimi 3 mesi;Â Persone attualmente in quarantena o in isolamento fiduciario;Persone

che hanno giÃ prenotato l'esecuzione di un tampone molecolare;Persone che eseguono regolarmente il test per

motivi professionali;Minori sotto i 6 anni;Â Persone ricoverate nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie comprese le

casedi riposo pubbliche e private.Â Puoi commentare l 'articolo su Vivere PesaroRefresh (1 sec)
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Coronavirus: 379 nuovi casi, et&#224; media 43 anni. 29 decessi
 
[Redazione]

 

Sono 379 i positivi in più rispetto a ieri,su un totale, da inizio epidemia,pari a 125.330 unità. L'età media dei 379 casi

odierni è di 43 anni circa (il19% ha meno di 20 anni, il 25% tra 20 e 39 anni, il 32% tra 40 e 59 anni, il18% tra 60 e 79

anni, il 6% ha 80 anni o più). I nuovi casi sono lo 0,3% in piùrispetto al totale del giorno precedente.I guariti crescono

dello 0,4% e raggiungono quota 112.426 (89,7% dei casitotali). I tamponi eseguiti hanno raggiunto quota 1.971.143,

5.650 in piùrispetto a ieri, di cui il 6,7% positivo. Sono invece 2.060 i soggetti testatioggi (escludendo i tamponi di

controllo), di cui il 18,4% è risultato positivo.A questi si aggiungono i 487 tamponi antigenici rapidi eseguiti oggi.

Gliattualmente positivi sono oggi 9.020, -0,9% rispetto a ieri. Le personericoverate nei posti letto dedicati ai pazienti

Covid oggi sonocomplessivamente 933 (24 in più rispetto a ieri, più 2,6%), 144 in terapiaintensiva (4 in più rispetto a

ieri, più 2,9%).Oggi si registrano 29 nuovi decessi: 11 uomini e 18 donne con un'età media di83,2 anni. Relativamente

alla provincia di residenza, le persone decedute sono:10 a Firenze, 2 a Prato, 4 a Pistoia, 1 a Massa Carrara, 1 a

Lucca, 1 a Pisa, 2a Livorno, 4 a Arezzo, 4 a Siena.Alcuni dei decessi comunicati agli uffici della Regione nelle ultime

24 ore siriferiscono a morti avvenute nei giorni/periodi precedenti.Questi i dati - accertati alle ore 12 di oggi sulla base

delle richieste dellaProtezione Civile Nazionale - relativi all'andamento dell'epidemia in regione.Si ricorda che a partire

dal 24 giugno 2020, il Ministero della Salute hamodificato il sistema di rilevazione dei dati sulla diffusione del Covid-

19. Icasi positivi non sono più indicati secondo la provincia di notifica bensì inbase alla provincia di residenza o

domicilio.Di seguito i casi di positività sul territorio con la variazione rispetto aieri. Sono 34.917 i casi complessivi ad

oggi a Firenze (86 in più rispetto aieri), 10.731 a Prato (24 in più), 10.703 a Pistoia (17 in più), 7.893 a Massa(32 in

più), 13.080 a Lucca (42 in più), 17.298 a Pisa (58 in più), 9.303 aLivorno (79 in più), 11.209 ad Arezzo (32 in più),

5.341 a Siena (7 in più),4.300 a Grosseto (2 in più). Sono 555 i casi positivi notificati in Toscana, maresidenti in altre

regioni. Sono 139 i casi riscontrati oggi nell'Asl Centro,199 nella Nord Ovest, 41 nella Sud est.La Toscana si trova al

12 posto in Italia come numerosità di casi (comprensividi residenti e non residenti), con circa 3.360 casi per 100.000

abitanti (mediaitaliana circa 3.772 x100.000, dato di ieri). Le province di notifica con iltasso più alto sono Prato con

4.164 casi x100.000 abitanti, Pisa con 4.128,Massa Carrara con 4.050, la più bassa Grosseto con

1.940.Complessivamente, 8.087 persone sono in isolamento a casa, poiché presentanosintomi lievi che non

richiedono cure ospedaliere o risultano prive di sintomi(105 in meno rispetto a ieri, meno 1,3%). Sono 12.390 (201 in

meno rispetto aieri, meno 1,6%) le persone, anche loro isolate, in sorveglianza attiva, perchéhanno avuto contatti con

persone contagiate (Asl Centro 2.944, Nord Ovest6.195, Sud Est 3.251).Le persone complessivamente guarite sono

112.426 (431 in più rispetto a ieri,più 0,4%): 472 persone clinicamente guarite (21 in meno rispetto a ieri, meno4,3%),

divenute cioè asintomatiche dopo aver presentato manifestazioni clinicheassociate all'infezione e 111.954 (452 in più

rispetto a ieri, più 0,4%)dichiarate guarite a tutti gli effetti, le cosiddette guarigioni virali, contampone negativo.Sono

3.884 i deceduti dall'inizio dell'epidemia cosi ripartiti: 1.311 aFirenze, 263 a Prato, 289 a Pistoia, 402 a Massa Carrara,

363 a Lucca, 458 aPisa, 279 a Livorno, 228 ad Arezzo, 139 a Siena, 98 a Grosseto, 54 persone sonodecedute sul

suolo toscano ma erano residenti fuori regione.Il tasso grezzo di mortalità toscano (numero di deceduti/popolazione

residente)per Covid-19 è di 104,1 x100.000 residenti contro il 130,5 x100.000 della mediaitaliana (11 regione). Per

quanto riguarda le province, il tasso di mortalitàpiù alto si riscontra a Massa Carrara (206,3 x100.000), Firenze

(129,6x100.000) e Pisa (109,3 x100.000), il più basso a Grosseto (44,2 x100.000).Si ricorda che tutti i dati saranno

visibili dalle ore 18.30 sul sitodell'Agenzia Regionale di Sanità all indirizzo: www.ars.toscana.it/covid19.11/01/2021

13.07Regione Toscana
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Freddo e ghiaccio, allerta meteo gialla in Emilia
 
[Redazione]

 

11 gennaio 2021 Cristina Bonfatti Freddo e ghiaccio, allerta meteo gialla inEmilia Sui rilievi si legge nel bollettino della

protezione civile regionale sonoprevisti valori minimi tra -8 e -10 gradi con locali punte di -12 gradi BOLOGNA Freddo

e ghiaccio. La protezione civile ha emesso un allerta meteo dicolore giallo per temperature rigide nei territori di

Piacenza, Parma, ReggioEmilia e Modena. Per domani si segnalano ancora gelate estese al primo mattino. Sui rilievi

si legge nel bollettino sono previsti valori minimi tra -8 e-10 gradi con locali punte di -12 gradi, mentre durante il giorno

flussi inquota relativamente più caldi tenderanno a far rialzare le temperature fino avalori prossimi a zero gradi. Nelle

zone collinari e montane interessate daaccumuli di neve importanti sono possibili occasionali movimenti

franosi,soprattutto in aree idrogeologiche particolarmente fragili. Resta poi validal allerta per rischio valanghe.Reggio

Emilia Parma Modena freddo Protezione Civile ghiaccio montagna allertameteo
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Maltempo, interventi sul Terminillo e in varie aree del territorio: il ringraziamento di

Comune e Provincia a tutti gli uomini impegnati sul campo
 
[Redazione]

 

Ringraziamo sentitamente tutti coloro che, superando condizioni meteo oggettivamente molto difficili, in questi giorni

di maltempo si sono prodigati per risolvere problemi determinati dal maltempo. In particolare, un doveroso

ringraziamento va agli operatori e ai tecnici di Acqua Pubblica Sabina che, nell impossibilità di raggiungere le stazioni

idriche del Terminillo attraverso mezzi meccanici, hanno comunque garantito il funzionamento degli impianti

attraversando per ore la montagna a piedi con ciaspole e toboga per il rifornimento del combustibile necessario.

Ringraziamo anche i tecnici e gli operai di ENEL che hanno lavorato senza sosta per rimediare ai problemi di

interruzione delle forniture elettriche. Grazie anche all Aeronautica militare che ha messo a disposizione mezzi e

uomini per vari interventi, tra i quali la fornitura di energia elettrica al Rifugio Sebastiani sul Terminillo all interno del

quale erano presenti diverse persone. Un ringraziamento, inoltre, alla Prefettura e ai Vigili del Fuoco che sono

intervenuti per installare delle luci notturne sulla sommità di una gru in un cantiere edile su via del Terminillo per

garantire la sicurezza al servizio sanitario di elitrasporto del De Lellis. Naturalmente, ancora una volta, un

ringraziamento a tutte le associazioni di Protezione Civile che sono intervenute in maniera significativa sulla Città e su

tutto il territorio provinciale.E quanto dichiarano in una nota il Sindaco di Rieti, Antonio Cicchetti, il Presidente della

Provincia di Rieti, Mariano Calisse,assessore alla Protezione Civile del Comune di Rieti, Onorina Domeniconi, e il

consigliere delegato all ambiente e al Terminillo della Provincia di Rieti, Maurizio Ramacogi.Foto: RietiLife
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-  - Reparti chiusi all`Ospedale, Cancellieri: "Mobilitati immediatamente per reperire nuovo

personale"
 
[Redazione]

 

giorgio cancellieri 1' di lettura 11/01/2021 - "Ringrazio pubblicamentel'Assessore alla Sanità Filippo Saltamartini che

senza troppi sbandieramentisui giornali o smanie di protagonismo si sta occupando, da giorni, delladelicata situazione

sviluppatasi in alcuni reparti dell'Ospedale di Urbino",esordisce così il consigliere regionale Giorgio Cancellieri sulla

chiusura deireparti di Cardiologie e Rianimazione nell'ospedale della città ducale aseguito dello scoppio di un focolaio

di covid-19 all'interno della struttura."Ieri mattina ci siamo sentiti telefonicamente proprio per uno scambio diopinioni

sul da farsi. L'Assessore in sinergia con il Dirigente di Asur AreaVasta 1, il Dott. Cani, si è mobilitato immediatamente

contattando gli organiche possono fornire nuovo personale per sopperire alle attuali mancanze, qualead esempio la

Protezione Civile, che ci ha aiutati anche durante la primaondata"."Capirete quanto sia difficile trovare medici e

infermieri sostituti degliammalati in tempi lampo, soprattutto con le condizioni di personale stressatocon cui dobbiamo

fare i conti in ogni presidio sanitario"."Ho addirittura letto le parole di una Deputata del PD in merito. Si accorgesolo

ora, un po' stupita, che questo Ospedale "deve servire tutto il territoriodelle aree interne", in ogni servizio? Ecco cosa

succede quando la sanità non èdistribuita sul territorio ed è reduce da anni di tagli"."Voglio rassicurare i cittadini, con

l'Assessore stiamo lavorando alacrementeper risolvere questa circostanza nel più breve tempo possibile"

concludeCancellieri.*
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